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GLI INDICATORI DELL’ECONOMIA ASTIGIANA

	 
	 
	(  A  )
Ultimo

periodo
	(  B  )
stesso periodo anno precedente
	(  A/B  )
Variazione percentuale

	Popolazione residente al 31/12/2004
	 
	213.369
	212.219
	0,5

	 
	 
	 
	 
	 

	AGRICOLTURA
	 
	 
	 
	 

	Imprese iscritte al 30/06/2005
	N.
	9.459
	9.634
	-1,8

	PLV agricola 2003 (in migliaia) *
	€
	291.593,31
	294.150,11
	-0,9

	Produzione vini D.O.C. (anno 2004) 
	Hl.
	749.967
	653.712
	14,7

	 
	 
	 
	 
	 

	INDUSTRIA
	 
	 
	 
	 

	Edilizia residenziale (concessioni I semestre 2005)
	Mq.
	30.340
	31.034
	-2,2

	Edilizia non residenziale (concessioni I semestre 2005)
	Mc.
	214.644
	265.450
	-19,1

	C.I.G. ordinaria (I semestre 2005)
	Ore
	317.953
	345.640
	-8,0

	C.I.G. straordinaria (I semestre 2005)
	Ore
	323.884
	105.956
	205,7

	 
	 
	 
	 
	 

	ARTIGIANATO
	 
	 
	 
	 

	Imprese iscritte al 30/06/2005
	N.
	6.994
	6.893
	1,5

	 
	 
	 
	 
	 

	COMMERCIO
	 
	 
	 
	 

	Imprese e Unità locali iscritte al 30/06/2005 
	N.
	7.024
	6.817
	3,0

	Commercio estero:  IMPORT – Anno 2004 
	€
	638.929.000
	625.894.000
	2,1

	Commercio estero:  EXPORT – Anno 2004 
	€
	927.351.000
	959.258.000
	-3,3

	Costo della vita - Asti: numero indice giugno 2005 (base 95=100)
	
	121,9
	121,9
	0,0

	 
	 
	 
	 
	 

	MERCATO DEL LAVORO
	 
	 
	 
	 

	Avviati al lavoro I semestre 2005
	N.
	10.480
	9.418
	11,3

	Cessazioni di rapporto di lavoro I semestre 2005
	N.
	11.239
	7.927
	41,8

	Excelsior: previsioni fabbisogni occupazionali delle imprese (anno 2005)
	N.
	1.960
	1.908
	2,7

	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 

	MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO
	 
	 
	 
	 

	Rapporto impieghi/depositi bancari al 30/06/2005
	 
	143,5
	137,4
	4,4

	Fallimenti I semestre 2005
	N.
	8
	6
	33,3

	Effetti protestati
	N.
	1.051
	1.249
	-15,9

	
	
	
	
	

	REDDITO
	 
	 
	 
	 

	Valore aggiunto totale prov.le (in milioni) – anno 2003 *
	€
	4.648,9
	4.318,0
	7,7

	Valore aggiunto per abitante – anno 2003 *
	€
	21.085,0
	19.740,0
	6,8

	 
	 
	 
	 
	 

	REGISTRO IMPRESE C.C.I.A.A
	 
	 
	 
	 

	Imprese registrate al Registro Imprese CCIAA (30/06/2005)
	N.
	27.234
	27.048
	0,7

	Imprese attive iscritte al Registro Imprese CCIAA (30/06/2005)
	N.
	25.201
	25.078
	0,5

	Imprese iscritte nel I semestre 2005
	N.
	1.000
	1.059
	-5,6

	Imprese cessate nel I semestre 2005
	N.
	907
	1.029
	-11,9


* ultimo dato disponibile

GIUDIZI SINTETICI

AGRICOLTURA

Al 30 giugno 2005 le imprese agricole della provincia di Asti sono 9.459 e fanno registrare su base annua, un tasso di  diminuzione dell’1,8%, inferiore a quello degli anni precedenti.

Sotto l’aspetto produttivo si rileva che la quantità di cereali è nella norma; il frumento ha però subito un forte deprezzamento a causa dell’infestazione da cimici. La produzione di foraggio è inferiore alla norma, ciononostante la quotazione accusa una sensibile flessione.

La vite presenta un apprezzabile stato vegetativo: si è mantenuta sana, ha richiesto trattamenti limitati e lascia presagire un’ottima vendemmia. Sotto l’aspetto commerciale si rilevano giacenze leggermente superiori alla norma ed un andamento delle quotazioni non soddisfacente.

In campo zootecnico la consistenza è stazionaria per gli bovini. Si registra un lieve calo della domanda e, per quanto riguarda la carne bovina di razza piemontese, una diminuzione delle quotazioni di circa il 10%. E’ sensibilmente diminuita la consistenza dell’allevamento ovino, mentre si incrementa l’allevamento di capre. Si mantiene rilevante l’allevamento di suini, pur facendo rilevare una lieve flessione del numero di capi ed una diminuzione delle quotazioni.

INDUSTRIA

Nel secondo trimestre 2005 il comparto manifatturiero astigiano ha recuperato il cedimento accusato nel primo trimestre dell’anno con un incremento della produzione del 10,4%. E’ stata soprattutto l’industria alimentare a far innalzare i livelli produttivi (+23%) ed anche il settore meccanico appare in ripresa (+4,6%), mentre risulta in diminuzione la produzione della chimica e della gomma (-5,5%). Dal lato domanda si osserva che il lieve incremento degli ordinativi interni (+0,6%) ha consentito di compensare il calo del mercato estero (-1,4%). 

Le previsioni, prevalentemente stazionarie sulla domanda interna, sono ancora negative per quanto riguarda la domanda estera. Sono comunque estremamente caute le prospettive sull’andamento della produzione previste in aumento dal 29,4% degli operatori a fronte del 28,7% che ritiene probabile una diminuzione. Le opinioni in merito all’occupazione sembrano leggermente più ottimistiche rispetto al trimestre precedente.

In campo edile, si registra una tenuta delle costruzioni a destinazione residenziale, il saldo è però negativo per l’edilizia non residenziale.

A carico del settore industriale permane pesante il ricorso alla cassa integrazione: in particolare è triplicato l’intervento di CIG Straordinaria rivolto all’industria meccanica.

ARTIGIANATO

Continua l’ascesa del numero delle imprese artigiane: persiste il ritmo di crescita delle imprese edili (+3,5%), aumentano le imprese alimentari (+1,7%), le attività di lavorazione del legno (+2,3%), i servizi personali (+1%).

L’analisi congiunturale effettuata da Confartigianato Piemonte sembra evidenziare, da giudizi meno negativi in merito a produzione, nuovi ordinativi e regolarità degli incassi, un parziale recupero di fiducia delle imprese. Anche i giudizi sull’occupazione sono un po’ meno pessimistici. Da parte di alcuni operatori si sottolinea la difficoltà di reperimento di manodopera, non solo per quella specializzata, ma anche per quella generica.

Da parte del settore si auspicano interventi mirati al consolidamento delle imprese quali: potenziamento della rete dei Confidi, sostegno per la commercializzazione all’estero, misure agevolative per l’innovazione e la ricerca. 

COMMERCIO

Rispetto al 1° semestre 2004, il settore fa registrare un aumento di 207 unità (+3%). Il trend di crescita più significativo è quello degli alberghi e ristoranti con  54 nuove iscrizioni (+5%).

L’Indagine Unioncamere sugli esercizi commerciali mette in evidenza una flessione dell’andamento delle vendite, tra aprile e giugno 2005, pari all’1,4% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Il bilancio è più pesante per le imprese minori: le vendite nei piccoli esercizi sono diminuite per il 3,3% a fronte di un andamento lievemente positivo della grande distribuzione. 

Il comparto alimentare denuncia una contrazione del volume d’affari dell’1,6%.

In campo non alimentare i piccoli esercizi lamentano una riduzione del volume delle vendite del 5% per abbigliamento ed accessori, del 2,8% per prodotti per la casa ed elettrodomestici e del 2,7% per gli altri prodotti non alimentari.

La grande distribuzione conferma in calo le vendite di generi di abbigliamento ed accessori    (-0,7%) ma fa rilevare un andamento lievemente positivo per i prodotti per la casa ed elettrodomestici (+1,1%) e per gli altri prodotti non alimentari (+0,4%).

TURISMO

Nel primo semestre 2005 il movimento turistico in provincia di Asti ha fatto registrare, rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente, un lieve calo del numero degli arrivi (-0,5%) e del numero delle presenze (-1,5%) con conseguente ridimensionamento del tempo medio di permanenza 

Le strutture alberghiere hanno denunciato dati in crescita grazie all’aumento delle presenze straniere che hanno compensato il calo di italiani. Le strutture extralberghiere, in controtendenza con gli ultimi anni, hanno invece visto diminuire sia  gli arrivi che le presenze.

AGRICOLTURA
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	IMPRESE

REGISTRATE


	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE
	IMPRESE

ATTIVE


	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE

	31/12/1997
	11.536
	= =
	11.503
	= =

	30/06/1998
	11.425
	-0,9
	11.391
	-0,9

	31/12/1998
	11.296
	-1,1
	11.262
	-1,1

	30/06/1999
	11.132
	-1,4
	11.100
	-1,4

	31/12/1999
	10.986
	-1,3
	10.955
	-1,3

	30/06/2000
	10.837
	-1,3
	10.805
	-1,4

	31/12/2000
	10.727
	-1,1
	10.695
	-1.01

	30/06/2001
	10.589
	-1,3
	10.556
	-1,3

	31/12/2001
	10.488
	-0,95
	10.455
	-0,95

	30/06/2002
	10.404
	-0,8
	10.364
	-0,9

	31/12/2002
	10.198
	-1,98
	10.157
	-1,99

	30/06/2003
	9.945
	-2,48
	9.903
	-2,50

	31/12/2003
	9.765
	-1,81
	9.724
	-1,81

	30/06/2004
	9.634
	-1,34
	9.593
	-1,34

	31/12/2004
	9.521
	-1,17
	9.479
	-1,19

	30/06/2005
	9.459
	-0,65
	9.419
	-0,63


AGRICOLTURA

QUOTAZIONI DEI PRINCIPALI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI
COMMERCIALIZZATI SULLA PIAZZA DI ASTI
	Denominazione delle merci e qualità
	Unità di misura
	30/06/2005
	30/06/2004
	Saldo 2004/2003

	
	
	Prezzo Minimo €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	CEREALI E DERIVATI - (da grossista a utilizzatore - f. destino)

	Cereali (merce sfusa)

	Frumento di forza
	t.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Frumento naz. prod. 2005 fino, base 78/80, imp. 1%
	t.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Frumento naz. prod. 2005, com. merc. 75/76, imp 1%
	t.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Granoturco nazionale ibrido
	t.
	131,000
	132,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Orzo vestito estero
	t.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Orzo vestito nazionale leggero p.s. 55-58
	t.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Orzo vestito nazionale pesante p.s. 61-65
	t.
	105,000
	115,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Sfarinati (sacco carta) 

	Farina da pane tipo "0"
	100 kg
	n.q.
	n.q.
	30,987
	36,152
	=
	=

	Farina da pane tipo "00"
	100 kg
	n.q.
	n.q.
	31,504
	36,668
	=
	=

	Farina tipo "00" - W200
	100 kg
	28,000
	29,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Farina tipo "00" - W300
	100 kg
	32,000
	34,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Farina tipo "00" per pasticceria
	100 kg
	40,000
	50,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Sottoprodotti della macinazione del frumento tenero 

	Crusca e cruschello sacco carta
	t.
	120,000
	121,000
	155,000
	156,000
	-22,6
	-22,4

	Crusca e cruschello rinfusa
	t.
	82,000
	83,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Farinaccio sacco carta
	t.
	152,000
	154,000
	197,000
	198,000
	-22,8
	-22,2

	Farinaccio rinfusa
	t.
	112,000
	114,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Tritello sacco carta
	t.
	120,000
	121,000
	155,000
	156,000
	-22,6
	-22,4

	Tritello rinfusa
	t.
	82,000
	83,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Paglia e fieno 

	Fieno secco pressato - rotoloni
	t.
	55,000
	75,000
	113,600
	113,600
	-51,6
	-34,0

	Paglia di grano pressato - rotoloni
	t.
	25,000
	27,000
	97,800
	97,800
	-74,4
	-72,4

	Mangimi 

	Farina estrazione soja nazionale
	t.
	247,000
	248,000
	320,200
	335,700
	-22,9
	-26,1


AGRICOLTURA

	Denominazione delle merci e qualità
	Unità di misura
	30/06/2005
	30/06/2004
	Saldo 2004/2003

	
	
	Prezzo Minimo €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	PRODOTTI ZOOTECNICI - (dal produttore, per capi resi sul mercato o alla stalla o alla cascina peso vivo)

	Bovini da razza e allevamento
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Vitelli da allevamento piemontesi
	Kg.
	      6,000 
	        7,000 
	      6,500 
	        6,500 
	-7,7
	7,7

	Vitelli lattonzoli piemontesi
	Capo
	  900,000 
	 1.050,000 
	  950,000 
	    950,000 
	-5,3
	10,5

	Vitelli altre razze
	Capo
	  900,000 
	 1.100,000 
	 n.q. 
	 n.q. 
	 = 
	 = 

	Bovini da macello

	Vacche 1' qualità
	Kg.
	1,500
	1,650
	1,400
	2,000
	7,1
	-17,5

	Vacche 2' qualità
	Kg.
	0,600
	0,800
	0,947
	1,157
	-36,6
	-30,8

	Vitelli comuni
	Kg.
	1,450
	1,700
	1,713
	1,913
	-15,3
	-11,1

	Vitelle coscia piemontesi  
	Kg.
	2,850
	3,250
	3,285
	3,485
	-13,2
	-6,7

	Vitelloni da coscia maschi interi piemontesi
	Kg.
	2,200
	2,500
	2,859
	3,189
	-23,0
	-21,6

	Vitelloni piemontesi
	Kg.
	1,700
	2,000
	1,889
	2,189
	-10,0
	-8,6

	Vitelloni piemontesi scelti
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	2,186
	2,547
	 = 
	 = 

	Vitelloni razze estere da carne
	Kg.
	1,700
	2,500
	2,009
	2,259
	-15,4
	10,7

	Vitelloni di altre razze
	Kg.
	1,000
	1,200
	1,317
	1,937
	-24,1
	-38,1

	Equini

	Cavalli
	Kg.
	1,000
	1,500
	1,550
	1,650
	-35,5
	-9,1

	Puledri
	Kg.
	1,800
	2,500
	2,480
	2,580
	-27,4
	-3,1

	Suini da allevamento

	Suini (da 15 a 30 Kg.)
	Kg.
	2,450
	2,700
	2,160
	3,550
	13,4
	-23,9

	Suini (magroni)
	Kg.
	1,300
	1,500
	1,380
	1,750
	-5,8
	-14,3

	Suini da macello

	Suini grassi 1' qualità (fino a 176 Kg.)
	Kg.
	0,950
	1,100
	1,080
	1,240
	-12,0
	-11,3

	Suini grassi 2' qualità (oltre 176 Kg.)
	Kg.
	0,900
	1,100
	0,980
	1,150
	-8,2
	-4,3

	Pollame e conigli

	Anitre
	Kg.
	1,500
	1,590
	1,700
	1,740
	-11,8
	-8,6

	Conigli
	Kg.
	1,120
	1,240
	1,450
	1,600
	0,0
	0,0

	Faraone
	Kg.
	1,760
	1,790
	1,800
	1,950
	-2,2
	-8,2

	Galline
	Kg.
	0,180
	0,340
	0,050
	0,240
	260,0
	41,7

	Polli da allevamento 
	Kg.
	0,950
	1,050
	1,050
	1,100
	-9,5
	-4,5

	Polli di campo
	Kg.
	3,620
	3,620
	3,100
	3,616
	16,8
	0,1

	Tacchine pesanti
	Kg.
	1,020
	1,040
	1,700
	1,890
	-40,0
	-45,0

	Tacchini pesanti
	Kg.
	1,180
	1,200
	0,900
	1,080
	31,1
	11,1


AGRICOLTURA

QUOTAZIONI MEDIE DEI VINI PUBBLICATE SUI LISTINI SETTIMANALI DEI PREZZI ALL'INGROSSO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI

Le quotazioni si riferiscono a merce sfusa, per partite di almeno 100 ettolitri, liberamente contrattate all'ingrosso sulla piazza di Asti, rese franco produttore, pagamento a pronta consegna, IVA esclusa e sono consultabili sul sito internet  www.at.camcom.it. Per piccole partite si praticano, salvo patti specifici, aumenti dal 30 al 50%

	Vini Rossi
	 
	30/06/2005
	30/06/2004
	Saldo 2005/2004

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Barbera d'Asti D.O.C. Superiore 2004 - Sottozone:
	 
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	 
==
	 
==

	Astiano
	Litro
	
	
	
	
	
	

	Nizza
	Litro
	2,500
	3,000
	2,500
	3,000
	==
	==

	Tinella
	Litro
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Barbera atta a produrre Barbera AT DOC SUPER.  2004 proveniente da vigneti scelti e diradati
	Litro
	2,200
	2,500
	2,324
	2,530
	-5,34
	-1,19

	Barbera atta a produrre Barbera AT DOC SUPER 2004 con eventuali  requisiti da  invecchiamento
	Litro
	1,200
	1,500
	1,446
	1,950
	-17,01
	-23,08

	Barbera  d'Asti D.O.C. oltre 13°
	Litro
	0,750
	1,150
	1,188
	1,300
	-36,87
	-11,54

	Barbera d'Asti D.O.C.  12,50°
	Litro
	0,600
	0,900
	0,981
	1,150
	-38,84
	-21,74

	Barbera del Monferrato  D.O.C.
	Litro
	0,600
	0,900
	0,930
	1,050
	-35,48
	-14,29

	Piemonte Barbera D.O.C.
	Litro
	n.q.
	n.q.
	0,878
	1,000
	==
	==

	Brachetto d'Acqui D.O.C.G. (accordo interprofessionale)
	Litro
	2,325
	2,325
	2,325
	2,325
	0,00
	0,00

	Piemonte Brachetto D.O.C. (accordo interprofessionale)
	Litro
	2,066
	2,066
	2,066
	2,066
	0,00
	0,00

	Dolcetto  d'Asti D.O.C.
	Litro
	0,850
	1,100
	1,033
	1,300
	-17,72
	-15,38

	Monferrato Dolcetto D.O.C.
	Litro
	0,750
	1,000
	0,981
	1,136
	-23,55
	-11,97

	Freisa  d'Asti dolce  D.O.C
	Litro
	n.q.
	n.q.
	1,549
	1,800
	==
	==

	Freisa  d'Asti secco D.O.C
	Litro
	1,400
	1,800
	1,549
	1,800
	-9,62
	0,00

	Monferrato Freisa secco D.O.C.
	Litro
	n.q.
	n.q.
	1,446
	1,650
	==
	==

	Monferrato Rosso D.O.C.
	Litro
	n.q.
	n.q.
	0,930
	1,808
	==
	==

	Grignolino  d'Asti D.O.C
	Litro
	1,000
	1,400
	1,549
	1,800
	-35,44
	-22,22

	Piemonte Grignolino D.O.C.
	Litro
	0,900
	1,200
	1,033
	1,300
	-12,88
	-7,69

	Mosto parzialmente fermentato di uve aromatiche rosse
	Litro
	n.q.
	n.q.
	0,750
	1,000
	==
	==

	Vino rosso da tavola  gr. 11-12
	Litro
	0,410
	0,620
	0,600
	0,800
	==
	==


AGRICOLTURA

	Vini Bianchi
	 
	30/06/2005
	30/06/2004
	Saldo 2005/2004

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Cortese  dell'Alto Monferrato D.O.C.
	Litro
	0,550
	0,700
	0,723
	0,775
	-23,93
	-9,68

	Piemonte Cortese D.O.C.
	Litro
	0,550
	0,650
	0,671
	0,723
	-18,03
	-10,10

	Piemonte Chardonnay D.O.C.
	Litro
	0,550
	0,780
	0,950
	1,214
	-42,11
	-35,75

	Monferrato Bianco D.O.C.
	Litro
	n.q.
	n.q.
	0,775
	1,549
	==
	==

	Vino bianco da tavola gr. 11-12
	Litro
	0,300
	0,450
	n.q.
	n.q.
	==
	==


	Moscati
	 
	30/06/2005
	30/06/2004
	Saldo 2005/2004

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Asti D.O.C.G. (accordo interprofessionale)
	Kg.
	1,300
	1,370
	1,258
	1,310
	3,34
	4,58

	Moscato d'Asti D.O.C.G. (accordo interprofessionale)
	Kg.
	1,300
	1,370
	1,258
	1,310
	3,34
	4,58

	Piemonte Moscato D.O.C.
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	0,800
	0,900
	==
	==

	Mosto parz.fermentato uve aromat.bianche
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	0,600
	0,650
	==
	==


	Altre tipologie di vini
	 
	30/06/2005
	30/06/2004
	Saldo 2005/2004

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Albugnano  D.O.C. anno 2004
	Litro
	n.q.
	n.q.
	1,704
	2,169
	==
	==

	Loazzolo D.O.C.
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	18,540
	25,750
	==
	==

	Malvasia di Casorzo D.O.C.
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	1,550
	1,850
	==
	==

	Malvasia di Castelnuovo Don Bosco D.O.C.
	Kg.
	1,650
	1,650
	1,550
	1,850
	6,45
	-10,81

	Piemonte Bonarda D.O.C.
	Litro
	n.q.
	n.q.
	1,756
	2,066
	==
	==

	Ruchè  D.O.C.
	Litro
	n.q.
	n.q.
	2,325
	3,099
	==
	==


AGRICOLTURA

CONSISTENZA DEL BESTIAME AL 30/06/2005

(Elaborazione dati Istat)

	
	N. Capi al           1° Giugno '05
	N. Capi al           1° Giugno '04
	Saldo 
	Saldo %

	BOVINI
	48.417
	48.388
	29
	0,06

	- di età inferiore a 1 anno
	               18.343 
	18.492
	-149
	-0,81

	- da 1 a 2 anni
	               15.495 
	17.094
	-1.599
	-9,35

	- vacche da latte
	                 1.384 
	1.421
	-37
	-2,60

	- altre vacche
	               13.053 
	11.301
	1.752
	15,50

	- tori
	96
	38
	58
	152,63

	- altri bovini
	46
	42
	4
	9,52

	BUFALINI
	4
	2
	2
	100,00

	- Vitelli bufalini
	4
	2
	2
	100,00

	- Bufale
	0
	0
	0
	=

	- Altri bufalini
	0
	0
	0
	=

	STRUZZI
	203
	163
	40
	24,54

	OVINI
	4.319
	7.520
	-3.201
	-42,57

	-agnelli
	                 1.720 
	1.622
	98
	6,04

	- pecore da latte
	                    210 
	254
	-44
	-17,32

	- pecore non da latte
	                 2.267 
	5.627
	-3.360
	-59,71

	- altri ovini
	122
	17
	105
	617,65

	CAPRINI
	                 3.351 
	3.171
	180
	5,68

	- capretti
	                    532 
	525
	7
	1,33

	- capre e caprette
	                 2.707 
	2.535
	172
	6,79

	- altri caprini
	112
	111
	1
	0,90

	EQUINI
	                 2.581 
	2.233
	348
	15,58

	- cavalli
	                 2.403 
	2.098
	305
	14,54

	- asini
	                    143 
	120
	23
	19,17

	- muli e bardotti
	                      35 
	15
	20
	133,33

	SUINI
	               21.604 
	21.882
	-278
	-1,27

	- scrofe
	                 1.892 
	1.880
	12
	0,64

	- verri
	                      38 
	32
	6
	18,75

	- altri suini
	               19.674 
	19.970
	-296
	-1,48


AGRICOLTURA

Demografia delle imprese

Al 30 giugno 2005 risultano iscritte al Registro Imprese della Camera di Commercio di Asti 9.459 imprese, 175 in meno del 30 giugno 2004, pari ad un tasso di decrescita dell’1,82%, il più basso rilevato dal 1998. Si fa osservare che non sempre la cessazione dell’attività è coincisa con l’abbandono delle coltivazioni in quanto la diminuzione della consistenza imprenditoriale in agricoltura è stata concomitante ad un processo di accorpamento reso necessario per porre rimedio all’eccessiva frammentazione che contraddistingue la proprietà agricola a livello locale. 

Il movimento anagrafico del settore ha fatto registrare, nel corso del primo semestre dell’anno in esame, 159 nuove iscrizioni, il 16% delle iscrizioni totali, e 235 cessazioni, pari al 26% del totale delle imprese cessate in provincia di Asti.

Il quadro delle imprese al 30 giugno 2005 messo a confronto con la situazione relativa allo stesso periodo dell’anno precedente, fa rilevare una diminuzione delle imprese agricole in 70 comuni, stazionarietà in 33 comuni e aumento in 16 comuni (Bruno, Cantarana, Cassinasco, Castelletto Molina, Cellarengo, Cunico, Fontanile, Isola d’Asti, Mombaruzzo, Piovà Massaia, Roccaverano, San Martino Alfieri, San Marzano Oliveto, Serole, Vesime, Viarigi. 

Cereali
Con una superficie coltivata di circa 11.000 ha. la produzione di frumento è stata quantitativamente buona anche se lievemente inferiore allo scorso anno a seguito di una soddisfacente resa media attestata in 60 q.li per ettaro. La coltura ha risentito delle infestazioni da cimici che hanno danneggiato la produzione di frumento tenero in quasi tutta la provincia. La produzione locale ha, di conseguenza, subito un forte deprezzamento e, avendo perso i requisiti necessari per la panificazione, viene commercializzata unicamente in qualità di mangime.

La produzione di orzo, la cui superficie coltivata ammonta in provincia di Asti a 3.000 ettari, non ha risentito di particolari problemi ed è stata giudicata buona sia dal punto di vista quantitativo, a seguito di una soddisfacente resa di 55/60 q.li/ha, sia sotto l’aspetto qualitativo.

La coltura del granoturco è diffusa su una superficie di circa 10.500 ettari. In alcune zone della provincia, poiché la coltura ha risentito della mancanza di piogge, si otterrà una resa limitata a 30-40 q.li per ettaro. Nelle aree irrigate o dove la pioggia è caduta con più frequenza la produzione si preannuncia buona tanto per resa quanto per qualità.

Coltivazioni foraggiere  

La coltura è diffusa su una superficie di circa 10.000 ha.. La produzione di foraggio è stata discreta con il primo taglio; i tagli successivi sono stati scarsi in quanto la coltura ha risentito della penuria di piogge. Le quotazioni del prodotto secco hanno fatto rilevare, nel semestre in esame, una sensibile flessione a fronte di una domanda non elevata stante che il foraggio è utilizzato dagli allevatori di bovini da latte mentre a livello locale prevale l’allevamento di bovini da ingrasso.

AGRICOLTURA

Vite

La prima fase vegetativa della vite è avvenuta con un ritardo di circa 10-12 giorni da attribuirsi ad una primavera piuttosto fredda. Il clima del mese di maggio, scarso di piogge, 

ha agevolato il processo di fioritura ed i tempi di allegazione, favorendo la formazione di un  gran numero di grappoli, circostanza che lascia presumere una quantità esuberante di prodotto e la necessità di diradamenti.

Grazie ad un’annata asciutta ma non siccitosa la coltura si è mantenuta sana, non ha sofferto di particolari attacchi di peronospora e di oidio ed ha richiesto trattamenti inferiori alla norma.

In alcune località vi sono stati danni da grandine e da flavescenza, malattia che ha comportato un grosso impegno da parte dei viticoltori per impedirne la diffusione e limitarne i danni.

Il settore ha sicuramente risentito della crisi generale dei consumi e continua ad avvertire i problemi derivanti da un mercato internazionale sempre più competitivo anche per la comparsa di produzioni emergenti di provenienza australiana e sudamericana. A conferma di ciò, sotto l’aspetto commerciale, gli operatori denunciano una situazione delle giacenze leggermente superiore alla norma ed un andamento delle quotazioni non molto soddisfacente. 

Con riferimento al mercato all’ingrosso le quotazioni pubblicati sui listini camerali hanno messo in evidenza, al 30 giugno 2005, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, una generalizzata flessione, con le solo eccezioni dei vini Brachetto, Moscato d’Asti, Asti D.O.C.G. le cui quotazioni derivano dagli accordi interprofessionali.

Zootecnia

L’allevamento del bestiame bovino, nel mese di giugno 2005, consta di 48.417 capi, consistenza stazionaria rispetto alla stessa data del 2004. L’andamento è diversificato in rapporto all’età dei bovini: diminuiscono lievemente i bovini con meno di un anno (-0,8%), si ridimensiona la consistenza dei bovini da 1 a 2 anni (-9,3%), aumenta sensibilmente la quantità di bovini di età superiore a due anni (+15,5%). Continua la tendenza alla chiusura delle piccole stalle, mentre aumenta il numero dei capi nelle stalle di più grandi dimensioni anche a causa della contrazione della domanda. Le quotazioni risultano in calo di circa il 10% per i bovini di razza piemontese e del 30% per i bovini di altre razze.

L’allevamento ovino si limita a 4.319 capi e fa registrare, rispetto allo scorso anno, una flessione del 42,6%. E’ infatti scarsa la presenza di pascoli vaganti. Si rileva inoltre l’abbattimento di capi affetti da scrapie, patologia ovina virale che non comporta alcuna evidenza di rischio per l’uomo.

L’azione promozionale a favore della robiola di Roccaverano, unico formaggio italiano a base di latte caprino ad avere il marchio Dop, ha incentivato anche l’allevamento di capre, la cui consistenza  fa rileva un aumento del 6,8%.

L’allevamento equino consiste in 2.403 cavalli, 143 asini e 35 tra muli e bardotti; per tutti si registra un aumento del numero dei capi. In particolare per i cavalli, allevati soprattutto per il turismo equestre, si rileva un aumento del 14,5%.  

In provincia di Asti il mercato dei suini è abbastanza dinamico: la domanda in ripresa anche in conseguenza di una sensibile flessione delle quotazioni. La consistenza ammonta a 21.604 e risulta in lieve diminuzione (-1,3%).

INDUSTRIA

	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	2°  trim.

2004
	4° trim.

2004
	2° trim.

2005

	Variazione totale della produzione rispetto al trimestre precedente
	1,4
	6,3
	10,4

	Per settore



	Prodotti in metallo
	-1,5
	1,3
	4,6

	Costruzione macchine, meccanica di precisione
	6
	5,9
	

	Elettromeccanica
	staz.
	14,3
	

	

	Chimiche
	0,1
	4,3
	-5,5

	Gomma
	staz.
	5
	

	

	Alimentare
	1,5
	16,6
	+23,2

	di cui: bevande
	
	
	+25,3

	

	Vetraria e materiali da costruzione
	0,7
	staz.
	4,1

	Legno e mobili
	5,3
	5,2
	

	Carta, stampati, editoria
	-0,9
	22,7
	

	Tessile e abbigliamento
	3,1
	6
	

	Per classi di addetti



	Da 10 a 49 
	
	
	1,6

	Da 50 a 249
	
	
	16,8

	Da 250 in su
	
	
	-7,2


ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati trimestrali delle indagini congiunturali sull’industria manifatturiera)
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INDUSTRIA

	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	2°  trim.

2004
	4° trim.

2004
	2° trim.

2005

	Variazione totale della produzione rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente
	2,5
	2,2
	2,4

	Per settore


	Prodotti in metallo
	1,8
	-2,7
	2,9

	Costruzione macchine, meccanica di precisione
	0,9
	6,8
	

	Elettromeccanica
	5,8
	7,7
	

	

	Chimiche
	7,6
	2,6
	-3,7

	Gomma
	-2,8
	8,8
	

	

	Alimentare
	-1,8
	-0,9
	5,1

	di cui: bevande
	
	
	5,5

	

	Vetraria e materiali da costruzione
	0,7
	staz.
	-0,7

	Legno e mobili
	6,4
	10,2
	

	Carta, stampati, editoria
	-1,9
	-8,7
	

	Tessile e abbigliamento
	-4,2
	-7,3
	

	Per classi di addetti


	Da 10 a 49 
	
	
	-1,2

	Da 50 a 249
	
	
	4,8

	Da 250 in su
	
	
	-5,4


	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	
	
	
	
	

	
	2° trim. 2004
	3° trim. 2004
	4° trim. 2004
	1° trim. 2005
	2° trim. 2005

	Grado medio di utilizzazione impianti 

(% sulla capacità potenziale degli impianti)
	78,3
	77
	78
	73,1
	74,2

	% di vendita all’estero
	34,8
	37,8
	36,3
	29
	29,4


INDUSTRIA

	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	
	
	
	
	

	
	2° trim. 2004 
	3° trim. 2004
	4° trim. 2004 
	1° trim. 2005
	2° trim. 2005 

	Variazione % rispetto al trimestre precedente

	Nuovi ordinativi interni
	-0,1
	-5,6
	3,1
	-10,8
	0,6

	Nuovi ordinativi esteri
	4,5
	-2,9
	3,3
	2,8
	-1,4

	Variazione occupazione
	-0,3
	0,6
	1,2
	-1
	1,03


	PREVISIONI PROSSIMO SEMESTRE (percentuale sul totale risposte)
	ASTI

	
	2° trim. 2004 
	3° trim. 2004 
	4° trim. 2004 
	1° trim. 2005 
	2° trim. 2005

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	- Produzione
	Aumento
	15,6
	20,2
	11,1
	2,9
	5,3

	
	Lieve aumento
	28,1
	25,9
	15,8
	25,7
	24,1

	
	Stazionarietà
	39,3
	37,1
	52,0
	45,2
	41,8

	
	Lieve diminuzione
	11,6
	8,5
	11,2
	8,3
	11,6

	
	Diminuzione
	5,4
	8,3
	9,8
	17,9
	17,1

	- Occupazione
	Aumento
	7,2
	= =
	6,0
	0,6
	2,7

	
	Lieve aumento
	7,4
	17,1
	15,2
	5,8
	4,0

	
	Stazionarietà
	75,4
	67,6
	75,6
	73,8
	80,2

	
	Lieve diminuzione
	10,0
	8,7
	3,2
	11,9
	7,9

	
	Diminuzione
	= =
	6,5
	= =
	7,9
	5,2

	- Domanda interna
	Aumento
	8,3
	16,7
	5,1
	2,5
	2,9

	
	Lieve aumento
	24,3
	23,4
	5,4
	21,9
	16,6

	
	Stazionarietà
	44,6
	40,1
	51,2
	43,6
	51,4

	
	Lieve diminuzione
	17,7
	10,4
	25,4
	12,8
	15,9

	
	Diminuzione 
	5,1
	9,4
	12,9
	19,3
	13,1

	- Domanda estera
	Aumento
	17,9
	13,3
	7,8
	3,7
	6,6

	
	Lieve aumento
	29,5
	39,3
	22,8
	24,7
	3,0

	
	Stazionarietà
	37,9
	31,8
	43,2
	55,2
	40,3

	
	Lieve diminuzione
	9,2
	9,7
	21,3
	9,9
	5,4

	
	Diminuzione 
	5,6
	5,9
	4,9
	6,5
	15,1

	- Prezzi di vendita
	Aumento
	= =
	9,1
	6,3
	3,5
	2,5

	
	Lieve aumento
	41,5
	17,3
	29,0
	7,0
	6,0

	
	Stazionarietà
	47,1
	60,6
	56,1
	68,5
	71,1

	
	Lieve diminuzione
	9,2
	9,4
	6,7
	18,4
	14,6

	
	Diminuzione
	2,2
	3,6
	1,9
	2,7
	5,9


INDUSTRIA

Nel 2° trimestre 2005 i risultati dell’indagine congiunturale condotta su un campione di 96 imprese manifatturiere della provincia di Asti, evidenziano un incremento della produzione del 10,4% rispetto trimestre precedente. La variazione positiva è da imputare soprattutto agli aumenti produttivi denunciati dalle aziende alimentari (+23,2%) e in particolare da quelle di produzione delle bevande (+25,3%) che nel trimestre precedente avevano invece evidenziato un forte calo dovuto probabilmente anche a fattori di ordine stagionale.

Anche il settore metalmeccanico fa registrare un aumento rispetto al trimestre precedente (+4,6%), mentre risulta in calo la produzione delle industrie chimiche e della gomma (-5,5%). Una variazione di segno positivo (+4,1%) caratterizza anche le altre imprese manifatturiere (industria vetraria e materiali da costruzione, legno e mobili, carta, stampati, editoria, tessile e abbigliamento).

Con riferimento alla classe di addetti sono le imprese da 50 a 249 dipendenti a dimostrare maggiori capacità produttive (+16,8%), mentre le aziende di oltre 250 dipendenti, con una flessione della produzione del 7,2%, sono quelle che accusano maggiori difficoltà.

Se si raffrontano i dati relativi alla produzione con quelli dello stesso trimestre dell’anno precedente, emerge ancora una variazione positiva, anche se più contenuta di quella  riferita al trimestre precedente (+2,4%). Anche in questo caso le industrie alimentari e delle bevande evidenziano l’incremento produttivo più consistente (+5,1%), seguite dal settore metalmeccanico con +2,9%. Sono invece di segno negativo le variazioni delle industrie chimiche e della gomma (-3,7%) e delle altre industrie manifatturiere (-0,7%).

Le imprese da 50 a 249 dipendenti, con un incremento produttivo del 4,8%, fanno da traino per l’economia astigiana compensando i risultati di segno negativo registrati dalle imprese da 10 a 49 addetti (-1,2%) e di quelle da 250 dipendenti in su (-5,4%).

Il grado medio di utilizzazione degli impianti, pari al 74,2%, è lievemente superiore a quello registrato nel trimestre precedente (73,1%), ma risulta inferiore rispetto ai dati del 2004. 

Anche la quota delle vendite all’estero, pari al 29,4%, pur registrando un lieve incremento se confrontata con il primo trimestre dell’anno, è scesa di alcuni punti rispetto ai livelli del 2004. Sono le imprese alimentari a registrare la percentuale più elevata di vendite all’estero (38,7%), seguite dalle industrie chimiche, della gomma e della plastica (30,4%). Risultano in diminuzione anche gli ordinativi dall’estero, mentre il lieve incremento di quelli interni (+0,6%) ha consentito di compensare il calo del mercato estero e di mantenere i livelli occupazionali. Nel 2° trimestre le imprese hanno infatti registrato una variazione dell’occupazione pari a +1,03%.

Le previsioni con riferimento al prossimo semestre sono piuttosto negative per quanto riguarda la domanda estera. Rispetto al trimestre precedente, sale infatti dal 16% al 20% il numero dei coloro che prevedono un calo delle vendite all’estero e scendono dal 28% al 10% gli operatori che si attendono un incremento del commercio con l’estero. Per quanto riguarda la domanda interna aumenta la percentuale di previsione di stazionarietà. Le opinioni in merito all’occupazione appaiono leggermente più ottimiste rispetto al trimestre precedente: sale infatti dal 73,8% all’80,2% il numero di coloro che prevedono stazionarietà e scendono dal 19 al 13% i giudizi negativi. Sono improntate alla cautela sono le previsioni sull’andamento della produzione.  In merito ai prezzi il 71% degli operatori  prevede stazionarietà, l’8,5% pensa di aumentarli e il 20,5% si dichiara intenzionato a diminuirli.  

INDUSTRIA

GLI  INVESTIMENTI IN INNOVAZIONE

Le aziende che hanno investito in innovazione negli ultimi due anni

 per settore di attività

	Settore di attività
	% sul totale delle imprese

	Alimentare, bevande
	62,4

	di cui: bevande
	70,5

	Chimica, gomma, plastica
	62,0

	Metalmeccanico
	60,2

	Altre industrie manifatturiere
	55,4

	Totale
	58,9

	Per classi di addetti


	

	Da 10 a 49 
	55,1

	Da 50 a 249
	82,6

	Da 250 in su
	n.p.


Finalità degli investimenti per l’innovazione

	Settore di attività
	Miglioramento del processo aziendale
	Miglioramento della forma organizzativa e/o gestionale
	Miglioramento/modificazione  del prodotto
	Miglioramento del design o del packaging

	Alimentare, bevande
	63,4
	43,3
	20,1
	46,5

	di cui: bevande
	62,6
	45,8
	25,1
	58,1

	Chimica, gomma, plastica
	90,7
	9,3
	54,0
	15,3

	Metalmeccanico
	75,2
	28,0
	43,4
	=

	Altre industrie manifatturiere
	68,6
	24,7
	31,0
	11,7

	Totale
	72,6
	27,4
	36,8
	11,7

	Per classi di addetti


	
	
	
	

	Da 10 a 49 
	76,0
	27,4
	33,4
	11,3

	Da 50 a 249
	58,3
	28,0
	49,2
	13,8

	Da 250 in su
	n.p.
	n.p.
	n.p.
	11,7


Il questionario prevedeva la possibilità di risposte multiple
INDUSTRIA

Tipo di supporto tecnico per la realizzazione dei progetti innovativi

	Settore di attività
	Centro ricerca privato
	Laboratorio tecnico specializzato
	Centro di ricerca interno all’azienda
	Professionisti consulenti esterni
	Risorse umane interne all’azienda

	Alimentare, bevande
	7,2
	21,5
	17,7
	78,5
	85,7

	di cui: bevande
	8,4
	16,8
	20,7
	74,9
	100,0

	Chimica, gomma, plastica
	=
	9,3
	18,6
	46,0
	60,0

	Metalmeccanico
	=
	=
	35,6
	70,7
	79,8

	Altre industrie manifatturiere
	=
	11,7
	11,7
	59,7
	73,6

	Totale
	0,9
	7,6
	23,6
	65,8
	76,7

	Per classi di addetti


	
	
	
	
	

	Da 10 a 49 
	1,2
	8,6
	20,3
	65,0
	73,1

	Da 50 a 249
	=
	3,9
	37,1
	70,7
	90,8

	Da 250 in su
	n.p.
	n.p.
	n.p.
	n.p.
	n.p.


Il questionario prevedeva la possibilità di risposte multiple
Tipologia di finanziamento

	Settore di attività
	Risorse proprie
	Finanziamenti bancari
	Finanziamenti. organismi non bancari
	Contributi comunitari
	Contributi nazionali e regionali

	Alimentare, bevande
	46,5
	13,4
	=
	20,1
	20,1

	di cui: bevande
	49,7
	16,8
	=
	16,8
	16,8

	Chimica, gomma, plastica
	14,0
	70,7
	=
	=
	15,3

	Metalmeccanico
	38,2
	18,2
	5,9
	3,9
	33,8

	Altre industrie manifatturiere
	44,5
	40,2
	2,3
	=
	13,0

	Totale
	39,5
	29,4
	3,4
	4,5
	23,2

	Per classi di addetti


	
	
	
	
	

	Da 10 a 49 
	38,5
	31,1
	3,2
	3,5
	23,6

	Da 50 a 249
	42,0
	23,1
	3,9
	8,5
	22,4

	Da 250 in su
	n.p.
	n.p.
	n.p.
	n.p.
	n.p.


INDUSTRIA

Previsione di investimenti in innovazione nel 2006

	Settore di attività
	% sul totale delle imprese

	Alimentare, bevande
	22,8

	di cui: bevande
	32,3

	Chimica, gomma, plastica
	43,7

	Metalmeccanico
	32,8

	Altre industrie manifatturiere
	32,0

	Totale
	32,2

	Per classi di addetti


	

	Da 10 a 49 
	26,8

	Da 50 a 249
	64,7

	Da 250 in su
	n.p.


Motivi di non investimento

	Settore di attività
	Prospettive future incerte
	Costi troppo elevati
	Strategie aziendali non ancora  definite
	Il settore non prevede grandi investimenti in innovazione
	Il prodotto è già innovativo

	Alimentare, bevande
	40,1
	5,7
	31,3
	11,4
	11,4

	di cui: bevande
	34,9
	8,7
	39,0
	=
	17,4

	Chimica, gomma, plastica
	64,4
	=
	9,8
	25,9
	=

	Metalmeccanico
	60,1
	=
	14,6
	15,5
	9,8

	Altre industrie manifatturiere
	46,7
	20,1
	10,9
	19,4
	2,9

	Totale
	52,4
	8,2
	15,5
	17,1
	6,8

	Per classi di addetti


	
	
	
	
	

	Da 10 a 49 
	54,4
	8,9
	14,6
	17,3
	4,8

	Da 50 a 249
	30,4
	=
	27,9
	10,1
	31,5

	Da 250 in su
	n.p.
	n.p.
	n.p.
	n.p.
	n.p.


INDUSTRIA

Gli investimenti nel campo dell’innovazione

Oltre alle consuete domande previste dall’indagine congiunturale, nel 2° semestre le aziende sono state invitate a rispondere anche ad un questionario finalizzato a valutare le caratteristiche degli investimenti eventualmente sostenuti nel campo dell’innovazione negli ultimi due anni.

Dall’indagine è emerso che quasi il 60% delle imprese intervistate ha effettuato investimenti in innovazione. Il settore in cui gli investimenti in innovazione sono stati più diffusi è quello dell’industria alimentare e delle bevande con il 62,4% delle imprese che dichiara di aver effettuato investimenti, seguono il settore della chimica, gomma, plastica con il 62%, quello metalmeccanico con il 60,2% e le altre industrie manifatturiere con il 55,4%.

Con riferimento alla classe dimensionale sono soprattutto le imprese più grandi a mettere in atto progetti ed investimenti a favore dell’innovazione, mentre risulta meno frequente nel caso delle piccole aziende. Infatti l’82,6% delle imprese da 50 a 249 addetti ha effettuato investimenti innovativi, a fronte del 55,1% delle imprese da 10 a 49 addetti.

Secondo la loro finalità, gli investimenti più frequenti riguardano il miglioramento aziendale (72,6%), seguono il miglioramento del prodotto (36,8%), il miglioramento della forma organizzativa e/o gestionale (27,4%) e infine il miglioramento del design o del packaging 11,7%. Scendendo nel dettaglio del settore di attività, le industrie chimiche, della gomma e della plastica sono quelle che prevedono maggiori investimenti per miglioramento del processo aziendale (90,7%) e per il miglioramento del prodotto (54%), le industrie alimentari e delle bevande investono principalmente per il miglioramento del processo aziendale (63,4%) e per il miglioramento del design o del packaging (46,5%). Il settore metalmeccanico ha effettuato investimenti soprattutto finalizzati al miglioramento del processo aziendale (75,2%).

Per la realizzazione dei progetti di innovazione le imprese dichiarano di avvalersi principalmente delle risorse umane interne all’azienda (76,7% dei casi) e di professionisti e consulenti esterni (65,8%), mentre risulta meno frequente il caso di centri di ricerca interni all’azienda o il ricorso a laboratori tecnici specializzati e a centri di ricerca privati.

Per quanto riguarda le tipologie di finanziamento, la maggioranza delle imprese dichiara di utilizzare risorse proprie (39,5%) o finanziamenti bancari (29,4%), soltanto il 23,2% beneficia di contributi nazionali e regionali e il 4,5% di contributi comunitari. Le industrie chimiche, della gomma e della plastica sono quelle che fanno più ricorso ai finanziamenti bancari (70,7%), mentre il settore metalmeccanico è quello che usufruisce maggiormente di contributi nazionali e regionali (33,8%).

A livello previsionale soltanto il 32,2% delle imprese si dichiara intenzionato a intraprendere investimenti in innovazione nel 2006. Sono soprattutto le imprese chimiche, della lavorazione della gomma e della plastica quelle che pensano di attuare progetti innovativi (43,7%). Sotto il profilo delle classe dimensionale, le imprese maggiormente propense ad affettuare investimenti sono quelle 50 a 249 addetti (64,7%), a fronte del 26,8% delle imprese da 10 a 49 addetti. Le aziende più grandi e meglio strutturate sono quelle che sentono maggiormente l’esigenza di innovare l’organizzazione, i processi aziendali e i prodotti, per poter ottimizzare i costi e la forza lavoro da un lato e per essere più competitive sui mercati e presentare prodotti all’avanguardia dall’altro.  

INDUSTRIA

Tra i motivi di non investimento, il più frequente è quello delle prospettive incerte (52,4% dei casi), seguito dalle strategie aziendali non ancora definite (15,5%) e dai costi elevati (8,2%). Il restante 23% delle aziende non prevede investimenti innovativi perché non necessari nello specifico settore di attività in cui si trova ad operare o perché il prodotto è già innovativo.  
EDILIZIA

CONCESSIONI DI EDIFICAZIONE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati provvisori Istat)

	Residenziale
	 
	I semestre 2005
	I semestre 2004
	Saldo

	Superficie abitabile
	mq.
	30.340
	31.034
	-2,2

	Superficie servizi
	mq.
	31.678
	29.847
	+6,1

	Abitazioni
	n.
	380
	395
	-3,8

	Stanze
	n.
	1.422
	1.321
	+7,6

	Accessori
	n.
	1.083
	1.048
	+3,3


	Non residenziale
	 
	I semestre 2005
	I semestre 2004
	Saldo

	Volume totale
	mc.
	214.644
	265.450
	-19,1

	Superficie coperta
	mq.
	37.675
	61.105
	-38,3

	Superficie totale
	mq.
	42.778
	65.775
	-35,0

	Superficie abitabile
	mq.
	1065
	604
	+76,3


	DESTINAZIONE OPERE NON RESIDENZIALI

	Settore
	Volume Totale
	Superficie Coperta
	Superficie Totale

	Agricoltura
	36.413
	8.502
	8.683

	Industria - Artigianato - Commercio
	132.329
	22.426
	26.726

	Terziario
	220
	65
	65

	Altro
	45.682
	6.682
	7.304

	TOTALE
	214.644
	37.675
	42.778


Dalla rilevazione delle concessioni di edificazione rilasciate dai comuni della provincia di Asti nel 1° semestre 2005, risultano autorizzati interventi di edilizia residenziale per una superficie abitabile di mq. 30.340 e una superficie destinata a servizi di mq. 31.678. Il raffronto con i primi sei mesi del 2004 evidenzia una flessione del 2,2% della superficie abitabile e un aumento del 6,1% della superficie adibita a servizi. La lieve diminuzione del numero delle abitazioni è compensata dall’incremento del numero delle stanze e degli accessori.

Per quanto riguarda l’edilizia non residenziale sono stati autorizzati interventi per una superficie complessiva di mq. 42.778 e per un volume totale di mc. 214.644. Rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente di rileva un saldo negativo del 38,3% con riferimento alla superficie coperta e del 19,1% con riferimento al volume totale.

La destinazione delle opere non residenziali vede al primo posto i fabbricati adibiti ad attività industriali, artigianali e commerciali che rappresentano oltre il 60% del volume totale, seguono le quelli destinati all’agricoltura (17%), al terziario (0,1%) e ad altre attività (21%). Rispetto al 1° semestre 2004 è diminuito il volume delle opere destinate all’industria, artigianato e commercio e al terziario.

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

INTERVENTI ORDINARI E STRAORDINARI

Numero ore autorizzate nel primo semestre dell'anno (dati INPS) 
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	I semestre 2005
	I semestre 2004
	SALDO

	
	
	
	

	
	Ordinaria
	Straord.
	Ordinaria
	Straord.
	Ordinaria
	Straord.

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Agricole Industriali
	0 
	0 
	1.888 
	0 
	-1.888 
	0 

	Estrattive
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	Legno
	14.299 
	0 
	6.398 
	0 
	7.901 
	0 

	Alimentari
	0 
	3.440 
	1.300 
	7.520 
	-1.300 
	-4.080 

	Metallurgiche
	52.560 
	0 
	6.072 
	0 
	46.488 
	0 

	Meccaniche
	121.575 
	319.274 
	174.085 
	73.688 
	-52.510 
	245.586 

	Tessili
	0 
	0 
	20.388 
	0 
	-20.388 
	0 

	Vestiario
	14.000 
	0 
	7.056 
	0 
	6.944 
	0 

	Chimiche
	39.580 
	0 
	7.274 
	0 
	32.306 
	0 

	Trasformazioni
	18.031 
	0 
	2.633 
	0 
	15.398 
	0 

	Carta
	3.600 
	0 
	19.240 
	0 
	-15.640 
	0 

	Ind. Edilizia
	4.267 
	0 
	10.655 
	22.120 
	-6.388 
	-22.120 

	TOT. ATTIVITA' MANIFATTURIERE
	267.912 
	322.714 
	256.989 
	103.328 
	10.923 
	219.386 

	Varie
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	Servizi
	0 
	1.170 
	0 
	0 
	0 
	1.170 

	Energia, gas
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	Gestione edilizia:
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	       Artigianato
	27.041 
	0 
	48.144 
	0 
	-21.103 
	0 

	       Industria
	23.000 
	0 
	40.507 
	0 
	-17.507 
	0 

	Commercio
	0 
	0 
	0 
	2.628 
	0 
	-2.628 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE ORE
	317.953 
	323.884 
	345.640 
	105.956 
	-27.687 
	217.928 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

I dati di fonte Inps sulla Cassa Integrazione Guadagni confermano anche per il 1° semestre 2005 il protrarsi di una situazione congiunturale poco favorevole per la provincia di Asti.

Sono infatti state autorizzate 317.953 ore di cassa integrazione ordinaria e 323.884 di cassa integrazione straordinaria.

Rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente sono triplicati gli interventi straordinari, vale a dire le misure a cui ricorrono le imprese che si trovano ad affrontare processi di riorganizzazione, ristrutturazione o riconversione a seguito di crisi aziendali.  

Il 98% degli interventi di CIG straordinari sono rivolti alle industrie meccaniche, mentre il restante 2% è riferito all’industria alimentare e ai servizi. Rispetto all’anno precedente non si sono registrati interventi straordinari destinati all’industria edilizia e al commercio. I dati confermano in maniera evidente il perdurare della situazione di crisi che da tempo sta interessando il settore metalmeccanico con il conseguente ridimensionamento di molte unità produttive.

La cassa integrazione ordinaria, che consente alle imprese di far fronte a temporanee crisi di mercato, risulta invece lievemente diminuita rispetto al 30 giugno 2004 (-8%). I settori maggiormente interessati sono le attività meccaniche e metallurgiche, le industrie chimiche, quelle di trasformazione, l’industria del legno, la gestione edilizia, anche se in misura minore rispetto all’anno precedente.

ARTIGIANATO

CONSISTENZA DELLE IMPRESE ARTIGIANE DELLA PROVINCIA DI ASTI
(Fonte dati Infocamere)
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ATTIVITA’
 
	N. Imprese al 30/06/2005
	N. Imprese al 30/06/2004
	 
SALDO
 

	 
	 
	 
	 

	Attività connesse con l’agricoltura
	                        80 
	                       79 
	1

	Estrazione minerali non metalliferi
	                          4 
	                        4 
	0

	Alimentari e bevande
	                      348 
	                     342 
	6

	Tessili e abbigliamento
	                      128 
	                     126 
	2

	Industrie delle pelli e del cuoio
	                          3 
	                        3 
	0

	Industria del legno e prodotti in legno
	                      220 
	                     215 
	5

	Industrie carta, stampa, editoria
	                        73 
	                       74 
	-1

	Prodotti chimici e fibre sintetiche
	                          7 
	                        9 
	-2

	Articoli in gomma e materie plastiche
	                        47 
	                       47 
	0

	Lavorazione minerali non metalliferi
	                        61 
	                       61 
	0

	Produzione metalli e fabbricazione prodotti in metallo
	                      460 
	                     457 
	3

	Macchinari ed apparecchi meccanici
	                      215 
	                     221 
	-6

	Macchine ed apparecchiature elettriche
	                      191 
	                     191 
	0

	Fabbricazione mezzi di trasporto
	                        29 
	                       33 
	-4

	Altre industrie manifatturiere
	                      142 
	                     140 
	2

	Costruzioni edili
	                    3.124 
	                  3.018 
	106

	Riparazioni
	                      543 
	                     552 
	-9

	Trasporti
	                      510 
	                     514 
	-4

	Noleggio – Servizi informatici - Servizi alle imprese
	                      193 
	                     196 
	-3

	Istruzione
	                          4 
	                        4 
	0

	Servizi sociali
	                          4 
	                        4 
	0

	Servizi personali
	                      603 
	                     597 
	6

	Smaltimento dei rifiuti solidi
	                          4 
	                        4 
	0

	N.C.
	                          1 
	                        2 
	-1

	TOTALE IMPRESE ARTIGIANE
	                    6.994 
	                  6.893 
	101


ARTIGIANATO

MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE ARTIGIANE

DELLA PROVINCIA DI ASTI 

(Fonte dati Infocamere)

	 
	I semestre 2005
	I semestre 2004
	Saldo

	Iscrizioni
	363
	393
	-30

	Cancellazioni
	313
	307
	6

	Saldo
	50
	86
	-36
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE ARTIGIANE ISCRITTE 

ALL’ALBO ARTIGIANI

	Forma giuridica
	I semestre 2005
	I semestre 2004
	Saldo

	Ditte Individuali
	5.557
	5.461
	96

	Società di persone
	1.334
	1.343
	-9

	Società di capitale
	92
	68
	24

	Cooperative 
	7
	17
	-10

	Consorzi
	2
	2
	-

	Altre forme
	2
	2
	-

	Totale
	6.994
	6.893
	101


ARTIGIANATO

Al 30 giugno 2005 le imprese artigiane iscritte all’Albo Artigiani della Camera di Commercio di Asti sono 6.994, 101 in più rispetto alla stessa data dell’anno precedente.

Esaminando le iscrizioni con riferimento al settore di attività, si rileva che il comparto manifatturiero conta 1.924 imprese, pari al 28% del totale. I settori maggiormente rappresentati sono quelli relativi alla produzione di metalli e fabbricazione prodotti in metallo con 460 unità produttive, agli alimentari e alle bevande con 348 imprese, alla lavorazione del legno con 220, alla costruzione di macchine e apparecchiature elettriche con 191.

L’edilizia conta ben 3.124 imprese, corrispondenti al 44% del totale, e sotto l’aspetto imprenditoriale si conferma il settore più dinamico. Nel 1° semestre 2005 infatti ha fatto registrare 106 nuove iscrizioni, pari ad un incremento del 3,5%, a fronte di una variazione media del movimento anagrafico nell’ambito delle restanti attività artigiane addirittura in lieve flessione (-0,1%).

Per quanto riguarda i servizi si riscontra un incremento dei servizi personali (+1%), mentre diminuiscono le attività di riparazione (-1,6%), quelle di trasporto (-0,8%) e i servizi alle imprese (-1,5%).

Sotto il profilo giuridico il 79% delle imprese artigiane è costituito da imprese individuali, il 19% da società di persone, l’1,3% da società di capitali e il restante 0,7% da consorzi e cooperative. Le imprese artigiane costituite sotto forma di società di capitale al 30 giugno 2005 sono 92, il 35% in più rispetto alla stessa data dell’anno precedente. Risulta in crescita anche il numero delle imprese individuali (+96, pari ad un aumento dell’1,8%), mentre registrano una diminuzione le società di persone (-0,7%) e le cooperative (10 unità pari ad una flessione del 59%).

Per quanto riguarda l’andamento congiunturale i dati che emergono dall’ultima indagine trimestrale condotta da Confartigianato Piemonte su un campione di oltre 2500 piccole e medie imprese confermano il perdurare della situazione di crisi che da tempo coinvolge il settore artigiano. Tuttavia l’ultimo sondaggio sembra evidenziare un parziale recupero di fiducia delle imprese. E’ infatti diminuito il numero di coloro che esprimono giudizi negativi in merito alla produzione totale, ai nuovi ordinativi e alla regolarità degli incassi. Risulta in lieve crescita anche la previsione di nuovi ordinativi esteri.

I giudizi sull’andamento occupazionale, pur con un saldo negativo, sono un po’ meno pessimistici rispetto alle precedenti rilevazioni. I fabbisogni delle imprese sono orientati principalmente all’acquisizione di manodopera specializzata e, in misura minore, di quella generica. Occorre sottolineare che molti imprenditori prevedono difficoltà di reperimento non soltanto per la manodopera specializzata, ma anche per quella generica e, in alcuni casi, pensano di non riuscire a soddisfare le loro esigenze.

Risulta quasi raddoppiato il  numero delle aziende interessate all’assunzione di apprendisti a conferma delle aspettative degli operatori rispetto all’avvio della sperimentazione del nuovo istituto dell’apprendistato in applicazione della riforma del lavoro.

Sul fronte degli investimenti, sale il numero delle imprese che dichiarano di voler effettuare degli ampliamenti nel corso dell’anno.

Secondo il Presidente di Confartigianato Piemonte, numerose sono le iniziative da intraprendere per consolidare il comparto artigiano: dal potenziamento della rete dei Confidi allo snellimento burocratico, dal sostegno per la commercializzazione all’estero dei prodotti delle piccole imprese alle misure agevolative per promuovere l’innovazione e la ricerca.

COMMERCIO

CONSISTENZA DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI, DEGLI ALBERGHI E RISTORANTI DELLA PROVINCIA DI ASTI

 (Fonte datiInfocamere)

	Dati INFOCAMERE
	30/06/2005
	30/06/2004
	Saldo

	
	Sedi
	U.L.
	Totale 
Unità
	Sedi
	U.L.
	Totale 
Unità
	Sedi
	U.L.
	Totale Unità

	Commercio autoveicoli, motocicli e accessori, carburante
	327
	110
	437
	327
	100
	427
	0
	10
	10

	Intermediari del commercio
	874
	39
	913
	857
	36
	893
	17
	3
	20

	Commercio all'ingrosso
	826
	288
	1.114
	806
	273
	1.079
	20
	15
	35

	Commercio al dettaglio
	2.800
	682
	3.482
	2.734
	660
	3.394
	66
	22
	88

	Alberghi e ristoranti
	912
	166
	1.078
	859
	165
	1.024
	53
	1
	54

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	5.739
	1.285
	7.024
	5.583
	1.234
	6.817
	156
	51
	207
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COMMERCIO

Il sistema distributivo della provincia di Asti alla data del 30 giugno 2005 risulta costituito da 7.024 unità di vendita di cui 5.739 sedi d’impresa e 1.285 unità locali. Gli esercizi di vendita al dettaglio rappresentano il 50% del totale e hanno fatto registrare un incremento nel semestre in esame rispetto al periodo analogo dell’anno precedente di 88 unità. Seguono il commercio all’ingrosso che conta 1.114 unità di vendita, gli alberghi e ristoranti con 1.078 esercizi, gli intermediari del commercio (913) e il commercio di autoveicoli, motocicli e accessori, carburante (437).

Il settore che ha registrato il trend in crescita più significativo è quello degli alberghi e ristoranti che con 54 nuove iscrizioni evidenziando un incremento percentuale rispetto al 1° semestre 2004 del 5% a fronte di un aumento medio del numero delle imprese commerciali del 3%.

Secondo quanto emerge dall’indagine condotta dall’ISAE (Istituto di Studi ed Analisi Economica) su un campione di 2000 intervistati, con riferimento al mese di giugno, la fiducia dei consumatori diminuisce in particolare a causa delle valutazioni negative sulla situazione economica generale e sul mercato del lavoro. Appaiono lievemente più favorevoli le opinioni sulle possibilità di risparmio anche se permangono timori riguardo all’evoluzione della situazione a breve termine. I consumatori sono ancora pessimisti sull’opportunità presente di affrontare spese in particolare per l’acquisto di beni durevoli.

L’indagine ISAE su un campione di 1000 imprese della piccola e grande distribuzione evidenzia nel mese di giugno un lieve miglioramento della fiducia dei commercianti della grande distribuzione rispetto al mese precedente. Restano invece sostanzialmente invariati i giudizi nell’ambito della distribuzione tradizionale. In particolare emergono segnali di preoccupazione sul fronte occupazionale. Per quanto riguarda le previsioni per i mesi successivi le imprese intervistate esprimono attese positive per quanto riguarda il futuro volume degli ordini, ma nel contempo, sono preoccupate per quel che riguarda l’evoluzione del mercato del lavoro.

Secondo l’indagine congiunturale realizzata dal Centro Studi Unioncamere, negli esercizi commerciali della Regione Piemonte, tra aprile e giugno 2005,  si è registrata una flessione dell’andamento delle vendite pari all’1,4% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Il bilancio è più pesante per le imprese minori: le vendite della piccola dimensione commerciale sono diminuite per il 3,3% a fronte di un andamento lievemente positivo della grande distribuzione (+0,8%).

La diminuzione delle vendite è stata avvertita anche dal comparto alimentare che denuncia una contrazione del volume d’affari dell’1,6%. Sono in particolare le piccole unità di vendita a denunciare minori vendite (-3,3%), mentre la grande distribuzione sembra recuperare posizioni (+1,5%).

In campo non alimentare sono ancora i piccoli esercizi a lamentare una riduzione del volume delle vendite con variazioni negative del 5% per l’abbigliamento e gli accessori, del 2,8% per i prodotti per la casa e gli elettrodomestici e del 2,7% per gli altri prodotti non alimentari. 

La grande distribuzione conferma in calo le vendite di generi di abbigliamento ed accessori   (-0,7%) ma fa rilevare un andamento lievemente positivo per i prodotti per la casa ed elettrodomestici (+1,1%) e per gli altri prodotti non alimentari (+0,4%).

COMMERCIO

Le previsioni tendono al pessimismo: il 35% delle esercenti si attende un’ulteriore lieve flessione delle vendite facendo scendere a -12 il saldo tra chi prevede aumenti e chi prevede diminuzioni. Il giudizio negativo giunge dal 33% dei piccoli operatori e dal 40% degli operatori della grande distribuzione: da parte dei primi si tratta della conferma di una situazione di stallo; i secondi ritengono poco probabile il mantenimento delle performance positive registrate nei mesi passati.   

TURISMO

ARRIVI – PRESENZE STRUTTURE RICETTIVE 1° SEMESTRE 2005

Provincia di Asti

(Elaborazione dati provvisori ISTAT)

	 
	I SEMESTRE 2005
	I SEMESTRE 2004
	SALDO
	SALDO %

	ALBERGHI

	ARRIVI
	Italiani
	15.128
	15.478
	-350
	-2,3

	
	Stranieri
	9.611
	9.152
	459
	5,0

	
	Totale
	24.739
	24.630
	109
	0,4

	PRESENZE
	Italiani
	27.443
	28.129
	-686
	-2,4

	
	Stranieri
	21.259
	19.560
	1.699
	8,7

	
	Totale
	48.702
	47.689
	1.013
	2,1

	ALTRE STRUTTURE RICETTIVE

	ARRIVI
	Italiani
	6.462
	6.697
	-235
	-3,5

	
	Stranieri
	4.796
	4.839
	-43
	-0,9

	
	Totale
	11.258
	11.536
	-278
	-2,4

	PRESENZE
	Italiani
	16.858
	18.026
	-1.168
	-6,5

	
	Stranieri
	14.858
	15.907
	-1.049
	-6,6

	
	Totale
	31.716
	33.933
	-2.217
	-6,5

	TOTALE ALBERGHI E ALTRE STRUTTURE RICETTIVE

	ARRIVI
	Italiani
	21.590
	22.175
	-585
	-2,6

	
	Stranieri
	14.407
	13.991
	416
	3,0

	
	Totale
	35.997
	36.166
	-169
	-0,5

	PRESENZE
	Italiani
	44.301
	46.155
	-1.854
	-4,0

	
	Stranieri
	36.117
	35.467
	650
	1,8

	
	Totale
	80.418
	81.622
	-1.204
	-1,5


	TEMPO MEDIO DI PERMANENZA (IN GIORNI)

	 
	 
	I SEMESTRE 2005
	I SEMESTRE 2004

	ALBERGHI
	Italiani
	1,8
	1,8

	
	Stranieri
	2,2
	2,1

	ALTRE STRUTTURE RICETTIVE
	Italiani
	2,6
	2,7

	
	Stranieri
	3,1
	3,3

	TOTALE
	Italiani
	2,1
	2,1

	
	Stranieri
	2,5
	2,5

	Tempo medio permanenza
	2,2
	2,3


TURISMO

I dati relativi al flusso turistico in provincia di Asti con riferimento al 1° semestre 2005 fanno registrare 35.997 arrivi e 80.418 presenze. Rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente si riscontra un calo dello 0,5% per gli arrivi e dell’1,5% per le presenze. Il tempo medio di permanenza è infatti passato da 2,3 giorni nei primi sei mesi del 2004 a 2,2 giorni nel primo semestre 2005: si sono ridotti, se pur lievemente, i periodi di soggiorno sia da parte degli italiani che degli stranieri nelle strutture extralberghiere (agriturismi, bed & breakfast, campeggi, ecc.).

Le strutture alberghiere rappresentano il 60,6% delle presenze e hanno fatto registrare, rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente, un trend in crescita che risulta più consistente per le presenze (+2,1%) e meno rilevante per gli arrivi (+0,4%). Le presenze straniere, con una crescita dell’8,7%, hanno compensato il calo degli italiani.

Le strutture extralberghiere, in controtendenza con i dati degli ultimi anni, hanno invece registrato una flessione degli arrivi del 2,4% e delle presenze del 6,5% da imputare soprattutto alla diminuzione della clientela italiana. Occorre però tenere presente che si tratta di dati ancora provvisori che potrebbero ancora subire modifiche e integrazioni.

La situazione turistica rilevata a livello provinciale risente probabilmente della situazione di stallo economico che sta caratterizzando il nostro Paese e più in generale tutti i Paesi industrializzati le cui conseguenze determinano una minore capacità di spesa dei consumatori e un ridimensionamento delle spese destinate allo svago e al tempo libero.

La diminuzione del tempo medio di permanenza rende necessaria una maggiore diversificazione dell’offerta turistica al fine di poter fornire spunti e motivazioni che spingano il turista a scegliere il nostro territorio e a trascorrervi soggiorni sempre più lunghi.

COSTO DELLA VITA

La G.U. n. 166 del 19/07/2005 ha pubblicato la variazione percentuale del mese di marzo 2005 dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati da assumere come base per l’applicazione della legge n. 392 del 27 luglio 1978 (equo canone).

giugno 2005 rispetto a giugno 2004                          =      +  1,6
75% di detta variazione                                              =      +  1,2
Le variazioni dei mesi precedenti sono state:

maggio 2005 rispetto a maggio 2004                         =     +  1,7  (75% = 1,275)
(G.U. n. 148  del 28/06/2005)

aprile 2005 rispetto ad aprile 2004                            =     +  1,7  (75% = 1,275)

(G.U. n. 121 del 26/05/2005)

NUMERI INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE

DI OPERAI ED IMPIEGATI

(già numeri indici del costo della vita) - Dati Istat 

(base 1995=100)

	M E S I
	 
	 
	 
	 
	 

	
	2 0 0 1
	2 0 0 2
	2 0 0 3
	2 0 0 4
	2 0 0 5

	
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia

	Gennaio
	114,2
	113,9
	116,4
	116,5
	119,4
	119,6
	121,1
	122,0
	121,1
	123,9

	Febbraio
	114,6
	114,3
	116,7
	116,9
	119,6
	119,8
	121,3
	122,4
	121,3
	124,3

	Marzo
	114,8
	114,4
	116,8
	117,2
	119,9
	120,2
	121,4
	122,5
	121,4
	124,5

	Aprile
	115,0
	114,8
	117,1
	117,5
	119,9
	120,4
	121,7
	122,8
	121,7
	124,9

	Maggio
	115,6
	115,1
	117,3
	117,7
	120,0
	120,5
	121,7
	123,0
	121,7
	125,1

	Giugno
	116,0
	115,3
	117,5
	117,9
	120,0
	120,6
	121,9
	123,0
	121,9
	125,3

	Luglio
	115,8
	115,3
	117,8
	118,0
	120,3
	120,9
	122,0
	123,4
	
	

	Agosto
	115,6
	115,3
	118,0
	118,2
	120,5
	121,1
	122,3
	123,6
	
	

	Settembre
	115,4
	115,4
	118,1
	118,4
	120,6
	121,4
	122,0
	123,6
	
	

	Ottobre
	115,7
	115,7
	118,2
	118,7
	120,3
	121,5
	121,9
	123,6
	
	

	Novembre
	115,8
	115,9
	118,8
	119,0
	120,6
	121,8
	122,1
	123,9
	
	

	Dicembre
	115,9
	116,0
	118,8
	119,1
	120,7
	121,8
	122,0
	123,9
	
	

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Media annua
	115,4
	115,1
	117,6
	117,9
	120,2
	120,8
	121,8
	123,2
	
	


MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO

IMPIEGHI PER SETTORE DELLA PROVINCIA DI ASTI AL 30/06/2005
(Dati BANKITALIA - Importi in migliaia di EURO)

	SETTORE
	31/06/2005
	31/12/2004
	30/06/2004
	Variazione% 30/06/05
31/12/04
	Variazione % 30/06/05
30/06/04

	Amministrazioni Pubbliche
	       58.651 
	      42.786 
	       51.660 
	37,1
	13,5

	Famiglie consumatrici, Istituzioni, Soc. private e dati non classificabili
	  1.117.922 
	 1.057.662 
	     991.957 
	5,7
	12,7

	Imprese individuali
	     460.679 
	    443.169 
	     430.216 
	4,0
	7,1

	Società Finanziarie e Assicurative al netto delle holding
	          7.272 
	      11.292 
	         5.142 
	-35,6
	41,4

	Holding
	         7.778 
	       4.228 
	         4.808 
	84,0
	61,8

	Società non finanziarie al netto delle Holding: attività agricole
	       84.910 
	      82.483 
	       72.487 
	2,9
	17,1

	Società non finanziarie al netto delle Holding: attività industriali
	     555.124 
	     552.699 
	     592.688 
	0,4
	-6,3

	Società non finanziarie al netto delle Holding: edilizia
	     189.794 
	     169.177 
	     160.975 
	12,2
	17,9

	Società non finanziarie al netto delle Holding: attività di servizi
	     693.223 
	     645.843 
	     579.362 
	7,3
	19,7

	TOT. SETTORI AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASSIFICATI.
	  3.175.353 
	  3.009.339 
	  2.889.295 
	5,5
	9,9
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MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO 

DEPOSITI PER SETTORE DELLA PROVINCIA DI ASTI AL 30/06/2005
(Dati BANKITALIA - Importi in migliaia di EURO)

	SETTORE
	30/06/2005
	31/12/2004
	30/06/2004
	Variazione % 30/06/05
31/12/04
	Variazione % 30/06/05
30/06/04

	Amministrazioni Pubbliche
	          34.146 
	      23.912 
	      34.052 
	42,8
	0,3

	Società Finanziarie e Assicurative
	            8.211 
	        8.538 
	        7.636 
	-3,8
	7,5

	Holding
	            5.445 
	        7.159 
	        8.019 
	-23,9
	-32,1

	Imprese non Finanziarie e Famiglie produttrici al netto delle Holding
	        436.915 
	    428.485 
	    409.502 
	2,0
	6,7

	Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili
	  1.726.902 
	 1.724.821 
	 1.642.902 
	0,1
	5,1

	Totali
	     2.211.619 
	 2.192.915 
	 2.102.111 
	0,9
	5,2
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MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO 

RAPPORTO IMPIEGHI - DEPOSITI

	 
	RAPPORTO IMPIEGHI-DEPOSITI
	VARIAZIONE  RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE

	30 giugno 2002
	125,3
	=

	31 dicembre 2002
	128,2
	+2,9

	30 giugno 2003
	133,7
	+5,5

	31 dicembre 2003
	137,9
	+4,2

	30 giugno 2004
	137,4
	-0,5

	31 dicembre 2004
	137,2
	-0,2

	30 giugno 2005
	143,5
	+6,3


SOFFERENZE PER SETTORE DELLA PROVINCIA DI ASTI AL 30/06/2005

(Dati BANKITALIA - Importi in migliaia di EURO)

	SETTORE
	31/06/2005
	31/12/2004
	30/06/2004
	Variazione % 30/06/05
31/12/04
	Variazione % 30/06/05
30/06/04

	Amministrazioni Pubbliche
	 = 
	 = 
	              77 
	=
	=

	Famiglie consumatrici, Istituzioni, Soc. private e dati non classificabili
	       41.678 
	       46.144 
	       42.420 
	-9,7
	-1,7

	Imprese individuali
	       40.228 
	       41.468 
	       41.746 
	-3,0
	-3,6

	Società Finanziarie e Assicurative al netto delle holding
	            125 
	              83 
	              81 
	50,6
	54,3

	Holding
	              25 
	              25 
	              25 
	0,0
	0,0

	Società non finanziarie al netto delle Holding: attività agricole
	         6.192 
	         6.630 
	         6.491 
	-6,6
	-4,6

	Società non finanziarie al netto delle Holding: attività industriali
	       26.537 
	       27.865 
	       23.445 
	-4,8
	13,2

	Società non finanziarie al netto delle Holding: edilizia
	         5.891 
	         5.893 
	         6.599 
	0,0
	-10,7

	Società non finanziarie al netto delle Holding: attività di servizi
	       21.608 
	       22.254 
	       21.058 
	-2,9
	2,6

	TOT. SETTORI AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASS.
	    142.284 
	    150.362 
	    141.942 
	-5,4
	0,2


MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO 

Secondo i dati Bankitalia, nel primo semestre 2005, il sistema bancario astigiano ha concesso crediti per 3.175,353 milioni di euro. Dal raffronto con l’analogo periodo dell’anno precedente emerge un incremento dell’esposizione al credito del 9,9%, variazione che scende al 5,5% se si prende come riferimento il 31/12/2004. 

I finanziamenti e le aperture di credito a carico delle famiglie e delle istituzioni non profit  rappresentano il 35%  del totale degli impieghi ed evidenziano un aumento dell’esposizione verso le banche del 12,7% rispetto all’anno precedente e del 5,7% rispetto all’ultimo semestre.

Il 48% delle concessioni di credito ricade sulle imprese a struttura societaria. I settori maggiormente esposti al credito sono le attività di servizi (693,223 milioni di euro) e le società operanti nel settore edile (189,794 milioni di euro) che registrano un incremento su base annua rispettivamente del 19,7% e del 17,9%. Le concessioni di credito a carico delle attività industriali ammontano a 555 milioni di euro e hanno fanno segnare una diminuzione del 6,3% rispetto al 30/06/2004. Le imprese individuali, con 460,679 milioni di euro, assorbono il 14,5% degli impieghi totali ed evidenziano un incremento del 4% rispetto al 31/12/2004 e del 7,1% rispetto al 30/06/2004.

I depositi bancari (la rilevazione si riferisce alle giacenze nei conti correnti e nei libretti a risparmio e non al risparmio gestito) ammontano a 2.211,619 milioni di euro e fanno registrare un incremento del 5,2% rispetto al 30 giugno 2004, aumento che scende allo 0,9% con riferimento ai dati registrati a fine 2004. 

Nel primo semestre dell’anno gli impieghi hanno evidenziato una crescita superiore ai depositi. Dal rapporto impieghi/depositi è infatti emersa, rispetto al semestre precedente, una variazione di + 6,3.

Sono soprattutto i risparmi delle famiglie consumatrici a garantire il livello dei depositi con un apporto di 1.726,9 milioni di euro, pari al 78% del totale, mentre le imprese vi contribuiscono  soltanto nella misura del 20%.

Le sofferenze bancarie, pari a 142,284 milioni di euro, registrano rispetto al semestre precedente una riduzione del 5,4% e rappresentano il 4,5% degli impieghi.

Sono le imprese a struttura societaria a denunciare la quota più alta quota di insolvenze (60,228 milioni di euro, pari al 42,3% del totale). Desta particolare preoccupazione la situazione a carico delle attività industriali che, con sofferenze per oltre 26 milioni di euro, fanno registrare un incremento annuo del 13,2%. Le insolvenze denunciate dalle imprese individuali rappresentano il 28% del totale ed evidenziano una diminuzione del 3% rispetto al semestre precedente.

Sembra invece migliorare la situazione a carico delle famiglie che denunciano un calo delle sofferenze del 9,7% rispetto al semestre precedente e dell’1,7% su base annua.

MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO

PROTESTI LEVATI IN PROVINCIA DI ASTI

	Tipo di effetto
	1° semestre 2005
	1° semestre 2004
	Variazione %

1° semestre 2005

1° semestre 2004

	Assegni
	138
	196
	-29,6

	Cambiali
	911
	1041
	-12,5

	Tratte
	2
	12
	-83,3

	Totale
	1.051
	1.249
	-15,9


Nel 1° semestre 2005, in provincia di Asti, sono stati levati 1.051 protesti; dal confronto con il 1° semestre 2004 risulta una diminuzione di 198 di atti di protesto, pari a -15,9%, flessione che lascia desumere una situazione meno critica degli operatori astigiani dal punto di vista dei pagamenti e degli incassi.

Tale variazione appare importante in quanto pone la provincia di Asti al 66° posto tra le 104 province italiane e la colloca sensibilmente al disotto della media nazionale anch’essa in ridimensionamento con una variazione di -7,7%.  

In ambito piemontese si osserva, sempre dall’esame delle variazioni, una situazione meno favorevole di quella astigiana in quattro province piemontesi, nell’ordine Alessandria, Biella, Novara, Cuneo, a fronte di un ridimensionamento ancora più rilevante nelle province di Torino, Vercelli e del VCO.

Per tipologia di effetto si rileva una prevalenza di cambiali che rappresentano l’87% degli effetti protestati. Le cambiali insolute sono state il 12,5% in meno dell’analogo semestre dello scorso anno. A livello nazionale si registra una diminuzione delle cambiali protestate dell’11,1%.

Gli assegni senza copertura sono risultati solo 138, il 13,1% del totale effetti protestati, quasi il 30% in meno degli assegni scoperti del 1° semestre 2004. I correntisti astigiani appaiono più affidabili della media, tanto nazionale quanto regionale. In Italia la dinamica degli assegni protestati fa rilevare una flessione limitata allo 0,7%. La graduatoria provinciale, che mette al primo posto le 34 province che fanno rilevare un aumento degli assegni protestati vede Asti ad più che soddisfacente 93° posto. In ambito regionale, dove le province di Biella, Alessandria, Vercelli, Cuneo denunciano una situazione di aumento degli assegni scoperti, la provincia di Asti si colloca al 7° posto seguita solo dal VCO.

MERCATO DEL LAVORO

	DINAMICA AVVIAMENTI-CESSAZIONI PER SETTORE DI PROVENIENZA

	AL 30/06/2005

	(Fonte Centro per l’impiego della Provincia di Asti)

	 
	Avviamenti
	Avviamenti senza cancellazione
	Cessazioni

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Agricoltura
	       758 
	           484 
	       1.242 
	         702 
	         470 
	    1.172 
	        291 
	         147 
	         438 

	Industria
	    2.557 
	           708 
	       3.265 
	      1.290 
	         524 
	    1.814 
	     2.852 
	      1.148 
	      4.000 

	Terziario
	    2.265 
	        3.526 
	       5.791 
	      1.830 
	      2.706 
	    4.536 
	     2.710 
	      3.927 
	      6.637 

	Pubblica Amministrazione
	         19 
	           163 
	          182 
	           18 
	         161 
	       179 
	          14 
	         150 
	         164 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	   5.599 
	      4.881 
	   10.480 
	    3.840 
	     3.861 
	   7.701 
	    5.867 
	     5.372 
	   11.239 


Nel primo semestre 2005 sono stati avviati al lavoro 10.480 lavoratori di cui 5.599 maschi e 4.881 femmine. Gli avviamenti maschili sono superiori a quelli femminili a conferma delle maggiori difficoltà incontrate dalla donna nell’inserimento nel mondo del lavoro. Il 73,5% degli avviamenti sono riferiti a contratti temporanei che non hanno comportato la cancellazione dalle liste di collocamento.

Il terziario è il settore che ha assorbito il 55% degli avviamenti complessivi assumendo per il 60% manodopera femminile. Con riferimento alla durata contrattuale si tratta però, nel 78,3% dei casi, di assunzioni di breve durata. I settori agricolo e industriale hanno effettuato assunzioni nella misura rispettivamente dell’11,8% e del 31% del totale, riferite in larga parte a manodopera maschile. Per quanto riguarda l’industria i contratti di breve durata rappresentano il 55% mentre salgono al 94% per il settore agricolo. Gli avviamenti nella Pubblica Amministrazione sono stati 182,  riguardano principalmente manodopera femminile e, dal punto di vista contrattuale, si riferiscono per la quasi totalità ad assunzioni per brevi periodi.

Le cessazioni di rapporti di lavoro rilevate nel semestre ammontano a 11.239 e si riferiscono per il 59% al settore terziario, per il 35,6% all’industria e per il restante 5,3%  all’agricoltura e alla Pubblica Amministrazione. Il rapporto avviamenti-cessazioni risulta pari a –6,7%. I settori che registrano un saldo negativo sono l’industria e il terziario mentre per l’agricoltura e la Pubblica Amministrazione il saldo è positivo.

Per quanto riguarda le modalità di avviamento, la maggior parte delle assunzioni è a tempo determinato (74,7%), il 15% si riferisce a contratti part-time e il restante 10,3% riguarda le altre tipologie contrattuali. I dati confermano l’evoluzione del mercato del lavoro che negli ultimi anni vede una sempre maggiore diffusione di contratti di lavoro temporanei, spesso di breve durata, a scapito dei contratti a tempo indeterminato

MERCATO DEL LAVORO

	Modalità di avviamento nel 1° semestre 2005
	Motivo di cancellazione dalle liste di collocamento

	 
	 
	 
	Maschi
	Femmine
	Totale

	su richiesta numerica
	0,55%
	Avviati
	4.658
	3.861
	8.519

	su comunicazione di assunzione
	99,45%
	Altri motivi
	43
	19
	62

	di cui:
	 
	 
	 
	 
	 

	contratti part-time
	15%
	 
	 
	 
	 

	contratti a tempo determinato
	74,7%
	
	
	
	

	Altri contratti
	10,3%
	TOTALE
	4.701
	3.880
	8.581


REGISTRO IMPRESE
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CONSISTENZA IMPRESE ISCRITTE AL 30/06/05 

(Fonte dati Infocamere) 


SEZIONI E SUDDIVISIONI DI ATTIVITA’

	Settore attività
	30/06/05
	30/06/04

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	A
	Agricoltura, caccia e silvicoltura 
	9.459
	9.419
	9.634
	9.593

	A 01
	Agricoltura, caccia e relativi servizi
	9.377
	9.339
	9.553
	9.514

	A 02
	Silvicoltura e utiliz. aree forestali
	82
	80
	81
	79

	B 05
	Pesca, piscicoltura
	0
	0
	0
	0

	C
	Estrazioni minerarie
	13
	11
	13
	11

	CA 10
	Estrazioni di minerali energetici
	1
	0
	1
	0

	CB 14
	Altre industrie estrattive
	12
	11
	12
	11

	D
	Attività manifatturiere
	2.724
	2.432
	2.686
	2.415

	DA 15
	Industrie alimentari e delle bevande
	519
	462
	516
	461

	DB 17
	Industrie tessili
	73
	67
	71
	65

	DB 18
	Conf. articoli vestiario; prep. pellicce
	113
	89
	111
	88

	DC 19
	Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio
	4
	4
	4
	4

	DD 20
	Ind.legno, esclusi mobili; fabbr.in paglia
	258
	245
	255
	243

	DE 21
	Fabbric.pasta-carta, carta e prod.di carta
	17
	12
	17
	13

	DE 22
	Editoria, stampa e riprod.supp. registrati
	96
	87
	93
	88

	DF 23
	Fabbric.coke, raffinerie, combust.nucleari
	5
	1
	5
	1

	DG 24
	Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche
	18
	10
	18
	11

	DH 25
	Fabbric. articoli in gomma e mat.plastiche
	114
	93
	119
	99

	DI 26
	Fabbric.prodotti lavoraz.minerali  non metalliferi
	83
	77
	81
	76

	DJ 27
	Produzione di  metalli e loro leghe
	16
	12
	16
	13

	DJ 28
	Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine
	577
	524
	563
	516

	DK 29
	Fabbric.macchine e appar.mecc., instal.
	328
	295
	319
	287

	DL 30
	Fabbric.macchine per uff., elaboratori
	18
	16
	17
	15

	DL 31
	Fabbric. di macchine ed appar.elettr. n.c.a.
	134
	114
	135
	118

	DL 32
	Fabbric.appar.radiotel. e app. per comunic.
	4
	4
	4
	4

	DL 33
	Fabbric.appar.medicali, precisione, strum. ottici
	117
	109
	116
	108

	DM 34
	Fabbric.autoveicoli, rimorchi e semirim.
	45
	39
	44
	37

	DM 35
	Fabbric. di altri mezzi di trasporto
	10
	8
	10
	7

	DN 36
	Fabbric.mobili; altre industrie manifatturiere
	170
	159
	168
	157

	DN 37
	Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	5
	5
	4
	4


REGISTRO IMPRESE

	Settore attività
	30/06/05
	30/06/04

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	E
	Prod. e distrib.energia elettrica, gas e acqua
	16
	15
	15
	15

	E 40
	Prod.energia elettr., gas, acqua calda
	10
	9
	9
	9

	E 41
	Raccolta, depurazione e distribuzione acqua
	6
	6
	6
	6

	F 45
	Costruzioni
	3.736
	3.601
	3.610
	3.479

	G
	Comm. ingr. e dett; rip. beni pers. e per la casa
	5.388
	5.038
	5.296
	4.952

	G 50
	Comm., manut. e rip. autov. e motocicli
	775
	721
	778
	725

	G 51
	Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli
	1.700
	1.536
	1.663
	1.500

	G 52
	Comm. dett. escl.autov.; rip. beni personali
	2.913
	2.781
	2.855
	2.727

	H 55
	Alberghi e Ristoranti
	912
	802
	859
	763

	I 
	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	681
	651
	685
	656

	I 60
	Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta
	597
	577
	609
	589

	I 63
	Attività ausiliarie del trasporto;agenzie di viaggio
	68
	58
	62
	53

	I 64
	Poste e telecomunicazioni
	16
	16
	14
	14

	J
	Intermediazione monetaria e finanziaria
	407
	378
	413
	383

	J 65
	Interm.monetaria e finanziaria (escl.assic. e fondi p.)
	20
	9
	22
	10

	J 66
	Assicurazioni e fondi pens. (escl.ass.soc. obbl.)
	3
	1
	3
	1

	J 67
	Attività ausil.intermediazione finanziaria
	384
	368
	388
	372

	K
	Attiv.immob., noleggio, informat., ricerca
	2.006
	1.847
	1.930
	1.783

	K 70
	Attività immobiliari
	1.010
	943
	966
	898

	K 71
	Noleggio macchine e attrezzature s.o.
	47
	43
	47
	43

	K 72
	Informatica e attività connesse
	260
	232
	260
	241

	K 73
	Ricerca e sviluppo
	3
	3
	2
	2

	K 74
	Altre attività professionali e imprendit.
	686
	626
	655
	599

	L75
	Pubblica Am.ne e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
	0
	0
	0
	0

	M 80 
	Istruzione
	57
	48
	62
	54

	N 85
	Sanità e altri servizi sociali
	63
	56
	61
	54

	O
	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	806
	777
	805
	779

	O 90
	Smaltim.rifiuti solidi, acque di scarico e sim.
	21
	20
	21
	19

	O 91
	Attività di organizzazioni associative n.c.a.
	1
	1
	2
	1

	O 92
	Attività ricreative, culturali e sportive
	150
	134
	159
	145

	O 93
	Altre attività dei servizi
	634
	622
	623
	614

	NC
	Imprese non classificate
	966
	126
	979
	141

	 
	TOTALE
	27.234
	25.201
	27.048
	25.078


REGISTRO IMPRESE

MOVIMENTI DELLE IMPRESE AL REGISTRO IMPRESE

	
	I semestre 2005
	I semestre 2004
	VARIAZIONE %

	ISCRIZIONI  
	1.000
	1.059
	-5,6

	CESSAZIONI
	907
	1.029
	-11,9

	SALDO 
	+93
	+30
	=
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE  ISCRITTE AL REGISTRO IMPRESE

	 
	30/06/2005
	30/06/2004
	SALDO

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	SOC.  di CAPITALI
	1.830
	1.259
	1.727
	1.176
	103
	83

	SOC. di PERSONE
	5.548
	4.373
	5.433
	4.306
	115
	67

	DITTE  INDIVIDUALI
	19.468
	19.302
	19.471
	19.311
	-3
	-9

	ALTRE  FORME
	388
	267
	417
	285
	-29
	-18

	TOTALE
	27.234
	25.201
	27.048
	25.078
	186
	123


DOCUMENTI

Sistema Informativo Excelsior 2005

I programmi di assunzioni delle imprese astigiane prevedono 140 laureati, 580 diplomati, 450 persone in possesso di abilitazione professionale: servono più tecnici ed operai specializzati.

Malgrado le difficoltà che sta vivendo l’economia, il bilancio dell’occupazione delle imprese private della provincia di Asti si manterrà positivo, seppur per poche unità. Lo segnala il Sistema informativo Excelsior
 2005, realizzato da Unioncamere e Ministero del Lavoro, che rileva le previsioni di assunzioni e i fabbisogni professionali delle imprese per il 2005. 

La dinamica occupazionale astigiana consisterà in 1.960 assunzioni a fronte di 1.840 cessazioni, con un saldo attivo di 130 unità, pari ad un tasso di incremento dello 0,4% che si colloca su livelli superiori rispetto a quelli medi regionali (+0,1%).

CHI ENTRA – Il mercato del lavoro è sostenuto dalle piccole imprese, da 1 a 9 dipendenti, che da sole mettono insieme il 50% delle assunzioni. Il 30,6% delle assunzioni proviene dalle unità con più di 49 dipendenti ed il restante 19,4% deriva dalle imprese da 10 a 49 dipendenti. 

Delle 1.960 assunzioni, 1.230 saranno assorbite dall’industria, di cui 460 nel comparto delle costruzioni, ambito che si rivela particolarmente dinamico (+2,2%) e 770 nel manifatturiero (+ 0,4%). Le 740 assunzioni programmate dal settore terziario saranno destinate, nel 73% dei casi nei servizi, con buone performance negli alberghi e ristoranti (+1,9%) e per il 27% nelle attività commerciali.

Le imprese faranno inoltre ricorso a 740 assunzioni di personale stagionale, il 42,3% in più del dato medio emerso nel triennio precedente. 

QUALE CONTRATTO – La nuova occupazione sarà caratterizzata per il 44,3% da contratti a tempo indeterminato, per il 44,1% si tratterà di contratti a tempo determinato; i contratti di apprendistato interesseranno l’8,7% delle assunzioni e per il 2,9% si farà ricorso ad altre forme contrattuali. Il ricorso al contratto a tempo indeterminato è inferiore sia rispetto alla media del triennio precedente (51,1%), sia rispetto ai valori medi regionale (51,1%) e nazionale (50%).

Le assunzioni part-time rappresenteranno il 10,4% dei contratti e saranno particolarmente frequenti nel terziario (20,5%).

DOCUMENTI

QUALI FIGURE PROFESSIONALI – Le 1.960 assunzioni previste dalle imprese della provincia di Asti per il 2005 risultano appartenere per il 37% all’area “dirigenti, tecnici ed impiegati” e per il 63% alla categoria “operai e personale non qualificato”.

Le professioni maggiormente richieste nell’ambito del primo macrogruppo sono quelle relative alle vendite ed ai servizi per le famiglie con 100 addetti alle vendite, commessi, cassieri di negozio, 60 assistenti socio-sanitari e 50 camerieri, baristi ed assimilati. Seguono le professioni tecniche con 210 unità complessive suddivise tra tecnici dell’amministrazione, contabili, agenti di vendita e rappresentanti di commercio, le professioni esecutive relative all’amministrazione quali operatori informatici (80 unità), addetti alla contabilità (30 unità) e, ad ultimo, le professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione (80 unità).

Tra gli operai e personale non qualificato sono al primo posto le richieste di operai specializzati (490 unità), in particolare muratori, elettricisti, idraulici installatori e manutentori, meccanici e riparatori di macchinari agricoli o industriali. Segue la domanda di conduttori di impianti, operatori di macchinari fissi e mobili, operai di montaggio industriale (480 unità) con specifico riferimento alle professioni di addetti alle macchine per la fabbricazione di bevande, addetti alle macchine utensili, addetti alle linee, macchine ed assemblatori, assemblatori di macchinari meccanici, conducenti di autocarri pesanti. Infine, per quanto riguarda il personale non qualificato, le professioni più richieste sono quelle di manovale nel settore delle costruzioni edili, di addetto alle pulizie, di addetto al carico-scarico di merci, di fattorino e di addetto alle consegne.

I LIVELLI FORMATIVI - Le imprese chiedono soprattutto capacità tecniche: il 49,7% delle assunzioni sarà infatti rivolto ad operai specializzati, conduttori di impianti, addetti al montaggio, seguono le richieste di impiegati, addetti alle vendite ed ai servizi rappresentanti il 21,4% degli ingressi, la domanda di lavoro di dirigenti, impiegati e tecnici in possesso di elevate specializzazioni ammontante al 15,2% del totale e la domanda di personale non qualificato pari al 13,7%. 

L’imprenditoria astigiana non segnala particolari esigenze in fatto di titolo di studio pur indirizzandosi a forza lavoro in possesso di esperienza specifica. Il 40,5% delle aziende dichiara infatti, di essere disposto ad assumere con la sola scuola dell’obbligo. Il diploma di scuola superiore è necessario per il 29,5% delle assunzioni e l’istruzione professionale è giudicata quale requisito necessario per il 22,8% delle assunzioni. Si limita al 7,2% la richiesta di persone in possesso del titolo universitario; se però si considera il dato riferito all’industria (escluse le costruzioni) ed al terziario emerge una domanda di laureati rispettivamente del 9% e del 9,9% del totale delle assunzioni.

La competenza informatica è determinante nel 32,2% delle richieste di assunzione, percentuale che raggiunge quota 45,7% per il terziario.

La conoscenza delle lingue è richiesta per l’11,8% delle assunzioni; nelle imprese industriali più grandi rappresenta un titolo preferenziale per il 22,6% delle assunzioni.

L’inserimento lavorativo presuppone, per il 71,3% delle assunzioni, un impegno formativo da parte dell’azienda. Il 90% delle assunzioni con oltre 49 dipendenti prevede un programma formativo aziendale mentre scende al 57% per le aziende con meno di 10 addetti, in quanto di norma le piccole imprese ricercano soprattutto personale qualificato. La modalità di formazione più frequente è l’affiancamento (67%), seguono i corsi interni all’azienda (22%). 

DOCUMENTI

ETA’ ED ESPERIENZA PROFESSIONALE – La domanda di lavoro a favore dei giovani con meno di 30 anni rappresenta il 36,1% dei casi. Sono disposte ad assumere a queste condizioni soprattutto le imprese più grandi del settore manifatturiero e del terziario. L’età non è rilevante per il 35,5% delle assunzioni; per il settore delle costruzioni tale rapporto si eleva al 53,6% delle assunzioni previste.

Non rappresenta un grosso ostacolo per chi cerca un’occupazione il fatto di non aver ancora maturato l’opportuna esperienza: il 35% delle assunzioni potrà avvenire anche in caso di assenza di esperienza ed il 19,3% richiederà solo un’esperienza generica; si sono espresse in tal modo in particolare le imprese del terziario. Tra il 45,7% delle assunzioni che richiederanno un certo livello di esperienza, si collocano soprattutto quelle provenienti dal settore delle costruzioni.

DIFFICOLTA’ DI REPERIMENTO – Il 39% delle assunzioni è giudicato di difficile reperimento. Le imprese edili attribuiscono tale difficoltà ad un’insufficiente qualificazione mentre le imprese manifatturiere e del terziario mettono in rilievo una carenza sul territorio di determinate professionalità. In particolare le imprese socio-assistenziali denunciano difficoltà di reperimento nelle offerte di lavoro che prevedono turni festivi e notturni.

Si lamenta infine, da parte di tutti i settori, un insufficiente supporto delle strutture formative.

Nel settore industriale sono considerati di difficile reperimento gli addetti alle macchine per la fabbricazione delle bevande e dei meccanici e riparatori di macchinari agricoli ed industriali.

Nel settore delle costruzioni si incontrano difficoltà a reperire installatori e manutentori di apparecchiature elettroniche, installatori di impianti elettrici ed elettricisti, manovali edili, conducenti di autocarri pesanti e camion, muratori.

Nel settore commerciale si segnalano difficoltà di reperimento per gli addetti alle vendite, commessi e cassieri di negozio.

Per i trasporti, i servizi finanziari ed i servizi alle imprese, non risulta facile il reperimento di operatori informatici e di professioni tecniche.

In provincia di Asti il tempo medio di ricerca di una determinata figura professionale è di 5,3 mesi ed è superiore di circa un mese rispetto a quanto si impiega in media su base regionale e nazionale.

GLI EXTRA-COMUNITARI – Il 35,4% delle assunzioni può essere ricoperto da personale extracomunitario. La provincia di Asti, con questa percentuale, si colloca al 6° posto a livello nazionale. Fanno rilevare una maggior propensione al ricorso di manodopera straniera le imprese medio-grandi del comparto industriale ed il settore delle costruzioni.
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I risultati dell’indagine per l’anno 2005

Tavole statistiche

	Tavola 1 - Imprese che prevedono assunzioni nel 2005, imprese che non prevedono assunzioni e motivi di non assunzione: quote percentuali e confronti territoriali

	
	
	
	
	
	
	

	
	Provincia di Asti
	Piemonte  

 Totale
	Italia

 Totale

	
	Totale
	Industria
	Costruzioni
	Servizi
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Imprese che prevedono assunzioni (quota % sul totale)
	 

 
	
	
	
	 

 
	 

 

	    Totale
	20,7
	28,1
	22,8
	16,7
	20,8
	22,8

	        Imprese 1-9 dipendenti
	14,2
	17,7
	19,4
	11,3
	15,4
	18,2

	        Imprese 10-49 dipendenti
	34,8
	40,7
	52,9
	24,6
	29,7
	30,7

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	76,8
	72,8
	84,6
	79,0
	72,9
	74,3

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Imprese che non prevedono assunzioni, ma che assumerebbero con condizioni diverse  (quota % sul totale)
	  
	
	
	
	 

 

 
	 

 

 

	    Totale
	12,3
	9,6
	11,8
	13,7
	10,1
	8,9

	        Imprese 1-9 dipendenti
	14,6
	13,0
	12,3
	15,9
	11,4
	9,9

	        Imprese 10-49 dipendenti
	3,7
	3,3
	7,8
	3,2
	6,6
	6,6

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,6
	0,7

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Condizioni per l'assunzione (distribuz.%)
	 
	
	
	
	 
	 

	Facilità di reperimento di personale in zona
	13,2
	17,9
	18,0
	10,5
	3,8
	4,5

	Gestione del personale più flessibile
	3,3
	4,3
	0,0
	3,9
	8,9
	7,7

	Minore pressione fiscale
	34,3
	44,4
	42,7
	29,0
	35,9
	40,7

	Minore costo del lavoro
	43,7
	26,5
	39,3
	50,3
	48,1
	42,7

	Altre condizioni (1)
	5,5
	6,8
	0,0
	6,4
	3,3
	4,4

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Imprese che non prevedono assunzioni, anche con condizioni diverse (quota % sul totale)
	 
	
	
	
	 
	 

	
	 
	
	
	
	 
	 

	
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	67,0
	62,3
	65,4
	69,6
	69,1
	68,2

	        Imprese 1-9 dipendenti
	71,2
	69,2
	68,3
	72,8
	73,1
	71,9

	        Imprese 10-49 dipendenti
	61,5
	56,0
	39,2
	72,2
	63,7
	62,7

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	23,2
	27,2
	15,4
	21,0
	26,5
	25,0

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Motivi di non assunzione (distribuzione %)
	 
	
	
	
	 
	 

	Difficoltà e incertezze di mercato (2)
	44,6
	41,1
	43,6
	46,2
	44,3
	43,4

	Ricorso a risorse esterne o stagionali (3)
	0,9
	2,5
	0,0
	0,5
	1,6
	2,1

	Presenza di lavoratori in esubero o in CIG
	0,6
	0,9
	0,0
	0,5
	0,6
	0,5

	Organico al completo o sufficiente (4)
	47,2
	51,3
	46,2
	45,9
	47,5
	48,7

	Altri motivi
	6,7
	4,2
	10,1
	6,8
	6,0
	5,4

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	(1) Acquisizione di nuove commmesse/appalti - agevolazioni fiscali - risoluzione procedure in atto (mobilità/ristrutturazioni/CIG)

	(2) Domanda di prodotti/servizi stabile, incerta o in calo
	
	
	
	
	

	(3) Utilizzo di forme contrattuali alternative al lavoro dipendente - Maggiore ricorso alla subfornitura/contoterzismo
	

	(4) Dimensione attuale dell'impresa adeguata alle aspettative - Dipendenti presenti in azienda sufficienti
	
	

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005
	
	
	


	Tavola 2 - Movimenti e tassi previsti per il 2005 per classi dimensionali e confronti territoriali

	
	
	
	
	
	
	

	 
	Provincia di Asti
	Piemonte  

Totale
	Italia

 Totale

	
	Totale
	Industria
	Costruzioni
	Servizi
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Movimenti previsti nel 2005 (v.a.)*
	 
	
	
	
	 
	 

	Entrate
	1.960
	770
	460
	740
	48.190
	647.740

	        Imprese 1-9 dipendenti
	980
	260
	370
	350
	15.650
	262.890

	        Imprese 10-49 dipendenti
	380
	210
	70
	100
	8.810
	124.110

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	600
	300
	(--)
	280
	23.740
	260.740

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Uscite
	1.840
	750
	390
	700
	46.950
	555.260

	        Imprese 1-9 dipendenti
	850
	250
	310
	300
	12.300
	181.840

	        Imprese 10-49 dipendenti
	310
	170
	60
	80
	7.880
	104.560

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	670
	330
	(--)
	320
	26.770
	268.870

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Saldo
	130
	20
	70
	40
	1.250
	92.470

	        Imprese 1-9 dipendenti
	130
	10
	60
	50
	3.360
	81.050

	        Imprese 10-49 dipendenti
	70
	40
	10
	30
	930
	19.550

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	-70
	-30
	0
	-40
	-3.040
	-8.130

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Tassi previsti nel 2005 (valori %)
	 
	
	
	
	 
	 

	Tasso di entrata
	5,6
	4,4
	14,9
	5,2
	5,2
	6,3

	        Imprese 1-9 dipendenti
	9,1
	8,0
	18,9
	6,3
	7,3
	9,2

	        Imprese 10-49 dipendenti
	4,4
	4,4
	8,1
	3,3
	4,1
	4,7

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	3,9
	3,1
	6,9
	5,1
	4,7
	5,4

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Tasso di uscita
	5,3
	4,3
	12,7
	4,9
	5,0
	5,4

	        Imprese 1-9 dipendenti
	8,0
	7,6
	15,8
	5,4
	5,7
	6,3

	        Imprese 10-49 dipendenti
	3,6
	3,7
	7,0
	2,4
	3,6
	4,0

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	4,3
	3,4
	7,7
	5,8
	5,3
	5,6

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Saldo
	0,4
	0,1
	2,2
	0,3
	0,1
	0,9

	        Imprese 1-9 dipendenti
	1,2
	0,4
	3,1
	0,9
	1,6
	2,8

	        Imprese 10-49 dipendenti
	0,8
	0,7
	1,0
	0,8
	0,4
	0,7

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	-0,5
	-0,3
	-0,8
	-0,7
	-0,6
	-0,2

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Personale stagionale previsto nel 2005 (v.a.)*
	 
	
	
	
	 
	 

	Entrate
	740
	480
	(--)
	260
	12.620
	270.980

	        Imprese 1-9 dipendenti
	170
	130
	(--)
	40
	3.150
	97.660

	        Imprese 10-49 dipendenti
	380
	270
	(--)
	110
	1.900
	53.020

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	190
	80
	(--)
	110
	7.570
	120.290

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti
	

	*Valori arrotondati alle decine.
	
	
	
	
	
	

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005
	
	
	


	Tavola 3 - Assunzioni previste nel 2005 per livello di inquadramento e classi di età: distribuzione percentuale e confronti territoriali

	
	
	
	
	
	
	

	
	Provincia di Asti
	Piemonte  

 Totale
	Italia

Totale

	
	Totale
	Industria
	Costruzioni
	Servizi
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Totale assunzioni*
	1.960
	770
	460
	740
	48.190
	647.740

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Per livello di inquadramento (distribuz.%)
	 
	
	
	
	 
	 

	 Dirigenti
	0,4
	1,0
	0,0
	0,0
	0,5
	0,4

	 Quadri, impiegati e tecnici
	27,2
	17,6
	0,9
	53,6
	32,9
	29,9

	 Operai, personale generico, apprendisti
	72,4
	81,4
	99,1
	46,4
	66,6
	69,7

	 Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Quota % Dirigenti, quadri, impiegati e tecnici
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	27,6
	18,6
	0,9
	53,6
	33,4
	30,3

	        Imprese 1-9 dipendenti
	22,0
	6,5
	0,0
	57,1
	27,9
	23,6

	        Imprese 10-49 dipendenti
	23,9
	20,9
	1,4
	45,2
	29,1
	25,3

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	39,0
	27,6
	17,6
	52,5
	38,7
	39,5

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Per classe di età (distribuzione %)
	 
	
	
	
	 
	 

	Fino a 24 anni
	17,0
	23,2
	11,2
	14,1
	16,7
	16,4

	25-29 anni
	19,1
	22,7
	1,1
	26,7
	24,2
	24,5

	30-34 anni
	13,0
	13,7
	14,7
	11,2
	14,7
	13,5

	35 anni e oltre
	15,5
	13,8
	19,5
	14,7
	10,9
	10,6

	Età non rilevante
	35,5
	26,7
	53,6
	33,3
	33,6
	35,0

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Quota % fino a 29 anni
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	36,1
	45,8
	12,3
	40,8
	40,8
	40,9

	        Imprese 1-9 dipendenti
	30,4
	47,9
	13,0
	35,7
	45,5
	45,0

	        Imprese 10-49 dipendenti
	25,5
	26,2
	1,4
	40,4
	36,5
	33,9

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	52,2
	57,5
	41,2
	47,2
	39,3
	40,1

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Quota % 30 anni e oltre
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	28,4
	27,5
	34,1
	25,9
	25,6
	24,1

	        Imprese 1-9 dipendenti
	26,5
	14,6
	30,8
	30,8
	30,6
	26,9

	        Imprese 10-49 dipendenti
	48,9
	58,7
	54,3
	26,0
	32,2
	28,0

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	18,6
	17,3
	23,5
	19,7
	19,8
	19,4

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Quota % età non rilevante
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	35,5
	26,7
	53,6
	33,3
	33,6
	35,0

	        Imprese 1-9 dipendenti
	43,1
	37,5
	56,2
	33,4
	23,8
	28,1

	        Imprese 10-49 dipendenti
	25,5
	15,0
	44,3
	33,7
	31,4
	38,1

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	29,2
	25,2
	35,3
	33,1
	40,8
	40,6

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	*Valori arrotondati alle decine.
	
	
	
	
	
	

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005
	
	
	


	Tavola 4 - Assunzioni previste nel 2005 per tipo di contratto: distribuzione percentuale e confronti territoriali

	
	
	
	
	
	
	

	 
	Provincia di Asti
	Piemonte  

 Totale
	Italia

 Totale

	
	Totale
	Industria
	Costruzioni
	Servizi
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Totale assunzioni*
	1.960
	770
	460
	740
	48.190
	647.740

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Per tipo di contratto (distribuzione %)
	 
	
	
	
	 
	 

	A tempo indeterminato
	44,3
	34,2
	43,8
	55,2
	51,1
	50,0

	A tempo determinato
	44,1
	50,4
	48,1
	35,0
	36,6
	37,8

	Contratto di apprendistato
	8,7
	11,6
	7,7
	6,4
	8,4
	9,1

	Altre forme contrattuali
	2,9
	3,8
	0,4
	3,4
	3,8
	3,2

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Quota % a tempo indeterminato
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	44,3
	34,2
	43,8
	55,2
	51,1
	50,0

	        Imprese 1-9 dipendenti
	41,4
	20,3
	38,1
	60,8
	49,1
	50,8

	        Imprese 10-49 dipendenti
	48,4
	39,3
	72,9
	50,0
	45,9
	48,8

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	46,5
	42,9
	47,1
	50,4
	54,4
	49,6

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Quota % a tempo determinato
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	44,1
	50,4
	48,1
	35,0
	36,6
	37,8

	        Imprese 1-9 dipendenti
	46,7
	55,9
	53,0
	33,1
	33,9
	32,5

	        Imprese 10-49 dipendenti
	42,6
	52,4
	25,7
	34,6
	44,2
	43,5

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	40,7
	44,2
	35,3
	37,3
	35,6
	40,5

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Quota % apprendistato
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	8,7
	11,6
	7,7
	6,4
	8,4
	9,1

	        Imprese 1-9 dipendenti
	11,9
	23,8
	8,9
	6,1
	16,5
	15,9

	        Imprese 10-49 dipendenti
	8,9
	8,3
	1,4
	15,4
	9,2
	7,2

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	3,5
	3,3
	5,9
	3,5
	2,8
	3,1

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Quota % altre forme contrattuali
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	2,9
	3,8
	0,4
	3,4
	3,8
	3,2

	        Imprese 1-9 dipendenti
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,4
	0,8

	        Imprese 10-49 dipendenti
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,7
	0,5

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	9,3
	9,6
	11,8
	8,8
	7,2
	6,8

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Quota % part-time
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	10,4
	3,0
	6,3
	20,5
	14,3
	15,2

	        Imprese 1-9 dipendenti
	11,8
	4,2
	7,6
	21,9
	14,8
	13,8

	        Imprese 10-49 dipendenti
	4,2
	5,3
	1,4
	3,8
	8,5
	9,8

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	12,0
	0,3
	0,0
	25,0
	16,2
	19,1

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	*Valori arrotondati alle decine.
	
	
	
	
	
	

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005
	
	
	


	Tavola 5 - Assunzioni previste nel 2005 per livello di esperienza richiesto: distribuzione percentuale e confronti territoriali

	
	
	
	
	
	
	

	 

 

 
	Provincia di Asti
	Piemonte  

Totale
	Italia

Totale

	
	Totale
	Industria
	Costruzioni
	Servizi
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Totale assunzioni*
	1.960
	770
	460
	740
	48.190
	647.740

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Per livello di esperienza (distribuzione %)
	 
	
	
	
	 
	 

	Con esperienza di lavoro
	45,7
	32,2
	80,7
	38,0
	48,6
	54,2

	Esperienza professionale specifica
	14,1
	9,8
	27,1
	10,6
	18,6
	21,1

	Esperienza nello stesso settore
	31,5
	22,4
	53,6
	27,3
	30,0
	33,1

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Senza esperienza di lavoro
	54,3
	67,8
	19,3
	62,0
	51,4
	45,8

	Generica esperienza di lavoro
	19,3
	34,9
	1,1
	14,4
	18,8
	17,5

	Senza alcuna esperienza
	35,0
	32,9
	18,2
	47,6
	32,6
	28,3

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Anni di esperienza richiesti (n. medio anni)
	 
	
	
	
	 
	 

	Esperienza professionale specifica
	5,5
	3,8
	8,5
	2,3
	3,6
	3,8

	Esperienza nello stesso settore
	2,4
	2,4
	2,6
	2,2
	2,9
	2,8

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Quota % con esperienza professionale
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	14,1
	9,8
	27,1
	10,6
	18,6
	21,1

	        Imprese 1-9 dipendenti
	13,7
	5,7
	27,0
	5,5
	19,2
	22,6

	        Imprese 10-49 dipendenti
	14,7
	7,8
	24,3
	22,1
	21,6
	27,0

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	14,5
	14,6
	41,2
	12,7
	17,1
	16,7

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Quota % con esperienza nello stesso settore
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	31,5
	22,4
	53,6
	27,3
	30,0
	33,1

	        Imprese 1-9 dipendenti
	36,0
	21,5
	50,8
	31,1
	32,1
	36,4

	        Imprese 10-49 dipendenti
	35,8
	18,9
	74,3
	43,3
	36,8
	35,6

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	21,6
	25,6
	29,4
	16,9
	26,1
	28,6

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Quota % con generica esperienza di lavoro
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	19,3
	34,9
	1,1
	14,4
	18,8
	17,5

	        Imprese 1-9 dipendenti
	13,3
	37,9
	0,0
	8,9
	14,5
	13,0

	        Imprese 10-49 dipendenti
	25,8
	45,6
	1,4
	2,9
	13,6
	12,0

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	25,1
	24,9
	23,5
	25,4
	23,6
	24,7

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Quota % senza alcuna esperienza
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	35,0
	32,9
	18,2
	47,6
	32,6
	28,3

	        Imprese 1-9 dipendenti
	37,0
	34,9
	22,2
	54,5
	34,2
	28,1

	        Imprese 10-49 dipendenti
	23,7
	27,7
	0,0
	31,7
	28,0
	25,4

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	38,9
	34,9
	5,9
	45,1
	33,3
	30,0

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	*Valori arrotondati alle decine.
	
	
	
	
	
	

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005
	
	
	


	Tavola 6 - Assunzioni previste nel 2005 per grandi gruppi professionali (classificazione ISCO): distribuzione percentuale e confronti territoriali

	 
	Provincia di Asti
	Piemonte  

Totale
	Italia

 Totale

	
	Totale
	Industria
	Costruzioni
	Servizi
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Totale assunzioni*
	1.960
	770
	460
	740
	48.190
	647.740

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Per grandi gruppi professionali (distribuzione %)
	 
	
	
	
	 
	 

	 Dirigenti, impiegati con elevata specializzazione e tecnici
	15,2
	16,3
	0,9
	23,0
	20,3
	16,9

	   1. Dirigenti e direttori
	0,6
	0,7
	0,0
	1,0
	0,6
	0,4

	   2. Professioni intellettuali e scientifiche altamente specializzate
	4,0
	4,3
	0,4
	5,9
	5,3
	4,6

	   3. Professioni tecniche
	10,6
	11,3
	0,4
	16,2
	14,4
	12,0

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 Impiegati esecutivi, addetti vendite e servizi alle famiglie
	21,4
	3,0
	0,0
	54,0
	27,5
	31,1

	   4. Professioni esecutive di amministrazione e gestione
	7,6
	3,0
	0,0
	17,0
	9,1
	9,1

	   5. Professioni relative alle vendite e ai servizi per le famiglie
	13,9
	0,0
	0,0
	37,0
	18,4
	21,9

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 Operai specializzati e conduttori di impianti e macchine
	49,7
	75,8
	79,2
	4,1
	35,7
	34,8

	   7. Operai specializzati (1)
	25,0
	22,3
	66,7
	1,9
	18,5
	21,0

	   8. Conduttori di impianti, operatori di macchinari fissi e mobili
	24,7
	53,5
	12,5
	2,2
	17,2
	13,8

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 Personale non qualificato
	13,7
	4,9
	19,9
	18,9
	16,5
	17,2

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Quota % Dirigenti, impieg. con elev. special. e tecnici
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	15,2
	16,3
	0,9
	23,0
	20,3
	16,9

	        Imprese 1-9 dipendenti
	10,3
	5,4
	0,0
	25,1
	17,5
	12,9

	        Imprese 10-49 dipendenti
	18,9
	16,5
	1,4
	35,6
	20,8
	17,1

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	20,8
	25,6
	17,6
	15,8
	22,0
	21,0

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Quota % Impiegati esecutivi, add. vendite e serv. fam.
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	21,4
	3,0
	0,0
	54,0
	27,5
	31,1

	        Imprese 1-9 dipendenti
	20,2
	1,1
	0,0
	56,2
	26,0
	32,4

	        Imprese 10-49 dipendenti
	15,8
	4,9
	0,0
	48,1
	20,6
	21,2

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	26,9
	3,3
	0,0
	53,5
	31,0
	34,4

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Quota % Operai specializzati e conduttori di impianti
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	49,7
	75,8
	79,2
	4,1
	35,7
	34,8

	        Imprese 1-9 dipendenti
	55,1
	90,4
	80,8
	1,2
	46,0
	43,2

	        Imprese 10-49 dipendenti
	53,9
	69,4
	77,1
	7,7
	41,9
	44,7

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	38,2
	67,4
	52,9
	6,3
	26,7
	21,6

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Quota % Personale non qualificato
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	13,7
	4,9
	19,9
	18,9
	16,5
	17,2

	        Imprese 1-9 dipendenti
	14,3
	3,1
	19,2
	17,6
	10,6
	11,6

	        Imprese 10-49 dipendenti
	11,3
	9,2
	21,4
	8,7
	16,8
	17,0

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	14,1
	3,7
	29,4
	24,3
	20,3
	23,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	*Valori arrotondati alle decine.

	(1) Sono compresi anche i giardinieri e i vivaisti, classificati da ISCO nella categoria 6113 (Lavoratori specializzati nell'agricoltura e nella pesca)

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005


	Tavola 7 - Assunzioni previste nel 2005 per livelli di istruzione richiesti e livelli formativi     equivalenti (*): distribuzione percentuale e confronti territoriali

	
	
	
	
	
	
	

	
	Provincia di Asti
	Piemonte  

 Totale
	Italia

 Totale

	
	Totale
	Industria
	Costruzioni
	Servizi
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Totale assunzioni*
	1.960
	770
	460
	740
	48.190
	647.740

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Per livelli di istruzione richiesti (distribuzione %)
	 
	
	
	
	 
	 

	Titolo universitario
	7,2
	9,0
	0,0
	9,9
	10,4
	8,8

	Diploma di scuola superiore e post-diploma
	29,5
	24,1
	16,0
	43,7
	32,0
	33,6

	Istruzione e formazione professionale
	22,8
	24,9
	10,9
	27,9
	21,4
	20,1

	Scuola dell'obbligo (1)
	40,5
	42,1
	73,1
	18,5
	36,1
	37,5

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Per livelli formativi equivalenti (distribuzione %)
	 
	
	
	
	 
	 

	Livello universitario
	8,7
	9,1
	0,2
	13,5
	11,6
	10,1

	Livello secondario (diploma) e post-secondario
	33,2
	28,3
	26,0
	42,7
	35,8
	37,8

	Livello qualifica professionale
	37,1
	28,9
	62,6
	29,8
	32,3
	33,6

	Livello scuola dell'obbligo (1)
	21,1
	33,7
	11,2
	14,0
	20,3
	18,4

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Livelli di istruzione richiesti
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	    Titolo universitario e diploma (quota %)
	 
	
	
	
	 
	 

	      Totale
	36,8
	33,1
	16,0
	53,6
	42,4
	42,4

	        Imprese 1-9 dipendenti
	35,8
	22,6
	18,1
	64,6
	38,8
	39,1

	        Imprese 10-49 dipendenti
	28,9
	32,5
	2,9
	39,4
	42,9
	40,2

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	43,4
	42,5
	23,5
	45,4
	44,6
	46,7

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	    Qualifica professionale (quota %)
	 
	
	
	
	 
	 

	      Totale
	22,8
	24,9
	10,9
	27,9
	21,4
	20,1

	        Imprese 1-9 dipendenti
	13,8
	21,1
	3,8
	19,0
	17,6
	19,4

	        Imprese 10-49 dipendenti
	40,3
	39,3
	45,7
	38,5
	23,3
	18,1

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	26,2
	18,3
	23,5
	34,9
	23,3
	21,9

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Livelli formativi equivalenti
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	    Livello universitario e secondario (quota %)
	 
	
	
	
	 
	 

	      Totale
	41,8
	37,4
	26,3
	56,2
	47,4
	47,9

	        Imprese 1-9 dipendenti
	39,1
	28,0
	21,9
	65,7
	42,6
	45,7

	        Imprese 10-49 dipendenti
	41,1
	35,0
	48,6
	48,1
	51,5
	46,7

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	46,8
	47,2
	29,4
	47,5
	49,1
	50,8

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	    Livello qualifica professionale (quota %)
	 
	
	
	
	 
	 

	      Totale
	37,1
	28,9
	62,6
	29,8
	32,3
	33,6

	        Imprese 1-9 dipendenti
	40,6
	28,7
	65,1
	23,3
	37,9
	37,6

	        Imprese 10-49 dipendenti
	38,9
	37,9
	51,4
	32,7
	32,9
	37,6

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	30,2
	22,9
	52,9
	36,6
	28,4
	27,8

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	(1) Scuola dell'obbligo prevista dalla normativa in vigore fino all'anno scolastico 2004-2005

	*Valori arrotondati alle decine.

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005


(segue) Tavola 7 - Assunzioni previste nel 2005 per livelli di istruzione richiesti e livelli formativi equivalenti (*): distribuzione percentuale e confronti territoriali

	(*) I valori relativi alle assunzioni per titoli di studio si riferiscono a quanto indicato dalle imprese in sede di indagine. 

	Le assunzioni per titolo di studio sono ripartite per tipo (specifica, ecc.) e per anni di esperienza richiesta. Quest'ultima è stata considerata come elemento che contribuisce ad una "formazione integrata", vale a dire una formazione che considera il sapere scolastico e quello di tipo esperienzale.

	Al fine di considerare adeguatamente il peso e il significato della "formazione integrata" si è costruita una classificazione delle assunzioni per livello formativo equivalente, tenendo conto degli anni di istruzione necessari per conseguire il livello di istruzione richiesto dalle imprese e degli anni di esperienza richiesti dalle imprese (in aggiunta agli anni di formazione tradizionale). Il contributo dell'esperienza alla determinazione del livello formativo equivalente non supera comunque la soglia dei due anni, considerando che tale contributo si riduce notevolmente dopo i primi anni.

	Il numero di anni di formazione equivalente (anni di istruzione + anni di esperienza) così ottenuti sono stati riclassificati per intervalli coincidenti con i livelli di formazione scolastica secondo lo schema di seguito riportato:

	 - fino 9 anni:     livello scuola dell'obbligo
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 - 10-12 anni:     livello qualifica professionale
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 - 13 anni:           livello secondario
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 - 14-15 anni:     livello post secondario
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 - 16 anni e più: livello universitario
	 
	 
	 
	 
	 
	 


	Tavola 8 - Assunzioni previste nel 2005 di difficile reperimento e con necessità di ulteriore formazione: distribuzione percentuale e confronti territoriali

	
	
	
	
	
	
	

	 
	Provincia di Asti
	Piemonte  

 Totale
	Italia

Totale

	
	Totale
	Industria
	Costruzioni
	Servizi
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Totale assunzioni*
	1.960
	770
	460
	740
	48.190
	647.740

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Assunzioni di difficile reperimento (quota % sul totale delle assunzioni)
	 
	
	
	
	 
	 

	
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	39,0
	35,8
	58,0
	30,5
	32,0
	32,2

	        Imprese 1-9 dipendenti
	46,2
	52,1
	52,4
	35,2
	41,1
	37,6

	        Imprese 10-49 dipendenti
	47,1
	31,1
	97,1
	45,2
	35,8
	28,7

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	22,1
	24,9
	17,6
	19,4
	24,6
	28,4

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Motivi della difficoltà di reperimento (distribuz.%)
	 
	
	
	
	 
	 

	Mancanza della necessaria qualificazione
	27,4
	28,0
	41,1
	10,3
	41,3
	38,8

	Mancanza di strutture formative
	9,3
	7,3
	11,7
	8,9
	4,1
	3,7

	Ridotta presenza della figura
	11,9
	20,4
	0,0
	15,6
	33,5
	36,4

	Livelli retributivi non adeguati alle aspettative
	0,4
	0,7
	0,0
	0,4
	0,9
	1,2

	Lavoro offerto prevede turni/notte/festivi
	34,0
	11,3
	34,3
	61,6
	16,0
	14,5

	Altri motivi
	17,0
	32,4
	12,8
	3,1
	4,1
	5,4

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Tempo necessario per la ricerca della figura (quota % sul totale delle assunzioni di diff.reper.)
	 
	
	
	
	 
	 

	
	 
	
	
	
	 
	 

	1-2 mesi
	52,1
	56,7
	25,7
	77,7
	46,0
	43,1

	3 mesi
	6,3
	13,1
	2,6
	2,2
	16,8
	19,4

	4-6 mesi
	20,3
	15,3
	27,5
	17,9
	23,4
	24,7

	Oltre 6 mesi
	21,3
	14,9
	44,2
	2,2
	13,8
	12,8

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Tempo medio di ricerca (mesi)
	5,3
	4,2
	8,7
	2,5
	4,5
	4,3

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Assunzioni per cui è prevista un'ulteriore formazione post-inserimento (quota % sul totale)
	 
	
	
	
	 
	 

	
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	71,3
	88,2
	27,4
	81,1
	76,3
	73,3

	        Imprese 1-9 dipendenti
	57,2
	87,7
	22,2
	71,5
	67,1
	65,8

	        Imprese 10-49 dipendenti
	78,9
	89,8
	44,3
	80,8
	73,2
	67,9

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	89,5
	87,4
	70,6
	93,0
	83,5
	83,5

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Modalità di formazione prevista (distribuz.%)
	 
	
	
	
	 
	 

	Corsi interni all'azienda
	22,1
	28,8
	0,2
	28,7
	26,2
	22,2

	Corsi esterni all'azienda
	16,5
	19,9
	14,9
	13,9
	12,7
	10,8

	Affiancamento a personale interno
	67,0
	80,7
	27,1
	77,6
	67,9
	66,0

	Totale (1)
	71,3
	88,2
	27,4
	81,1
	76,3
	73,3

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	*Valori arrotondati alle decine.
	
	
	
	
	
	

	(1) La somma dei valori percentuali relativi alle singole modalità può superare il valore riportato nella colonna totale in quanto le imprese potevano indicare più di una modalità di formazione

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005
	
	
	


	Tavola 9 - Altre caratteristiche delle assunzioni previste nel 2005: distribuzione percentuale e confronti territoriali

	
	
	
	
	
	
	

	
	Provincia di Asti
	Piemonte  

Totale
	Italia

 Totale

	
	Totale
	Industria
	Costruzioni
	Servizi
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Totale assunzioni*
	1.960
	770
	460
	740
	48.190
	647.740

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Segnalazione del genere ritenuto più adatto allo  svolgimento della professione richiesta (quota % sul totale delle assunzioni)
	 

 

 
	
	
	
	 

 

 
	 

 

 

	Uomini
	50,8
	58,9
	91,9
	16,7
	39,2
	44,0

	Donne
	19,6
	15,4
	0,2
	36,2
	20,4
	19,7

	Ugualmente adatti (indifferente)
	29,6
	25,8
	7,9
	47,1
	40,3
	36,3

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Segnalazione di preferenza del genere femminile  per lo svolgimento della professione richiesta (quota % sul totale delle assunzioni)
	
	
	
	
	
	

	    Totale
	19,6
	15,4
	0,2
	36,2
	20,4
	19,7

	        Imprese 1-9 dipendenti
	22,8
	18,0
	0,0
	50,7
	26,8
	24,0

	        Imprese 10-49 dipendenti
	24,5
	18,4
	0,0
	52,9
	22,9
	19,4

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	11,5
	11,0
	5,9
	12,3
	15,3
	15,4

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Assunzioni di personale extracomunitario (quota % sul totale delle assunzioni) (1)
	 
	
	
	
	 
	 

	
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	35,4
	43,4
	26,3
	32,7
	33,7
	28,2

	        Imprese 1-9 dipendenti
	30,4
	51,3
	17,0
	28,8
	29,0
	23,5

	        Imprese 10-49 dipendenti
	41,1
	32,0
	74,3
	36,5
	27,8
	27,6

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	39,9
	44,2
	29,4
	35,9
	39,0
	33,3

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Assunzioni previste in sostituzione di analoga  figura  (quota % sul totale delle assunzioni)
	 
	
	
	
	 
	 

	
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	36,3
	37,6
	21,0
	44,4
	38,6
	35,3

	        Imprese 1-9 dipendenti
	33,6
	22,2
	23,2
	53,3
	31,4
	28,2

	        Imprese 10-49 dipendenti
	21,8
	26,2
	8,6
	22,1
	32,8
	32,7

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	49,7
	58,8
	23,5
	41,5
	45,5
	43,7

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Assunzioni previste di figure non in sostituzione e non presenti in azienda (quota % su tot.assunz.)
	 
	
	
	
	 
	 

	
	11,6
	9,2
	24,5
	6,0
	7,6
	10,7

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Assunzioni previste per le quali è richiesta la conoscenza delle lingue (quota % sul totale)
	 
	
	
	
	 
	 

	
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	11,8
	12,8
	7,7
	13,3
	15,8
	16,4

	        Imprese 1-9 dipendenti
	10,9
	4,6
	8,9
	17,9
	13,2
	13,7

	        Imprese 10-49 dipendenti
	7,1
	8,7
	1,4
	7,7
	12,4
	14,6

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	16,1
	22,6
	5,9
	9,9
	18,8
	20,1

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Assunzioni previste per le quali è richiesta una conoscenza informatica (quota % sul totale)
	 
	
	
	
	 
	 

	
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	32,2
	27,1
	19,0
	45,7
	36,8
	32,1

	        Imprese 1-9 dipendenti
	31,3
	10,7
	21,9
	56,8
	38,4
	31,5

	        Imprese 10-49 dipendenti
	26,3
	29,1
	2,9
	36,5
	34,3
	30,9

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	37,4
	39,9
	23,5
	35,6
	36,6
	33,4

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	*Valori arrotondati alle decine.
	
	
	
	
	
	

	(1) Valore massimo
	
	
	
	
	
	

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005
	
	
	
	


	Tavola 10 - Incidenza delle imprese che nel 2004 hanno utilizzato personale con contratti temporanei:
quota percentuale sul totale e confronti territoriali

	
	
	
	
	
	
	

	 
	Provincia di Asti
	Piemonte  
	Italia

	 
	Totale
	Industria
	Costruzioni
	Servizi
	 
	 

	 
	
	
	
	
	Totale
	Totale

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Imprese che nel 2004 hanno utilizzato 
	 
	
	
	
	 
	 

	contratti temporanei (quota % sul totale) (1)
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	46,0
	54,8
	41,4
	43,2
	44,1
	42,4

	        Imprese 1-9 dipendenti
	40,5
	45,6
	39,1
	39,1
	37,3
	36,3

	        Imprese 10-49 dipendenti
	60,6
	67,3
	56,9
	54,0
	64,8
	62,4

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	87,2
	92,1
	100,0
	82,7
	86,6
	84,5

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Imprese che nel 2004 hanno utilizzato
	 
	
	
	
	 
	 

	dipendenti a tempo determinato (quota %)
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	22,4
	27,3
	20,7
	20,5
	19,2
	18,1

	        Imprese 1-9 dipendenti
	15,9
	15,9
	17,1
	15,6
	12,5
	12,5

	        Imprese 10-49 dipendenti
	41,1
	41,5
	56,9
	37,5
	36,6
	32,6

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	68,5
	76,3
	69,2
	63,0
	69,0
	67,6

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Imprese che nel 2004 hanno utilizzato
	 
	
	
	
	 
	 

	contratti di apprendistato (quota %)
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	25,9
	31,5
	30,0
	22,2
	23,6
	21,5

	        Imprese 1-9 dipendenti
	25,8
	31,7
	29,3
	22,6
	22,9
	20,4

	        Imprese 10-49 dipendenti
	27,0
	33,8
	39,2
	16,9
	28,0
	27,6

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	25,3
	24,6
	30,8
	25,3
	23,0
	23,5

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Imprese che nel 2004 hanno utilizzato
	 
	
	
	
	 
	 

	lavoratori interinali (quota %)
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	5,8
	13,5
	3,2
	3,0
	7,1
	5,4

	        Imprese 1-9 dipendenti
	1,7
	4,1
	2,3
	0,7
	2,7
	2,0

	        Imprese 10-49 dipendenti
	14,1
	23,6
	9,8
	4,4
	17,6
	12,4

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	42,2
	57,0
	23,1
	33,3
	42,3
	39,8

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Imprese che nel 2004 hanno utilizzato colla-
	 
	
	
	
	 
	 

	boratori continuativi o a progetto (quota %)
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	10,2
	14,6
	6,1
	9,3
	11,4
	13,4

	        Imprese 1-9 dipendenti
	6,5
	7,8
	4,8
	6,6
	6,9
	9,5

	        Imprese 10-49 dipendenti
	17,1
	24,4
	7,8
	10,9
	24,0
	25,0

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	43,9
	40,4
	69,2
	44,4
	42,2
	43,3

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	(1) Imprese che hanno utilizzato almeno uno dei contratti indicati

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005

	
	
	
	
	
	
	


	Tavola 11 - Personale ospitato in tirocinio/stage e canali utilizzati per la selezione del personale: quota percentuale sul totale e confronti territoriali

	
	
	
	
	
	
	

	
	Provincia di Asti
	Piemonte  

 Totale
	Italia

 Totale

	
	Totale
	Industria
	Costruzioni
	Servizi
	
	

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Imprese che nel 2004 hanno ospitato perso- nale in tirocinio/stage (quota % sul totale)
	 
	
	
	
	 
	 

	
	 
	
	
	
	 
	 

	    Totale
	12,2
	13,1
	8,5
	12,8
	11,7
	9,9

	        Imprese 1-9 dipendenti
	8,4
	4,5
	7,2
	10,3
	8,5
	7,0

	        Imprese 10-49 dipendenti
	17,9
	21,1
	21,6
	13,7
	16,8
	14,4

	        Imprese 50 dipendenti e oltre
	49,5
	57,0
	23,1
	46,3
	44,4
	43,9

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Canali utilizzati per la selezione di perso- nale nel 2004 (quota % su tot.imprese) (1)
	 
	
	
	
	 
	 

	
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Totale imprese
	 
	
	
	
	 
	 

	Conoscenza diretta
	37,5
	38,8
	48,4
	33,9
	36,3
	42,6

	Segnalazioni da conoscenti e fornitori
	30,1
	23,5
	48,1
	28,6
	33,9
	39,4

	Quotidiani e stampa specializzata
	18,9
	18,3
	8,6
	22,0
	20,5
	16,8

	Società di lavoro interinale
	8,3
	11,0
	4,0
	8,1
	9,5
	7,0

	Soc. selezione personale, assoc.categoria
	8,4
	10,2
	7,9
	7,6
	8,5
	7,1

	Banche dati aziendali
	41,7
	40,8
	36,3
	43,8
	42,4
	39,6

	Internet
	1,1
	0,8
	0,7
	1,3
	0,9
	1,8

	Centri per l'Impiego
	13,6
	17,1
	14,9
	11,3
	12,7
	10,4

	Altre modalità
	7,5
	7,3
	7,0
	7,8
	8,2
	6,8

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Imprese con 1-49 dipendenti
	 
	
	
	
	 
	 

	Conoscenza diretta
	39,7
	41,8
	49,6
	35,8
	38,2
	44,6

	Segnalazioni da conoscenti e fornitori
	32,5
	26,1
	49,2
	30,8
	36,2
	41,8

	Quotidiani e stampa specializzata
	18,6
	18,2
	8,2
	21,8
	20,2
	16,2

	Società di lavoro interinale
	6,1
	7,4
	3,1
	6,3
	7,6
	5,4

	Soc. selezione personale, assoc.categoria
	7,2
	9,3
	7,4
	6,0
	7,1
	5,9

	Banche dati aziendali
	37,7
	35,8
	35,3
	39,5
	38,5
	36,2

	Internet
	0,6
	0,6
	0,7
	0,6
	0,5
	1,4

	Centri per l'Impiego
	13,8
	17,8
	15,1
	11,5
	12,8
	10,4

	Altre modalità
	6,3
	6,7
	6,5
	6,0
	7,0
	5,6

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Imprese con 50 dipendenti e oltre
	 
	
	
	
	 
	 

	Conoscenza diretta
	18,0
	20,2
	7,7
	17,3
	19,4
	20,8

	Segnalazioni da conoscenti e fornitori
	8,7
	7,0
	15,4
	9,3
	14,2
	13,4

	Quotidiani e stampa specializzata
	22,1
	19,3
	23,1
	24,1
	23,1
	23,1

	Società di lavoro interinale
	28,4
	34,2
	30,8
	24,1
	26,5
	24,4

	Soc. selezione personale, assoc.categoria
	19,0
	15,8
	23,1
	21,0
	20,8
	19,8

	Banche dati aziendali
	77,2
	71,9
	69,2
	81,5
	76,4
	76,3

	Internet
	5,5
	2,6
	0,0
	8,0
	5,1
	5,8

	Centri per l'Impiego
	11,1
	13,2
	7,7
	9,9
	11,0
	10,4

	Altre modalità
	19,0
	11,4
	23,1
	24,1
	18,8
	19,9

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	(1) La somma delle percentuali riportate può superare 100 in quanto le imprese potevano indicare più di una modalità
	

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005
	
	
	


	Tavola 12.1 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 di dirigenti, impiegati e tecnici, per grandi gruppi professionali, (secondo la classificazione ISCO), professioni più richieste di ciascun gruppo e principali caratteristiche

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti
	
	
	
	
	
	
	

	 
	Totale

assunzioni

2005

(v.a.)*
	di cui (valori %)
	Totale

assunzioni

2004

(v.a.)

	
	
	di difficile

reperim.

 
	senza

esperienza

specifica
	a tempo

indeter-

minato
	necessità

formazione

(corsi) (1)
	in sostituz.

di analoga

figura
	

	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	1.960 
	39,0
	54,3
	44,3
	28,7
	36,3
	1.910 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Totale dirigenti, tecnici e impiegati
	720 
	32,9
	50,8
	58,9
	38,0
	48,1
	800 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	1. Dirigenti e direttori 
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	Altre professioni
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	2. Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione
	80 
	7,7
	20,5
	50,0
	74,4
	61,5
	90 

	 
	Altre professioni
	80 
	7,7
	20,5
	50,0
	74,4
	61,5
	90 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	3. Professioni tecniche
	210 
	24,0
	20,2
	61,1
	35,6
	36,1
	220 

	3433
	Tecnici dell'amministrazione, della contabilità e affini
	70 
	3,1
	3,1
	75,4
	6,2
	43,1
	40 

	3415
	Agenti di vendita, rappresentanti di commercio e venditori tecnici
	30 
	25,9
	37,0
	59,3
	66,7
	37,0
	50 

	 
	Altre professioni
	120 
	35,3
	25,9
	53,4
	44,8
	31,9
	130 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	4. Professioni esecutive relative all'amministrazione e gestione
	150 
	58,8
	93,2
	79,1
	25,0
	58,1
	160 

	4113
	Operatori Office: gestione dati
	80 
	97,4
	98,7
	98,7
	1,3
	97,4
	--

	4121
	Impiegati addetti alla contabilità
	30 
	24,0
	96,0
	44,0
	4,0
	8,0
	60 

	 
	Altre professioni
	50 
	11,1
	82,2
	64,4
	77,8
	17,8
	100 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	5. Professioni relative alle vendite e ai servizi per le famiglie
	270 
	33,1
	62,1
	47,4
	34,2
	49,3
	310 

	5220
	Addetti alle vendite, commessi e cassieri di negozio
	100 
	12,6
	88,4
	54,7
	46,3
	30,5
	130 

	5132
	Assistenti socio-sanitari presso istituzioni
	60 
	58,3
	18,3
	68,3
	25,0
	45,0
	50 

	5123
	Camerieri, baristi, operatori di mensa e assimilati
	50 
	50,0
	47,9
	45,8
	2,1
	81,3
	40 

	 
	Altre professioni
	70 
	27,5
	73,9
	20,3
	47,8
	56,5
	90 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(*) Valori arrotondati alle decine - I codici riportati fanno riferimento alla classificazione ISCO relativa agli "unit groups" (4 cifre ISCO). In taluni casi viene indicata, con una quinta cifra,   una ulteriore disaggregazione per dividere raggruppamenti di figure professionali tra loro eterogenei

	(1)  Formazione prevista dalle imprese attraverso attività corsuale interna ed esterna alle imprese stesse

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005


	Tavola 12.2 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 di operai e personale non qualificato, per grandi gruppi professionali (secondo la classificazione ISCO), professioni più richieste di ciascun gruppo e principali caratteristiche

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti
	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale

assunzioni

2005

(v.a.)*
	di cui (valori %)
	Totale

assunzioni

2004

(v.a.)

	
	
	di difficile

reperim.

 
	senza

esperienza

specifica
	a tempo

indeter-

minato
	necessità

formazione

(corsi) (1)
	in sostituz.

di analoga

figura
	

	TOTALE
	1.960 
	39,0
	54,3
	44,3
	28,7
	36,3
	1.910 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	Totale operai e personale non qualificato
	1.240 
	42,5
	56,4
	35,9
	23,3
	29,5
	1.110 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	7. Operai specializzati 
	490 
	46,7
	35,5
	31,0
	27,6
	35,5
	410 

	7122
	Addetti all'edilizia: muratori
	200 
	41,1
	0,5
	40,1
	0,0
	47,2
	50 

	7137
	Installatori impianti elettrici e elettricisti
	40 
	94,7
	94,7
	7,9
	92,1
	2,6
	30 

	7242
	Installatori e manutentori apparecchiature elettroniche
	40 
	94,3
	5,7
	5,7
	5,7
	0,0
	--

	7136
	Installatori di tubazioni e idraulici
	30 
	0,0
	100,0
	0,0
	100,0
	2,9
	--

	7233
	Meccanici e riparatori di macchinari agricoli o industriali
	30 
	61,3
	48,4
	83,9
	22,6
	54,8
	--

	 
	Altre professioni
	160 
	38,7
	55,5
	27,1
	36,8
	40,0
	300 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	8. Conduttori di impianti, operatori di macchinari fissi e mobili, operai di montaggio industriale
	480 
	41,1
	72,3
	30,4
	23,6
	28,5
	410 

	8278
	Addetti alle macchine per la fabbricazione della birra, del vino e di altre bevande
	100 
	82,5
	99,0
	7,2
	0,0
	6,2
	--

	8211
	Addetti alle macchine utensili: metalli
	90 
	11,4
	84,1
	22,7
	59,1
	39,8
	100 

	8290
	Addetti alle linee, macchine e assemblatori (nac)
	70 
	38,6
	100,0
	27,1
	1,4
	24,3
	--

	8281
	Assemblatori di macchinari meccanici
	70 
	6,0
	70,1
	28,4
	10,4
	50,7
	--

	8324
	Conducenti di autocarri pesanti e camion
	50 
	53,8
	1,9
	71,2
	0,0
	7,7
	90 

	 
	Altre professioni
	110 
	45,5
	56,4
	40,9
	49,1
	38,2
	190 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	9. Personale non qualificato
	270 
	37,3
	65,7
	54,9
	15,3
	20,1
	290 

	9313
	Manovali nel settore delle costruzioni edili
	90 
	78,9
	18,9
	81,1
	0,0
	0,0
	100 

	9131
	Addetti alle pulizie
	70 
	15,9
	82,6
	72,5
	43,5
	58,0
	70 

	9333
	Addetti al carico / scarico delle merci
	70 
	10,8
	100,0
	32,3
	9,2
	10,8
	60 

	9151
	Fattorini, porta-pacchi, portabagagli e addetti alle consegne
	30 
	0,0
	100,0
	0,0
	0,0
	0,0
	--

	 
	Altre professioni
	--
	--
	--
	--
	--
	--
	50 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(*) Valori arrotondati alle decine - I codici riportati fanno riferimento alla classificazione ISCO relativa agli "unit groups" (4 cifre ISCO). In taluni casi viene indicata, con una quinta cifra,   una ulteriore disaggregazione per dividere raggruppamenti di figure professionali tra loro eterogenei

	(1)  Formazione prevista dalle imprese attraverso attività corsuale interna ed esterna alle imprese stesse

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005


	Tavola 13 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 secondo il livello di istruzione esplicitamente segnalato dalle imprese, la durata di esperienza specifica richiesta e il livello formativo equivalente

	
	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti
	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale assunzioni 2005

per titolo di studio 

segnalato dalle imprese
	Esperienza richiesta dalle imprese (%)
	Totale assunzioni 2005

per livello formativo

equivalente (1)

	
	
	Assunzioni

con esperienza

specifica
	di cui
	

	
	
	
	1-2 anni di

esperienza
	oltre 2 anni di

esperienza

(v.a.)*
	

	
	(v.a.)*
	(%)
	
	
	
	(%)
	(%)

	TOTALE
	1.960 
	100,0
	45,7
	24,3
	21,4
	1.960 
	100,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 

	Livello universitario
	    140 
	7,2
	64,1
	34,5
	29,6
	         170 
	8,7

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 

	Livello secondario - Diploma
	     580 
	29,5
	39,9
	27,5
	12,4
	         650 
	33,2

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 

	- di cui specializzazione post-diploma
	       90 
	4,6
	41,8
	40,7
	1,1
	         260 
	13,1

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 

	Livello istruzione professionale
	     330 
	16,6
	39,9
	20,9
	19,0
	         250 
	13,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 

	Livello formazione professionale
	     120 
	6,1
	52,5
	47,5
	5,0
	         470 
	24,1

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 

	Livello scuola dell'obbligo (2)
	     790 
	40,5
	47,9
	18,0
	29,9
	         410 
	21,1

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	di cui INDUSTRIA E COSTRUZ.
	1.230 
	100,0
	50,3
	20,2
	30,0
	1.230 
	100,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 

	Livello universitario
	       70 
	5,6
	81,2
	30,4
	50,7
	           70 
	5,8

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 

	Livello secondario - Diploma
	     260 
	21,1
	41,9
	28,7
	13,2
	         340 
	27,4

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 

	- di cui specializzazione post-diploma
	       60 
	4,5
	14,5
	12,7
	1,8
	         150 
	12,5

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 

	Livello istruzione professionale
	    200 
	16,4
	50,7
	20,4
	30,3
	        120 
	10,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 

	Livello formazione professionale
	      40 
	3,3
	7,5
	2,5
	5,0
	         390 
	31,4

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 

	Livello scuola dell'obbligo (2)
	     660 
	53,6
	52,8
	16,9
	35,9
	        310 
	25,3

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	di cui SERVIZI
	   740 
	100,0
	38,0
	31,0
	6,9
	         740 
	100,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 

	Livello universitario
	       70 
	9,9
	47,9
	38,4
	9,6
	         100 
	13,5

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 

	Livello secondario - Diploma
	     320 
	43,7
	38,3
	26,5
	11,8
	          310 
	42,7

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 

	- di cui specializzazione post-diploma
	       40 
	4,9
	83,3
	83,3
	0,0
	         100 
	14,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 

	Livello istruzione professionale
	     130 
	17,0
	22,4
	21,6
	0,8
	         130 
	17,8

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 


(segue) Tavola 13 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 secondo il livello di istruzione esplicitamente segnalato dalle imprese, la durata di esperienza specifica richiesta e il livello formativo equivalente
	
	Totale assunzioni 2005

per titolo di studio 

segnalato dalle imprese
	Esperienza richiesta dalle imprese (%)
	Totale assunzioni 2005

per livello formativo

equivalente (1)

	
	
	Assunzioni

con esperienza

specifica
	di cui
	

	
	
	
	1-2 anni di

esperienza
	oltre 2 anni di

esperienza
	

	
	(v.a.)*
	(%)
	
	
	
	(v.a.)*
	(%)

	
	
	
	
	
	
	
	

	Livello formazione professionale
	       80 
	10,9
	75,0
	70,0
	5,0
	     90 
	12,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	 

	Livello scuola dell'obbligo (2)
	     140 
	18,5
	24,3
	23,5
	0,7
	         100 
	14,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	

	* Valori arrotondati alle decine. (1) Vedi Tav. 7

	(2) Scuola dell'obbligo prevista dalla normativa in vigore fino all'anno scolastico 2004-1005.

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005


	Tavola 14 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 per necessità di ulteriore formazione, secondo l'indirizzo di studio esplicitamente segnalato dalle imprese e secondo l'indirizzo formativo equivalente 

	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti
	
	
	
	
	

	
	Indirizzo di studio segnalato dalle imprese
	Ind.form.equiv.

	
	Totale

assunzioni

(v.a.)*
	di cui (valori %):
	Totale

assunzioni

(v.a.)*

	
	
	necessità

formaz. (1)
	difficile

reperim.
	tempo

indetermin.
	

	 
	 
	
	
	
	 

	TOTALE
	1.960 
	28,7
	39,0
	44,3
	1.960 

	 
	 
	
	
	
	 

	Livello Universitario
	140 
	62,0
	16,2
	59,9
	170 

	Indirizzo economico-statistico
	40 
	68,3
	12,2
	68,3
	70 

	Indirizzo chimico-farmaceutico
	30 
	62,5
	3,1
	46,9
	30 

	Indirizzo di ingegneria industriale
	30 
	83,9
	25,8
	67,7
	30 

	Altri indirizzi
	40 
	36,8
	23,7
	55,3
	40 

	 
	 
	
	
	
	 

	Livello secondario e post-secondario
	580 
	29,2
	42,5
	52,7
	650 

	Indirizzo amministrativo-commerciale
	250 
	20,8
	41,6
	78,0
	220 

	Indirizzo meccanico
	80 
	38,5
	34,6
	41,0
	90 

	Indirizzo elettrotecnico
	40 
	95,5
	86,4
	13,6
	50 

	Indirizzo elettronico
	40 
	12,5
	92,5
	12,5
	40 

	Indirizzo edile
	--
	--
	--
	--
	40 

	Indirizzo non specificato
	100 
	16,5
	11,3
	39,2
	120 

	Altri indirizzi
	70 
	35,2
	43,7
	46,5
	90 

	 
	 
	
	
	
	 

	Livello qualifica professionale
	450 
	30,3
	33,9
	36,1
	730 

	Indirizzo meccanico
	120 
	23,5
	40,0
	37,4
	130 

	Indirizzo socio-sanitario
	60 
	19,7
	70,5
	67,2
	60 

	Indirizzo turistico-alberghiero
	50 
	75,5
	2,0
	10,2
	70 

	Indirizzo edile
	30 
	0,0
	100,0
	45,2
	240 

	Indirizzo amministrativo-commerciale
	30 
	82,1
	25,0
	21,4
	30 

	Indirizzo agrario-alimentare
	--
	--
	--
	--
	30 

	Indirizzo non specificato
	90 
	6,9
	0,0
	27,6
	110 

	Altri indirizzi
	60 
	47,6
	36,5
	44,4
	60 

	 
	 
	
	
	
	 

	Livello scuola dell'obbligo
	790 
	21,6
	43,4
	40,1
	410 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	

	* Valori arrotondati alle decine.

	(1)  Formazione prevista dalle imprese attraverso attività corsuale interna ed esterna alle imprese stesse

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005


	Tavola 15.1 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 per livelli di istruzione, per classe dimensionale e grandi settori - principali caratteristiche

	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Titolo universitario
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale

assunzioni

2005 
	Classi dimensionali 
	Grandi settori di attività

economica

	
	
	1-49

dipend.
	50 dip.

e oltre
	Industria

 
	Costruzioni

 
	Servizi

 

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Totale assunzioni (v.a.)*
	140
	60
	80
	70
	(--)
	70

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni di difficile reperimento
	 
	 
	 
	
	
	 

	 (quota % sul totale delle assunzioni)
	16,2
	6,6
	23,5
	20,3
	(--)
	12,3

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Motivi della difficoltà di reperimento (distribuz.%)
	 
	 
	 
	
	
	 

	Mancanza di strutture formative
	34,8
	50,0
	31,6
	42,9
	(--)
	22,2

	Ridotta presenza figura
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	(--)
	0,0

	Mancanza necessaria qualificazione
	60,9
	50,0
	63,2
	50,0
	(--)
	77,8

	Altri motivi
	4,3
	0,0
	5,3
	7,1
	(--)
	0,0

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	(--)
	100,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Tempo necessario per la ricerca
	 
	 
	 
	
	
	 

	 (quota % su tot. assunz. di diff.reper.)
	 
	 
	 
	
	
	 

	1-2 mesi
	56,5
	25,0
	63,2
	50,0
	(--)
	66,7

	3 mesi
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	(--)
	0,0

	4-6 mesi
	26,1
	0,0
	31,6
	42,9
	(--)
	0,0

	Oltre 6 mesi
	17,4
	75,0
	5,3
	7,1
	(--)
	33,3

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	(--)
	100,0

	Tempo medio di ricerca (mesi)
	3,9
	8,3
	2,9
	3,5
	(--)
	4,4

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni per cui non è richiesta

esperienza (quota % sul tot. assunz.)
	 
	 
	 
	
	
	 

	
	38,0
	42,6
	34,6
	44,9
	(--)
	31,5

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni per cui è prevista ulteriore
	 
	 
	 
	
	
	 

	formazione (quota % sul tot. assunz.)
	75,4
	62,3
	85,2
	87,0
	(--)
	64,4

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Modalità di formazione prevista (%)
	 
	 
	 
	
	
	 

	Corsi interni all'azienda
	59,2
	36,1
	76,5
	59,4
	(--)
	58,9

	Corsi esterni all'azienda
	2,8
	0,0
	4,9
	5,8
	(--)
	0,0

	Affiancamento a personale interno
	13,4
	26,2
	3,7
	21,7
	(--)
	5,5

	Altre modalità
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	(--)
	0,0

	Totale (1)
	75,4
	62,3
	85,2
	87,0
	(--)
	64,4

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni per le quali è richiesta la
	 
	 
	 
	
	
	 

	conoscenza delle lingue (quota % sul tot.)
	43,0
	19,7
	60,5
	71,0
	(--)
	16,4

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni per le quali è richiesta una
	 
	 
	 
	
	
	 

	conoscenza informatica (quota % sul tot.)
	85,9
	78,7
	91,4
	94,2
	(--)
	78,1

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	*Valori arrotondati alle decine.

	(1) La somma dei valori percentuali relativi alle singole modalità può superare il valore riportato nella colonna totale in quanto le imprese potevano indicare più di una modalità di formazione

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005


	Tavola 15.2 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 per livelli di istruzione, per classe dimensionale e grandi settori - principali caratteristiche

	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Diploma di scuola media superiore
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale

assunzioni

2005 
	Classi dimensionali
	Grandi settori di attività

economica

	
	
	
	

	
	
	1-49

dipend.
	50 dip.

e oltre
	Industria 
	Costruzioni 
	Servizi 

	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Totale assunzioni (v.a.)*
	580
	400
	180
	190
	70
	320

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni di difficile reperimento
	 
	 
	 
	
	
	 

	 (quota % sul totale delle assunzioni)
	42,5
	54,6
	15,6
	28,1
	93,2
	39,3

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Motivi della difficoltà di reperimento (distribuz.%)
	 
	 
	 
	
	
	 

	Mancanza di strutture formative
	28,5
	25,7
	50,0
	46,2
	50,0
	9,5

	Ridotta presenza figura
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0

	Mancanza necessaria qualificazione
	17,1
	15,6
	28,6
	44,2
	0,0
	15,1

	Altri motivi
	54,5
	58,7
	21,4
	9,6
	50,0
	75,4

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Tempo necessario per la ricerca
	 
	 
	 
	
	
	 

	 (quota % su tot. assunz. di diff.reper.)
	 
	 
	 
	
	
	 

	1-2 mesi
	77,2
	82,1
	39,3
	40,4
	100,0
	80,2

	3 mesi
	4,9
	3,7
	14,3
	17,3
	0,0
	2,4

	4-6 mesi
	17,1
	14,2
	39,3
	38,5
	0,0
	17,5

	Oltre 6 mesi
	0,8
	0,0
	7,1
	3,8
	0,0
	0,0

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Tempo medio di ricerca (mesi)
	2,5
	2,3
	4,0
	3,6
	2,0
	2,3

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni per cui non è richiesta
	 
	 
	 
	
	
	 

	esperienza (quota % sul tot. assunz.)
	28,3
	33,1
	17,8
	20,0
	46,6
	29,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni per cui è prevista ulteriore
	 
	 
	 
	
	
	 

	formazione (quota % sul tot. assunz.)
	78,8
	73,7
	90,0
	83,2
	49,3
	82,9

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Modalità di formazione prevista (%)
	 
	 
	 
	
	
	 

	Corsi interni all'azienda
	20,4
	11,0
	41,1
	27,0
	0,0
	21,2

	Corsi esterni all'azienda
	8,8
	11,3
	3,3
	4,3
	46,6
	2,8

	Affiancamento a personale interno
	49,6
	51,4
	45,6
	51,9
	2,7
	58,9

	Altre modalità
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0

	Totale (1)
	78,8
	73,7
	90,0
	83,2
	49,3
	82,9

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni per le quali è richiesta la
	 
	 
	 
	
	
	 

	conoscenza delle lingue (quota % sul tot.)
	23,7
	24,8
	21,1
	22,2
	47,9
	19,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni per le quali è richiesta una
	 
	 
	 
	
	
	 

	conoscenza informatica (quota % sul tot.)
	73,2
	79,4
	59,4
	54,1
	98,6
	78,5

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	*Valori arrotondati alle decine.

	(1) La somma dei valori percentuali relativi alle singole modalità può superare il valore riportato nella colonna totale in quanto le imprese potevano indicare più di una modalità di formazione

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005


	Tavola 15.3 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 per livelli di istruzione, per classe dimensionale e grandi settori - principali caratteristiche

	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Istruzione e formazione professionale
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale

assunzioni

2005
	Classi dimensionali 
	Grandi settori di attività

economica

	
	
	1-49

dipend.
	50 dip.

e oltre
	Industria 
	Costruzioni
	Servizi

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Totale assunzioni (v.a.)*
	450
	290
	160
	190
	50
	210

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni di difficile reperimento
	 
	 
	 
	
	
	 

	 (quota % sul totale delle assunzioni)
	33,9
	35,1
	31,6
	29,8
	66,0
	29,8

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Motivi della difficoltà di reperimento (distribuz.%)
	 
	 
	 
	
	
	 

	Mancanza necessaria qualificazione 
	19,9
	11,9
	36,0
	33,3
	6,1
	14,8

	Mancanza di strutture formative
	46,4
	56,4
	26,0
	33,3
	93,9
	32,8

	Ridotta presenza figura
	7,3
	0,0
	22,0
	8,8
	0,0
	9,8

	Altri motivi
	26,5
	31,7
	16,0
	24,6
	0,0
	42,6

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Tempo necessario per la ricerca
	 
	 
	 
	
	
	 

	 (quota % su tot. assunz. di diff. reper.)
	 
	 
	 
	
	
	 

	1-2 mesi
	53,0
	39,6
	80,0
	38,6
	0,0
	95,1

	3 mesi
	6,0
	5,9
	6,0
	12,3
	0,0
	3,3

	4-6 mesi
	5,3
	2,0
	12,0
	10,5
	6,1
	0,0

	Oltre 6 mesi
	35,8
	52,5
	2,0
	38,6
	93,9
	1,6

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Tempo medio di ricerca (mesi)
	8,0
	10,9
	2,2
	6,3
	22,9
	1,5

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni per cui non è richiesta
	 
	 
	 
	
	
	 

	esperienza (quota % sul tot. assunz.)
	30,3
	35,8
	20,3
	26,2
	64,0
	25,9

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni per cui è prevista ulteriore
	 
	 
	 
	
	
	 

	formazione (quota % sul tot. assunz.)
	90,6
	87,2
	96,8
	95,3
	70,0
	91,2

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Modalità di formazione prevista (%)
	 
	 
	 
	
	
	 

	Corsi interni all'azienda
	25,8
	7,6
	58,9
	25,7
	2,0
	31,7

	Corsi esterni all'azienda
	4,5
	4,2
	5,1
	6,3
	0,0
	3,9

	Affiancamento a personale interno
	60,3
	75,3
	32,9
	63,4
	68,0
	55,6

	Altre modalità
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0

	Totale (1)
	90,6
	87,2
	96,8
	95,3
	70,0
	91,2

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni per le quali è richiesta la
	 
	 
	 
	
	
	 

	conoscenza delle lingue (quota % sul tot.)
	4,9
	4,5
	5,7
	3,7
	0,0
	7,3

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni per le quali è richiesta una
	 
	 
	 
	
	
	 

	conoscenza informatica (quota % sul tot.)
	14,3
	8,3
	25,3
	19,9
	2,0
	12,2

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	*Valori arrotondati alle decine.

	(1) La somma dei valori percentuali relativi alle singole modalità può superare il valore riportato nella colonna totale in quanto le imprese potevano indicare più di una modalità di formazione

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005


	Tavola 16 - Movimenti e tassi previsti per il 2005, per settore di attività e classe dimensionale

	

	Provincia di Asti

	
	Movimenti previsti nel 2005
	Tassi previsti nel 2005

	
	 (valori assoluti)*
	

	
	 Entrate
	Uscite
	Saldo
	Entrata
	Uscita
	Saldo

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	1.960
	1.840
	130
	5,6
	5,3
	0,4

	 
	 
	
	 
	
	
	 

	INDUSTRIA E COSTRUZIONI
	1.230
	1.140
	90
	5,9
	5,5
	0,4

	 
	 
	
	 
	
	
	 

	Industrie alimentari e delle bevande
	180
	190
	-10
	9,2
	9,4
	-0,3

	Tessile-abbigliamento, carta e stampa, legno
	110
	150
	-40
	4,1
	5,5
	-1,4

	Industrie meccaniche, macch.elettriche ed elettroniche, mezzi di trasporto
	190
	200
	-10
	3,3
	3,5
	-0,1

	Industrie dei metalli, gomma-plastica, lavorazione minerali, energia
	290
	220
	70
	4,0
	3,0
	0,9

	Costruzioni
	460
	390
	70
	14,9
	12,7
	2,2

	 
	 
	
	 
	
	
	 

	SERVIZI
	740
	700
	40
	5,2
	4,9
	0,3

	 
	 
	
	 
	
	
	 

	Commercio al dettaglio e all'ingrosso; riparazioni
	200
	150
	50
	4,6
	3,5
	1,1

	Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici
	100
	80
	20
	10,6
	8,8
	1,9

	Trasporti, credito-assicurazioni, servizi alle imprese
	290
	320
	-30
	4,7
	5,2
	-0,4

	Sanità, istruzione e altri servizi alle persone
	130
	120
	20
	6,4
	5,5
	0,9

	Studi di consulenza amministrativa e legale, studi tecnici e studi medici
	10
	30
	-20
	1,7
	4,1
	-2,4

	 
	 
	
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	CLASSE DIMENSIONALE
	 
	
	 
	
	
	 

	 
	 
	
	 
	
	
	 

	1-9 dipendenti
	980
	850
	130
	9,1
	8,0
	1,2

	10-49 dipendenti
	380
	310
	70
	4,4
	3,6
	0,8

	50 dipendenti e oltre
	600
	670
	-70
	3,9
	4,3
	-0,5

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	
	 
	
	
	 

	ITALIA
	647.740
	555.260
	92.470
	6,3
	5,4
	0,9

	NORD OVEST
	188.220
	172.290
	15.940
	5,3
	4,8
	0,4

	Piemonte
	48.190
	46.950
	1.250
	5,2
	5,0
	0,1

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.
	

	*Valori arrotondati alle decine.

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005


	Tavola 17 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 per grandi gruppi professionali (secondo la classificazione ISCO), per settore di attività e classe dimensionale

	

	Provincia di Asti

	 

 

 

 
	Totale

assunzioni

2005

(v.a.)*
	di cui: (valori %) 

	
	
	dirigenti

e

direttori
	profess.

intellett.

e scientif.
	profess.

tecniche

 
	prof. esec.

ammin. e

gestione
	profess.

vendita e

serv. fam.
	operai

specializ-

zati
	condutt.

impianti e

macchine
	personale

non

qualificato

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 

	TOTALE
	1.960
	0,6
	4,0
	10,6
	7,6
	13,9
	25,0
	24,7
	13,7

	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	INDUSTRIA E COSTRUZIONI
	1.230
	0,4
	2,9
	7,3
	1,9
	0,0
	38,9
	38,2
	10,5

	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Industrie alimentari e delle bevande
	180
	2,2
	1,7
	5,6
	1,1
	0,0
	15,6
	71,7
	2,2

	Tessile-abbigliamento, carta e stampa, legno
	110
	0,0
	0,0
	6,4
	3,7
	0,0
	32,1
	44,0
	13,8

	Industrie meccaniche, macch.elettriche ed elettroniche, mezzi di trasporto
	190
	0,5
	8,9
	18,8
	4,7
	0,0
	8,9
	55,2
	3,1

	Industrie dei metalli, gomma-plastica, lavorazione minerali, energia
	290
	0,0
	4,5
	11,8
	2,8
	0,0
	31,7
	44,6
	4,5

	Costruzioni
	460
	0,0
	0,4
	0,4
	0,0
	0,0
	66,7
	12,5
	19,9

	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	SERVIZI
	740
	1,0
	5,9
	16,2
	17,0
	37,0
	1,9
	2,2
	18,9

	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Commercio al dettaglio e all'ingrosso; riparazioni
	200
	0,5
	10,1
	16,1
	4,0
	47,7
	4,5
	0,5
	16,6

	Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici
	100
	0,0
	0,0
	2,1
	4,1
	74,2
	0,0
	0,0
	19,6

	Trasporti, credito-assicurazioni, servizi alle imprese
	290
	2,0
	6,1
	16,0
	35,4
	7,5
	1,7
	2,0
	29,3

	Sanità, istruzione e altri servizi alle persone
	130
	0,0
	3,8
	24,1
	2,3
	62,4
	0,0
	6,8
	0,8

	Studi di consulenza amministrativa e legale, studi tecnici e studi medici
	10
	0,0
	0,0
	50,0
	50,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0

	 
	 
	
	
	
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 

	CLASSE DIMENSIONALE
	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	1-9 dipendenti
	980
	0,0
	1,7
	8,6
	9,1
	11,1
	37,1
	18,0
	14,3

	10-49 dipendenti
	380
	0,8
	3,9
	14,2
	4,7
	11,1
	18,4
	35,5
	11,3

	50 dipendenti e oltre
	600
	1,5
	7,6
	11,6
	6,8
	20,1
	9,5
	28,7
	14,1

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	ITALIA
	647.740
	0,4
	4,6
	12,0
	9,1
	21,9
	21,0
	13,8
	17,2

	NORD OVEST
	188.220
	0,6
	5,8
	14,5
	9,9
	21,9
	17,1
	14,1
	16,1

	Piemonte
	48.190
	0,6
	5,3
	14,4
	9,1
	18,4
	18,5
	17,2
	16,5

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

	*Valori arrotondati alle decine.

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005


	Tavola 18.1 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 nei principali settori dell'economia provinciale, per classe dimensionale - movimenti e saldi previsti

	
	
	
	
	

	Provincia di Asti
	 
	 
	 
	 

	Industria
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	

	
	Totale

assunzioni

2005 
	Classi dimensionali 
	Totale

assunzioni

2004

	
	
	1-49

dipend.
	50 dip.

e oltre
	

	 
	 
	 
	 
	 

	Imprese che prevedono assunzioni (quota % sul totale)
	26,7
	23,5
	57,9
	27,8

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Movimenti previsti nel 2005 (v.a.)*
	 
	 
	 
	 

	Entrate (Assunzioni)
	770
	470
	300
	680

	Uscite
	750
	420
	330
	640

	Saldo
	20
	50
	-30
	40

	 
	 
	 
	 
	 

	Tassi previsti nel 2005 (valori %)
	 
	 
	 
	 

	Tasso di entrata
	4,4
	5,9
	3,1
	3,9

	Tasso di uscita
	4,3
	5,3
	3,4
	3,6

	Saldo
	0,1
	0,6
	-0,3
	0,2

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Assunzioni previste per livello d'inquadramento (distribuzione %)
	 
	 
	 
	 

	 Dirigenti
	1,0
	1,3
	0,7
	0,3

	 Quadri, impiegati e tecnici
	17,6
	11,6
	26,9
	20,6

	 Operai, personale generico, apprendisti
	81,4
	87,2
	72,4
	79,1

	 Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	 
	 
	 

	Assunzioni  previste per classe di età (distribuzione %)
	 
	 
	 
	 

	Fino a 24 anni
	23,2
	21,0
	26,6
	18,0

	25-29 anni
	22,7
	17,3
	30,9
	38,2

	30-34 anni
	13,7
	16,1
	10,0
	8,5

	35 anni e oltre
	13,8
	18,0
	7,3
	35,4

	Età non rilevante
	26,7
	27,6
	25,2
	0,0

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	 
	 
	 

	Assunzioni  previste secondo il genere ritenuto più adatto allo svolgimento della professione (distribuzione %)
	 
	 
	 
	 

	Uomini
	58,9
	71,3
	39,5
	52,2

	Donne
	15,4
	18,2
	11,0
	13,5

	Ugualmente adatti (indifferente)
	25,8
	10,5
	49,5
	34,4

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	 
	 
	 

	Assunzioni  di personale extracomunitario (quota % sul totale delle assunzioni) (1)
	43,4
	42,8
	44,2
	32,3

	 
	 
	 
	 
	 

	Personale stagionale (v.a.)*
	 
	 
	 
	 

	Totale entrate previste nel 2005
	480
	400
	80
	270

	 
	 
	 
	 
	 

	

	*Valori arrotondati alle decine                  

(1) Valore massimo

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005


	Tavola 18.2 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 nei principali settori dell'economia provinciale, per classe dimensionale e grandi gruppi professionali - principali caratteristiche

	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Industria
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale

assunzioni

2005
	Classi dimensionali 
	Grandi gruppi professionali

	
	
	1-49

dipend.
	50 dip.

e oltre
	Dirigenti, prof.

spec. e tecnici
	Profess.ammin.

vend e serv.fam.
	Operai e pers.

non qualificato

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Totale assunzioni (v.a.)*
	770
	470
	300
	130
	20
	620

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni di difficile reperimento
	 
	 
	 
	
	
	 

	 (quota % sul totale delle assunzioni)
	35,8
	42,8
	24,9
	18,4
	30,4
	39,5

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Motivi della difficoltà di reperimento (distribuz.%)
	 
	 
	 
	
	
	 

	Mancanza di strutture formative
	28,0
	22,0
	44,0
	43,5
	71,4
	25,3

	Ridotta presenza figura
	7,3
	8,5
	4,0
	4,3
	0,0
	7,8

	Mancanza necessaria qualificazione
	20,4
	17,5
	28,0
	47,8
	0,0
	18,4

	Altri motivi
	44,4
	52,0
	24,0
	4,3
	28,6
	48,6

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Tempo necessario per la ricerca
	 
	 
	 
	
	
	 

	 (quota % su tot. assunz. di diff.reper.)
	 
	 
	 
	
	
	 

	1-2 mesi
	56,7
	62,5
	41,3
	56,5
	85,7
	55,9

	3 mesi
	13,1
	11,5
	17,3
	4,3
	0,0
	14,3

	4-6 mesi
	15,3
	8,0
	34,7
	34,8
	14,3
	13,5

	Oltre 6 mesi
	14,9
	18,0
	6,7
	4,3
	0,0
	16,3

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Tempo medio di ricerca (mesi)
	4,2
	4,4
	3,7
	3,2
	2,3
	4,4

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Per tipo di contratto (distribuzione %)
	 
	 
	 
	
	
	 

	A tempo indeterminato
	34,2
	28,7
	42,9
	62,4
	52,2
	27,9

	A tempo determinato
	50,4
	54,4
	44,2
	30,4
	34,8
	55,0

	Contratto di apprendistato
	11,6
	16,9
	3,3
	4,0
	13,0
	13,1

	Altre forme contrattuali
	3,8
	0,0
	9,6
	3,2
	0,0
	4,0

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Di cui part time
	3,0
	4,7
	0,3
	8,8
	0,0
	1,9

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni per cui non è richiesta
	 
	 
	 
	
	
	 

	esperienza (quota % sul tot. assunz.)
	67,8
	73,0
	59,8
	20,8
	82,6
	76,8

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni per cui è prevista ulteriore
	 
	 
	 
	
	
	 

	formazione (quota % sul tot. assunz.)
	88,2
	88,7
	87,4
	86,4
	91,3
	88,4

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni previste in sostituzione di analoga figura (quota % su tot. ass.)
	 
	 
	 
	
	
	 

	
	37,6
	24,0
	58,8
	50,4
	13,0
	36,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	 


(segue) Tavola 18.2 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 nei principali settori dell'economia provinciale, per classe dimensionale e grandi gruppi professionali - principali caratteristiche

	
	Totale

assunzioni

2005
	Classi dimensionali 
	Grandi gruppi professionali

	
	
	1-49

dipend.
	50 dip.

e oltre
	Dirigenti, prof.

spec. e tecnici
	Profess.ammin.

vend e serv.fam.
	Operai e pers.

non qualificato

	
	
	
	
	
	
	

	Livello di istruzione ichiesto (distr.%)
	 
	 
	 
	
	
	 

	Titolo universitario
	9,0
	4,3
	16,3
	55,2
	0,0
	0,0

	Diploma di scuola superiore e post-dipl.
	24,1
	22,7
	26,2
	42,4
	95,7
	17,7

	Istruzione e formazione professionale
	24,9
	29,1
	18,3
	1,6
	4,3
	30,3

	Scuola dell’obbligo (1)
	42,1
	43,9
	39,2
	0,8
	0,0
	51,9

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	

	*Valori assoluti arrotondati alle decine              

(1) Scuola dell’obbligo prevista dalla normativa in vigore fino all’anno scolastico 2004-2005

	Fonte: Unioncamere – Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005


	Tavola 18.3 – Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 nei principali settori dell’economia provinciale per grandi gruppi professionali (secondo la classificazione ISCO), professioni più richieste di ciascun gruppo e principali caratteristiche

	
	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Industria
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	
	 
	 
	 
	
	

	
	Totale

assunzioni

2005

(v.a.)*
	di cui (valori %)

	
	
	di difficile

reperim.
	Senza

esperienza

specifica
	a tempo

indeter-

minato
	necessità

formazione

(corsi) (1)
	in sostituzion.

di analoga

figura

	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	770 
	35,8
	67,8
	34,2
	33,9
	37,6

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	1. Dirigenti e direttori
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	Altre professioni
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	2. Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione
	30 
	6,1
	18,2
	60,6
	75,8
	60,6

	 
	Altre professioni
	30 
	6,1
	18,2
	60,6
	75,8
	60,6

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	3. Professioni tecniche
	90 
	23,0
	23,0
	60,9
	43,7
	47,1

	 
	Altre professioni
	90 
	23,0
	23,0
	60,9
	43,7
	47,1

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	4. Professioni esecutive relative all’amministrazione e gestione
	20 
	30,4
	82,6
	52,2
	34,8
	13,0

	 
	Altre professioni
	20 
	30,4
	82,6
	52,2
	34,8
	13,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	5. Professioni relative alle vendite e ai servizi per le famiglie
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	7. Operai specializzati
	170 
	45,0
	57,9
	33,9
	35,7
	44,4

	7233
	Meccanici e riparatori di macchinari agricoli o industriali
	30 
	65,5
	51,7
	89,7
	24,1
	58,6

	 
	Altre professioni
	140 
	40,8
	59,2
	22,5
	38,0
	41,5

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	8. Conduttori di impianti, operatori di macchinari, addetti montaggio
	410 
	38,0
	83,0
	23,6
	27,7
	33,1

	8278
	Addetti alle macchine per la fabbricazione della birra, del vino e di altre bevande
	100 
	82,5
	99,0
	7,2
	0,0
	6,2

	8211
	Addetti alle macchine utensili: metalli
	90 
	11,4
	84,1
	22,7
	59,1
	39,8

	8290
	Addetti alle linee, macchine e assemblatori (nac)
	70 
	38,6
	100,0
	27,1
	1,4
	24,3

	8281
	Assemblatori di macchinari meccanici
	70 
	6,0
	70,1
	28,4
	10,4
	50,7

	 
	Altre professioni
	90 
	39,3
	60,7
	36,0
	60,7
	49,4

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 


(segue) Tavola 18.3 – Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 nei principali settori dell’economia provinciale per grandi gruppi professionali (secondo la classificazione ISCO), professioni più richieste di ciascun gruppo e principali caratteristiche
	
	Totale

assunzioni

2005

(v.a.)*
	di cui (valori %)

	
	
	di difficile

reperim.

 
	Senza

esperienza

specifica
	a tempo

indeter-

minato
	necessità

formazione

(corsi) (1)
	in sostituz.

di analoga

figura

	
	
	
	
	
	
	

	9. Personale non qualificato
	40 
	31,6
	94,7
	47,4
	26,3
	28,9

	9333
	Addetti al carico / scarico delle merci
	30 
	20,0
	100,0
	60,0
	20,0
	16,7

	 
	Altre professioni
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	

	(*) Valori assoluti arrotondati alle decine -  I codici riportati fanno riferimento alla classificazione ISCO relativa agli “unit groups” (4 cifre ISCO). In taluni casi viene indicata, con una quinta cifra, una ulteriore disaggregazione per dividere raggruppamenti di figure professionali tra loro eterogenei.

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

	(1)  Formazione prevista dalle imprese attraverso attività corsuale interna ed esterna alle imprese stesse.

	Fonte: Unioncamere – Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005


	Tavola 19.1 – Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 nei principali settori dell’economia provinciale, per classe dimensionale – movimenti e saldi previsti

	
	
	
	
	

	Provincia di Asti
	 
	 
	 
	 

	Costruzioni
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	

	 
	Totale

assunzioni

2005
	Classi dimensionali
	Totale

assunzioni

2004

	 
	
	
	

	 
	
	1-49

dipend.
	50 dip.

E oltre
	

	 
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 

	Imprese che prevedono assunzioni (quota % sul totale)
	22,1
	21,7
	46,2
	26,6

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Movimenti previsti nel 2005 (v.a.)*
	 
	 
	 
	 

	Entrate (Assunzioni)
	460
	440
	(--)
	280

	Uscite
	390
	370
	(--)
	220

	Saldo
	70
	70
	0
	60

	 
	 
	 
	 
	 

	Tassi previsti nel 2005 (valori %)
	 
	 
	 
	 

	Tasso di entrata
	14,9
	15,5
	(--)
	9,1

	Tasso di uscita
	12,7
	13,1
	(--)
	7,1

	Saldo
	2,2
	2,4
	-0,8
	1,9

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Assunzioni previste per livello d’inquadramento (distribuzione %)
	 
	 
	 
	 

	 Dirigenti
	0,0
	0,0
	(--)
	0,0

	 Quadri, impiegati e tecnici
	0,9
	0,2
	(--)
	7,9

	 Operai, personale generico, apprendisti
	99,1
	99,8
	(--)
	92,1

	 Totale
	100,0
	100,0
	(--)
	100,0

	 
	 
	 
	 
	 

	Assunzioni  previste per classe di età (distribuzione %)
	 
	 
	 
	 

	Fino a 24 anni
	11,2
	11,1
	(--)
	25,4

	25-29 anni
	1,1
	0,0
	(--)
	45,5

	30-34 anni
	14,7
	15,0
	(--)
	12,9

	35 anni e oltre
	19,5
	19,5
	(--)
	16,1

	Età non rilevante
	53,6
	54,3
	(--)
	0,0

	Totale
	100,0
	100,0
	(--)
	100,0

	 
	 
	 
	 
	 

	Assunzioni  previste secondo il genere ritenuto più adatto allo svolgimento della professione (distribuzione %)
	 
	 
	 
	 

	Uomini
	91,9
	92,3
	(--)
	82,1

	Donne
	0,2
	0,0
	(--)
	15,8

	Ugualmente adatti (indifferente)
	7,9
	7,7
	(--)
	2,2

	Totale
	100,0
	100,0
	(--)
	100,0

	 
	 
	 
	 
	 

	Assunzioni  di personale extracomunitario (quota % sul totale delle assunzioni) (1)
	26,3
	26,1
	(--)
	44,8

	 
	 
	 
	 
	 

	Personale stagionale (v.a.)*
	 
	 
	 
	 

	Totale entrate previste nel 2005
	0
	(--)
	(--)
	10

	 
	 
	 
	 
	 

	

	*Valori arrotondati alle decine                   

(1) Valore massimo

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.
	

	Fonte: Unioncamere – Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005


	Tavola 19.2 – Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 nei principali settori dell’economia provinciale, per classe dimensionale e grandi gruppi professionali – principali caratteristiche

	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Costruzioni
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	 
	Totale

assunzioni

2005
	Classi dimensionali 
	Grandi gruppi professionali

	 
	
	
	

	 
	
	1-49

dipend.
	50 dip.

E oltre
	Dirigenti, prof.

Spec. E tecnici
	Profess.ammin.

vend e serv.fam.
	Operai e pers.

Non qualificato

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Totale assunzioni (v.a.)*
	460
	440
	(--)
	(--)
	(--)
	450

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni di difficile reperimento
	 
	 
	 
	
	
	 

	 (quota % sul totale delle assunzioni)
	58,0
	59,5
	(--)
	(--)
	(--)
	58,5

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Motivi della difficoltà di reperimento (distribuz.%)
	 
	 
	 
	
	
	 

	Mancanza di strutture formative
	41,1
	40,8
	(--)
	(--)
	(--)
	41,1

	Ridotta presenza figura
	11,7
	11,8
	(--)
	(--)
	(--)
	11,7

	Mancanza necessaria qualificazione
	0,0
	0,0
	(--)
	(--)
	(--)
	0,0

	Altri motivi
	47,2
	47,3
	(--)
	(--)
	(--)
	47,2

	Totale
	100,0
	100,0
	(--)
	(--)
	(--)
	100,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Tempo necessario per la ricerca
	 
	 
	 
	
	
	 

	 (quota % su tot. Assunz. Di diff.reper.)
	 
	 
	 
	
	
	 

	1-2 mesi
	25,7
	26,0
	(--)
	(--)
	(--)
	25,7

	3 mesi
	2,6
	2,3
	(--)
	(--)
	(--)
	2,6

	4-6 mesi
	27,5
	27,1
	(--)
	(--)
	(--)
	27,5

	Oltre 6 mesi
	44,2
	44,7
	(--)
	(--)
	(--)
	44,2

	Totale
	100,0
	100,0
	(--)
	(--)
	(--)
	100,0

	Tempo medio di ricerca (mesi)
	8,7
	8,8
	(--)
	(--)
	(--)
	8,7

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Per tipo di contratto (distribuzione %)
	 
	 
	 
	
	
	 

	A tempo indeterminato
	43,8
	43,6
	(--)
	(--)
	(--)
	43,9

	A tempo determinato
	48,1
	48,6
	(--)
	(--)
	(--)
	48,1

	Contratto di apprendistato
	7,7
	7,7
	(--)
	(--)
	(--)
	7,5

	Altre forme contrattuali
	0,4
	0,0
	(--)
	(--)
	(--)
	0,4

	Totale
	100,0
	100,0
	(--)
	(--)
	(--)
	100,0

	Di cui part time
	6,3
	6,6
	(--)
	(--)
	(--)
	6,4

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni per cui non è richiesta
	 
	 
	 
	
	
	 

	esperienza (quota % sul tot. Assunz.)
	19,3
	18,9
	(--)
	(--)
	(--)
	19,4

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni per cui è prevista ulteriore
	 
	 
	 
	
	
	 

	formazione (quota % sul tot. Assunz.)
	27,4
	25,7
	(--)
	(--)
	(--)
	27,2

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni previste in sostituzione di
	 
	 
	 
	
	
	 

	analoga figura (quota % su tot. Ass.)
	21,0
	20,9
	(--)
	(--)
	(--)
	20,8

	 
	 
	 
	 
	
	
	 


(segue) Tavola 19.2 – Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 nei principali settori dell’economia provinciale, per classe dimensionale e grandi gruppi professionali – principali caratteristiche

	 
	Totale

assunzioni

2005
	Classi dimensionali 
	Grandi gruppi professionali

	 
	
	
	

	 
	
	1-49

dipend.
	50 dip.

E oltre
	Dirigenti, prof.

Spec. E tecnici
	Profess.ammin.

vend e serv.fam.
	Operai e pers.

Non qualificato

	
	
	
	
	
	
	

	Livello di istruzione richiesto (distr.%)
	 
	 
	 
	
	
	 

	Titolo universitario
	0,0
	0,0
	(--)
	(--)
	(--)
	0,0

	Diploma di scuola superiore e post-dipl.
	16,0
	15,7
	(--)
	(--)
	(--)
	15,2

	Istruzione e formazione professionale
	10,9
	10,5
	(--)
	(--)
	(--)
	11,0

	Scuola dell’obbligo (1)
	73,1
	73,9
	(--)
	(--)
	(--)
	73,7

	Totale
	100,0
	100,0
	(--)
	(--)
	(--)
	100,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	

	*Valori assoluti arrotondati alle decine              

(1) Scuola dell’obbligo prevista dalla normativa in vigore fino all’anno scolastico 2004-2005

	Fonte: Unioncamere – Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005


	Tavola 19.3 – Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 nei principali settori dell’economia provinciale per grandi gruppi professionali (secondo la classificazione ISCO), professioni più richieste di ciascun gruppo e principali caratteristiche

	
	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Costruzioni
	 
	 
	 
	 
	 
	 


	
	Totale

assunzioni

2005

(v.a.)*
	di cui (valori %)

	
	
	di difficile

reperim. 
	senza

esperienza

specifica
	a tempo

indeter-

minato
	necessità

formazione

(corsi) (1)
	in sostituz.

di analoga

figura

	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	460 
	58,0
	19,3
	43,8
	14,9
	21,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	1. Dirigenti e direttori
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	2. Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	Altre professioni
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	3. Professioni tecniche
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	Altre professioni
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	4. Professioni esecutive relative all'amministrazione e gestione
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	5. Professioni relative alle vendite e ai servizi per le famiglie
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	7. Operai specializzati
	310 
	49,5
	23,3
	26,9
	22,3
	30,8

	7122
	Addetti all'edilizia: muratori
	200 
	41,1
	0,5
	40,1
	0,0
	47,2

	7137
	Installatori impianti elettrici e elettricisti
	40 
	94,7
	94,7
	7,9
	92,1
	2,6

	7136
	Installatori di tubazioni e idraulici
	30 
	0,0
	100,0
	0,0
	100,0
	0,0

	7242
	Installatori e manutentori apparecchiature elettroniche
	30 
	100,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0

	 
	Altre professioni
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 


(segue) Tavola 19.3 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 nei principali settori dell'economia provinciale per grandi gruppi professionali (secondo la classificazione ISCO), professioni più richieste di ciascun gruppo e principali caratteristiche
	
	Totale

assunzioni

2005

(v.a.)*
	di cui (valori %)

	
	
	di difficile

reperim. 
	senza

esperienza

specifica
	a tempo

indeter-

minato
	necessità

formazione

(corsi) (1)
	in sostituz.

di analoga

figura

	
	
	
	
	
	
	

	8. Conduttori di impianti, operatori di macchinari, addetti montaggio
	60 
	75,4
	0,0
	75,4
	0,0
	0,0

	8324
	Conducenti di autocarri pesanti e camion
	40 
	66,7
	0,0
	66,7
	0,0
	0,0

	 
	Altre professioni
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	9. Personale non qualificato
	90 
	78,0
	18,7
	81,3
	0,0
	0,0

	9313
	Manovali nel settore delle costruzioni edili
	90 
	78,9
	18,9
	81,1
	0,0
	0,0

	 
	Altre professioni
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	

	(*) Valori assoluti arrotondati alle decine -  I codici riportati fanno riferimento alla classificazione ISCO relativa agli "unit groups" (4 cifre ISCO). In taluni casi viene indicata, con una quinta cifra, una ulteriore disaggregazione per dividere raggruppamenti di figure professionali tra loro eterogenei.

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

	(1)  Formazione prevista dalle imprese attraverso attività corsuale interna ed esterna alle imprese stesse.

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005


	Tavola 20.1 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 nei principali settori dell'economia provinciale, per classe dimensionale - movimenti e saldi previsti

	
	
	
	
	

	Provincia di Asti
	 
	 
	 
	 

	Commercio al dettaglio e all’ingrosso, riparazioni
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	

	 
	Totale

assunzioni

2005 
	Classi dimensionali
	Totale

assunzioni

2004

	 
	
	
	

	 
	
	1-49

dipend.
	50 dip.

e oltre
	

	 
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 

	Imprese che prevedono assunzioni (quota % sul totale)
	14,4
	12,6
	56,5
	18,0

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Movimenti previsti nel 2005 (v.a.)*
	 
	 
	 
	 

	Entrate (Assunzioni)
	200
	130
	70
	290

	Uscite
	150
	90
	60
	230

	Saldo
	50
	40
	10
	60

	 
	 
	 
	 
	 

	Tassi previsti nel 2005 (valori %)
	 
	 
	 
	 

	Tasso di entrata
	4,6
	3,8
	7,8
	6,6

	Tasso di uscita
	3,5
	2,6
	7,0
	5,3

	Saldo
	1,1
	1,2
	0,8
	1,3

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Assunzioni previste per livello d'inquadramento (distribuzione %)
	 
	 
	 
	 

	 Dirigenti
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0

	 Quadri, impiegati e tecnici
	52,3
	54,5
	47,7
	33,3

	 Operai, personale generico, apprendisti
	47,7
	45,5
	52,3
	66,7

	 Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Assunzioni  previste per classe di età (distribuzione %)
	 
	 
	 
	 

	Fino a 24 anni
	11,6
	9,0
	16,9
	34,0

	25-29 anni
	41,2
	40,3
	43,1
	25,7

	30-34 anni
	1,0
	1,5
	0,0
	8,0

	35 anni e oltre
	31,7
	46,3
	1,5
	32,3

	Età non rilevante
	14,6
	3,0
	38,5
	0,0

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Assunzioni  previste secondo il genere ritenuto più adatto allo svolgimento della professione 

(distribuzione %)
	 
	 
	 
	 

	Uomini
	39,7
	50,7
	16,9
	44,4

	Donne
	13,1
	14,2
	10,8
	22,9

	Ugualmente adatti (indifferente)
	47,2
	35,1
	72,3
	32,6

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Assunzioni  di personale extracomunitario (quota % sul totale delle assunzioni) (1)
	25,1
	28,4
	18,5
	17,4

	 
	 
	 
	 
	 


(segue) Tavola 20.1 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 nei principali settori dell'economia provinciale, per classe dimensionale - movimenti e saldi previsti
	 
	Totale

assunzioni

2005 
	Classi dimensionali
	Totale

assunzioni

2004

	 
	
	
	

	 
	
	1-49

dipend.
	50 dip.

e oltre
	

	 
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 

	Personale stagionale (v.a.)*
	 
	 
	 
	 

	Totale entrate previste nel 2005
	100
	60
	40
	160

	 
	 
	 
	 
	 

	

	*Valori arrotondati alle decine                   

(1) Valore massimo

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005


	Tavola 20.2 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 nei principali settori dell'economia provinciale, per classe dimensionale e grandi gruppi professionali - principali caratteristiche

	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Commercio al dettaglio e all ingrosso, riparazioni
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	 
	Totale

assunzioni

2005 
	Classi dimensionali 
	Grandi gruppi professionali

	 
	
	
	

	 
	
	1-49

dipend.
	50 dip.

e oltre
	Dirigenti, prof.

spec. e tecnici
	Profess.ammin.

vend e serv.fam.
	Operai e pers.

non qualificato

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Totale assunzioni (v.a.)*
	200
	130
	70
	50
	100
	40

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni di difficile reperimento
	 
	 
	 
	
	
	 

	 (quota % sul totale delle assunzioni)
	6,5
	0,0
	20,0
	0,0
	11,7
	2,3

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Motivi della difficoltà di reperimento (distribuz.%)
	 
	 
	 
	
	
	 

	Mancanza di strutture formative
	7,7
	0,0
	7,7
	0,0
	8,3
	0,0

	Ridotta presenza figura
	15,4
	0,0
	15,4
	0,0
	8,3
	100,0

	Mancanza necessaria qualificazione
	61,5
	0,0
	61,5
	0,0
	66,7
	0,0

	Altri motivi
	15,4
	0,0
	15,4
	0,0
	16,7
	0,0

	Totale
	100,0
	0,0
	100,0
	0,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Tempo necessario per la ricerca
	 
	 
	 
	
	
	 

	 (quota % su tot. assunz. di diff.reper.)
	 
	 
	 
	
	
	 

	1-2 mesi
	69,2
	0,0
	69,2
	0,0
	75,0
	0,0

	3 mesi
	15,4
	0,0
	15,4
	0,0
	16,7
	0,0

	4-6 mesi
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0

	Oltre 6 mesi
	15,4
	0,0
	15,4
	0,0
	8,3
	100,0

	Totale
	100,0
	0,0
	100,0
	0,0
	100,0
	100,0

	Tempo medio di ricerca (mesi)
	3,0
	(--)
	3,0
	(--)
	2,7
	7,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Per tipo di contratto (distribuzione %)
	 
	 
	 
	
	
	 

	A tempo indeterminato
	51,3
	54,5
	44,6
	62,3
	57,3
	23,3

	A tempo determinato
	38,2
	35,8
	43,1
	34,0
	25,2
	74,4

	Contratto di apprendistato
	10,1
	9,7
	10,8
	1,9
	17,5
	2,3

	Altre forme contrattuali
	0,5
	0,0
	1,5
	1,9
	0,0
	0,0

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Di cui part time
	35,7
	41,0
	24,6
	0,0
	38,8
	72,1

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni per cui non è richiesta
	 
	 
	 
	
	
	 

	esperienza (quota % sul tot. assunz.)
	66,3
	62,7
	73,8
	7,5
	88,3
	86,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni per cui è prevista ulteriore
	 
	 
	 
	
	
	 

	formazione (quota % sul tot. assunz.)
	78,9
	70,1
	96,9
	100,0
	64,1
	88,4

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni previste in sostituzione di
	 
	 
	 
	
	
	 

	analoga figura (quota % su tot. ass.)
	26,1
	17,9
	43,1
	35,8
	28,2
	9,3

	 
	 
	 
	 
	
	
	 


(segue) Tavola 20.2 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 nei principali settori dell'economia provinciale, per classe dimensionale e grandi gruppi professionali - principali caratteristiche

	 
	Totale

assunzioni

2005 
	Classi dimensionali 
	Grandi gruppi professionali

	 
	
	
	

	 
	
	1-49

dipend.
	50 dip.

e oltre
	Dirigenti, prof.

spec. e tecnici
	Profess.ammin.

vend e serv.fam.
	Operai e pers.

non qualificato

	Livello di istruzione richiesto(distr.%)
	 
	 
	 
	
	
	 

	Titolo universitario
	16,6
	22,4
	4,6
	39,6
	11,7
	0,0

	Diploma di scuola superiore e post-dipl.
	41,7
	41,0
	43,1
	60,4
	48,5
	2,3

	Istruzione e formazione professionale
	32,7
	29,1
	40,0
	0,0
	25,2
	90,7

	Scuola dell'obbligo (1)
	9,0
	7,5
	12,3
	0,0
	14,6
	7,0

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	

	*Valori assoluti arrotondati alle decine              

(1) Scuola dell'obbligo prevista dalla normativa in vigore fino all'anno scolastico 2004-2005

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005
	
	
	


	Tavola 20.3 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 nei principali settori dell'economia provinciale per grandi gruppi professionali (secondo la classificazione ISCO), professioni più richieste di ciascun gruppo e principali caratteristiche

	
	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Commercio al dettaglio e all ingrosso, riparazioni


	 
	 
	Totale

assunzioni

2005

(v.a.)*
	di cui (valori %)

	 
	 
	
	di difficile

reperim.
	senza

esperienza

specifica
	a tempo

indeter-

minato
	necessità

formazione

(corsi) (1)
	in sostituz.

di analoga

figura

	 
	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	
	
	

	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	200 
	6,5
	66,3
	51,3
	35,2
	26,1

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	1. Dirigenti e direttori
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	Altre professioni
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	2. Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione
	20 
	0,0
	10,0
	15,0
	100,0
	85,0

	 
	Altre professioni
	20 
	0,0
	10,0
	15,0
	100,0
	85,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	3. Professioni tecniche
	30 
	0,0
	6,3
	90,6
	12,5
	6,3

	3433
	Tecnici dell'amministrazione, della contabilità e affini
	30 
	0,0
	3,7
	96,3
	0,0
	0,0

	 
	Altre professioni
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	4. Professioni esecutive relative all'amministrazione e gestione
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	Altre professioni
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	5. Professioni relative alle vendite e ai servizi per le famiglie
	100 
	12,6
	88,4
	54,7
	46,3
	30,5

	5220
	Addetti alle vendite, commessi e cassieri di negozio
	100 
	12,6
	88,4
	54,7
	46,3
	30,5

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	7. Operai specializzati
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	Altre professioni
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	8. Conduttori di impianti, operatori di macchinari, addetti montaggio
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	Altre professioni
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


(segue) Tavola 20.3 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 nei principali settori dell'economia provinciale per grandi gruppi professionali (secondo la classificazione ISCO), professioni più richieste di ciascun gruppo e principali caratteristiche
	 
	 
	Totale

assunzioni

2005

(v.a.)*
	di cui (valori %)

	 
	 
	
	di difficile

reperim.
	senza

esperienza

specifica
	a tempo

indeter-

minato
	necessità

formazione

(corsi) (1)
	in sostituz.

di analoga

figura

	 
	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	9. Personale non qualificato
	30 
	0,0
	100,0
	3,0
	0,0
	0,0

	9333
	Addetti al carico / scarico delle merci
	30 
	0,0
	100,0
	3,0
	0,0
	0,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	

	(*) Valori assoluti arrotondati alle decine -  I codici riportati fanno riferimento alla classificazione ISCO relativa agli "unit groups" (4 cifre ISCO). In taluni casi viene indicata, con una quinta cifra, una ulteriore disaggregazione per dividere raggruppamenti di figure professionali tra loro eterogenei.

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

	(1)  Formazione prevista dalle imprese attraverso attività corsuale interna ed esterna alle imprese stesse.

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005


	Tavola 21.1 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 nei principali settori dell'economia provinciale, per classe dimensionale - movimenti e saldi previsti

	
	
	
	
	

	Provincia di Asti
	 
	 
	 
	 

	Trasporti, credito-assicurazioni, servizi alle imprese
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	

	 
	Totale

assunzioni

2005 
	Classi dimensionali
	Totale

assunzioni

2004 

	 
	
	
	

	 
	
	1-49

dipend.
	50 dip.

e oltre
	

	 
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 

	Imprese che prevedono assunzioni (quota % sul totale)
	16,2
	13,1
	37,0
	31,2

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Movimenti previsti nel 2005 (v.a.)*
	 
	 
	 
	 

	Entrate (Assunzioni)
	290
	150
	150
	380

	Uscite
	320
	140
	180
	310

	Saldo
	-30
	10
	-40
	70

	 
	 
	 
	 
	 

	Tassi previsti nel 2005 (valori %)
	 
	 
	 
	 

	Tasso di entrata
	4,7
	5,4
	4,2
	6,1

	Tasso di uscita
	5,2
	5,1
	5,3
	4,9

	Saldo
	-0,4
	0,3
	-1,0
	1,2

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Assunzioni previste per livello d'inquadramento (distribuzione %)
	 
	 
	 
	 

	 Dirigenti
	0,0
	0,0
	0,0
	0,5

	 Quadri, impiegati e tecnici
	74,8
	83,6
	66,2
	44,6

	 Operai, personale generico, apprendisti
	25,2
	16,4
	33,8
	54,9

	 Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	 
	 
	 

	Assunzioni  previste per classe di età (distribuzione %)
	 
	 
	 
	 

	Fino a 24 anni
	10,2
	2,1
	18,2
	12,2

	25-29 anni
	19,0
	5,5
	32,4
	28,1

	30-34 anni
	21,8
	25,3
	18,2
	13,8

	35 anni e oltre
	3,4
	0,7
	6,1
	45,9

	Età non rilevante
	45,6
	66,4
	25,0
	0,0

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	 
	 
	 

	Assunzioni  previste secondo il genere ritenuto più adatto allo svolgimento della professione (distribuzione %)
	 
	 
	 
	 

	Uomini
	6,8
	6,8
	6,8
	38,5

	Donne
	42,5
	76,0
	9,5
	19,1

	Ugualmente adatti (indifferente)
	50,7
	17,1
	83,8
	42,4

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	 
	 
	 

	Assunzioni  di personale extracomunitario (quota % sul totale delle assunzioni) (1)
	23,8
	16,4
	31,1
	29,2

	 
	 
	 
	 
	 

	Personale stagionale (v.a.)*
	 
	 
	 
	 

	Totale entrate previste nel 2005
	50
	(--)
	30
	80

	 
	 
	 
	 
	 

	

	*Valori arrotondati alle decine                   

(1) Valore massimo

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005


	Tavola 21.2 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 nei principali settori dell'economia provinciale, per classe dimensionale e grandi gruppi professionali - principali caratteristiche

	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Trasporti, credito-assicurazioni, servizi alle imprese
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	 
	Totale

assunzioni

2005 
	Classi dimensionali
	Grandi gruppi professionali 

	 
	
	
	

	 
	
	1-49

dipend.
	50 dip.

e oltre
	Dirigenti, prof.

spec. e tecnici
	Profess.ammin.

vend e serv.fam.
	Operai e pers.

non qualificato

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Totale assunzioni (v.a.)*
	290
	150
	150
	70
	130
	100

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni di difficile reperimento
	 
	 
	 
	
	
	 

	 (quota % sul totale delle assunzioni)
	38,1
	63,7
	12,8
	33,8
	62,7
	9,3

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Motivi della difficoltà di reperimento (distribuz.%)
	 
	 
	 
	
	
	 

	Mancanza di strutture formative
	4,5
	2,2
	15,8
	16,7
	1,3
	0,0

	Ridotta presenza figura
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0

	Mancanza necessaria qualificazione
	18,7
	15,1
	36,8
	83,3
	0,0
	11,1

	Altri motivi
	76,8
	82,8
	47,4
	0,0
	98,7
	88,9

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Tempo necessario per la ricerca
	 
	 
	 
	
	
	 

	 (quota % su tot. assunz. di diff.reper.)
	 
	 
	 
	
	
	 

	1-2 mesi
	95,5
	96,8
	89,5
	95,8
	96,2
	88,9

	3 mesi
	1,8
	0,0
	10,5
	0,0
	2,5
	0,0

	4-6 mesi
	1,8
	2,2
	0,0
	0,0
	1,3
	11,1

	Oltre 6 mesi
	0,9
	1,1
	0,0
	4,2
	0,0
	0,0

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Tempo medio di ricerca (mesi)
	1,9
	2,0
	1,4
	1,4
	2,1
	1,3

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Per tipo di contratto (distribuzione %)
	 
	 
	 
	
	
	 

	A tempo indeterminato
	69,7
	86,3
	53,4
	64,8
	77,8
	62,9

	A tempo determinato
	27,2
	12,3
	41,9
	31,0
	18,3
	36,1

	Contratto di apprendistato
	1,0
	1,4
	0,7
	0,0
	2,4
	0,0

	Altre forme contrattuali
	2,0
	0,0
	4,1
	4,2
	1,6
	1,0

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Di cui part time
	14,3
	0,0
	28,4
	0,0
	19,0
	18,6

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni per cui non è richiesta
	 
	 
	 
	
	
	 

	esperienza (quota % sul tot. assunz.)
	76,2
	71,2
	81,1
	26,8
	98,4
	83,5

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni per cui è prevista ulteriore
	 
	 
	 
	
	
	 

	formazione (quota % sul tot. assunz.)
	86,7
	81,5
	91,9
	63,4
	99,2
	87,6

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Assunzioni previste in sostituzione di analoga figura (quota % su tot. Ass.)
	 
	 
	 
	
	
	 

	
	41,8
	54,8
	29,1
	18,3
	62,7
	32,0

	 
	 
	 
	 
	
	
	 


(segue) Tavola 21.2 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 nei principali settori dell'economia provinciale, per classe dimensionale e grandi gruppi professionali - principali caratteristiche
	 
	Totale

assunzioni

2005 
	Classi dimensionali
	Grandi gruppi professionali 

	 
	
	
	

	
	
	1-49

dipend.
	50 dip.

e oltre
	Dirigenti, prof.

spec. e tecnici
	Profess.ammin.

vend e serv.fam.
	Operai e pers.

non qualificato

	
	
	
	
	
	
	

	Livello di istruzione richiesto(distr.%)
	 
	 
	 
	
	
	 

	Titolo universitario
	9,9
	1,4
	18,2
	32,4
	4,8
	0,0

	Diploma di scuola superiore e post-dipl.
	57,8
	82,2
	33,8
	67,6
	77,0
	25,8

	Istruzione e formazione professionale
	10,9
	2,7
	18,9
	0,0
	17,5
	10,3

	Scuola dell'obbligo (1)
	21,4
	13,7
	29,1
	0,0
	0,8
	63,9

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	

	*Valori assoluti arrotondati alle decine              

(1) Scuola dell'obbligo prevista dalla normativa in vigore fino all'anno scolastico 2004-2005

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005


	Tavola 21.3 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 nei principali settori dell'economia provinciale per grandi gruppi professionali (secondo la classificazione ISCO), professioni più richieste di ciascun gruppo e principali caratteristiche

	
	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di Asti
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Trasporti, credito-assicurazioni, servizi alle imprese 
	 
	 
	 

	 
	
	
	 
	 
	 
	
	

	 
	 
	Totale

assunzioni

2005

(v.a.)*
	di cui (valori %)

	 
	 
	
	di difficile

reperim.
	senza

esperienza

specifica
	a tempo

indeter-

minato
	necessità

formazione

(corsi) (1)
	in sostituz.

di analoga

figura

	 
	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	
	
	

	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	290 
	38,1
	76,2
	69,7
	40,8
	41,8

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	1. Dirigenti e direttori
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	Altre professioni
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2. Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	Altre professioni
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	3. Professioni tecniche
	50 
	38,3
	23,4
	61,7
	48,9
	10,6

	 
	Altre professioni
	50 
	38,3
	23,4
	61,7
	48,9
	10,6

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	4. Professioni esecutive relative all'amministrazione e gestione
	100 
	76,0
	98,1
	93,3
	24,0
	75,0

	4113
	Operatori Office: gestione dati
	80 
	97,4
	98,7
	98,7
	1,3
	97,4

	 
	Altre professioni
	30 
	11,5
	96,2
	76,9
	92,3
	7,7

	 
	
	 
	 
	
	
	
	 

	5. Professioni relative alle vendite e ai servizi per le famiglie
	20 
	0,0
	100,0
	4,5
	95,5
	4,5

	 
	Altre professioni
	20 
	0,0
	100,0
	4,5
	95,5
	4,5

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	7. Operai specializzati
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	Altre professioni
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	8. Conduttori di impianti, operatori di macchinari, addetti montaggio
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	Altre professioni
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	9. Personale non qualificato
	90 
	10,5
	93,0
	60,5
	34,9
	33,7

	9131
	Addetti alle pulizie
	50 
	14,8
	98,1
	88,9
	55,6
	50,0

	9151
	Fattorini, porta-pacchi, portabagagli e addetti alle consegne
	30 
	0,0
	100,0
	0,0
	0,0
	0,0

	 
	Altre professioni
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	

	(*) Valori assoluti arrotondati alle decine -  I codici riportati fanno riferimento alla classificazione ISCO relativa agli "unit groups" (4 cifre ISCO). In taluni casi viene indicata, con una quinta cifra, una ulteriore disaggregazione per dividere raggruppamenti di figure professionali tra loro eterogenei.

	Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. I totali comprendono comunque i dati non esposti.

	(1)  Formazione prevista dalle imprese attraverso attività corsuale interna ed esterna alle imprese stesse.

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005











� Excelsior è il Sistema informativo realizzato da Unioncamere insieme al Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. Unioncamere, attraverso l’indagine Excelsior, intervista ogni anno oltre 100.000 imprese con almeno un dipendente di tutti i settori economici e di tutte le tipologie dimensionali, per chiedere di rendere noto in modo analitico il proprio fabbisogno di occupazione per l’anno in corso. L’indagine si riferisce alla domanda di lavoro dipendente, ad esclusione delle forme di collaborazione continuativa. Per ampiezza e profondità di analisi, Excelsior (consultabile all’indirizzo Internet � HYPERLINK "http://www.excelsior.unioncamere.net" ��www.excelsior.unioncamere.net�), è lo strumento informativo più completo oggi a disposizione dell’opinione pubblica per la conoscenza dei fabbisogni delle imprese sul mercato del lavoro.
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		Manifatturiero

		Edilizia

		Riparazioni
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80

1928
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Foglio1

				Nr. Imprese al 30/06/2005		Nr. Imprese al 30/06/2004

		ATTIVITA’						SALDO

		Attività connesse con l’agricoltura		80		79		1

		Estrazione minerali non metalliferi		4		4		0				Agricoltura		80

		Alimentari e bevande		348		342		6				Manifatturiero		1,928

		Tessili e abbigliamento		128		126		2				Edilizia		3,124

		Industrie delle pelli e del cuoio		3		3		0				Riparazioni		543

		Industria del legno e prodotti in legno		220		215		5				Trasporti		510

		Industrie carta, stampa, editoria		73		74		-1				Servizi		809

		Prodotti chimici e fibre sintetiche		7		9		-2				Totale		6994

		Articoli in gomma e materie plastiche		47		47		0

		Lavorazione minerali non metalliferi		61		61		0

		Produzione metalli e fabbricazione prodotti in metallo		460		457		3

		Macchinari ed apparecchi meccanici		215		221		-6

		Macchine ed apparecchiature elettriche		191		191		0

		Fabbricazione mezzi di trasporto		29		33		-4

		Altre industrie manifatturiere		142		140		2

		Costruzioni edili		3,124		3,018		106

		Riparazioni		543		552		-9

		Trasporti		510		514		-4

		Noleggio – Servizi informatici - Servizi alle imprese		193		196		-3

		Istruzione		4		4		0

		Servizi sociali		4		4		0

		Servizi personali		603		597		6

		Smaltimento dei rifiuti solidi		4		4		0

		N.C.		1		2		-1

		TOTALE IMPRESE ARTIGIANE		6,994		6,893		101

		MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE ARTIGIANE

		DELLA PROVINCIA DI ASTI

		(Fonte dati Infocamere)

				I semestre 2005		I semestre 2004		Saldo

		Iscrizioni		363		393		-30

		Cancellazioni		313		307		6

		Saldo		50		86		-36
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		Ditte Individuali		5,557

		Società di persone		1,334

		Società di capitale		92

		Cooperative		7

		Consorzi		2

		Altre forme		2

		Totale		6,994
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		0

		0
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				1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004		2005

		ordinaria		165813		466661		411514		270646		252582		163270		210681		358217		219657		345640		317,953

		straordinaria		255711		206726		240375		247423		237444		146989		316674		137504		88704		105956		323,884

		totale		421524		673387		651889		518069		490026		310258		527355		495721		308361		451596		641,837





Foglio1

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0



ordinaria

straordinaria

totale

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0



Foglio2

		





Foglio3

		






_1188024935.xls
Grafico1

		1° 2000

		2° 2000

		3° 2000

		4° 2000

		1° 2001

		2° 2001

		3° 2001

		4° 2001

		1° 2002

		2° 2002

		3° 2002

		4° 2002

		1° 2003

		2° 2003

		3° 2003

		4° 2003

		1° 2004

		2° 2004

		3° 2004

		4° 2004

		1° 2005

		2° 2005



Produzione

-0.7

3.4

0.6

6.9

1.9

2.2

0.4

6.9

-0.8

3.7

-3.5

6.6

-0.3

1.3

-1.14

7.7

1.8

1.4

-5.5

6.3

-9.8

10.4



Foglio1

		

				1° 2000		2° 2000		3° 2000		4° 2000		1° 2001		2° 2001		3° 2001		4° 2001		1° 2002		2° 2002		3° 2002		4° 2002		1° 2003		2° 2003		3° 2003		4° 2003		1° 2004		2° 2004		3° 2004		4° 2004		1° 2005		2° 2005

		Produzione		-0.7		3.4		0.6		6.9		1.9		2.2		0.4		6.9		-0.8		3.7		-3.5		6.6		-0.3		1.3		-1.14		7.7		1.8		1.4		-5.5		6.3		-9.8		10.4
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Grafico1

		Commercio autoveicoli, motocicli e accessori, carburante

		Intermediari del commercio

		Commercio all'ingrosso

		Commercio al dettaglio

		Alberghi e ristoranti



CONSISTENZA IMPRESE COMMERCIALI AL 30/06/05
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				Dati INFOCAMERE		6/30/05						6/30/04						Saldo

						Sedi		U.L.		Totale Unità		Sedi		U.L.		Totale Unità		Sedi		U.L.		Totale Unità

				Commercio autoveicoli, motocicli e accessori, carburante		327		110		437		327		100		427		0		10		10

				Intermediari del commercio		874		39		913		857		36		893		17		3		20

				Commercio all'ingrosso		826		288		1,114		806		273		1,079		20		15		35

				Commercio al dettaglio		2,800		682		3,482		2,734		660		3,394		66		22		88

				Alberghi e ristoranti		912		166		1,078		859		165		1,024		53		1		54

				TOTALE		5,739		1,285		7,024		5,583		1,234		6,817		156		51		207
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				AB		CDE		F		G		H		I		J		K		MN		OL

				9,459		2,753		3,736		5,388		912		681		407		2,006		120		806
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		Agricoltura		Artigianato		Commercio		Industria		Servizi		N.C.

		9379		6994		5757		1437		2701		966
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		Amministrazioni Pubbliche

		Famiglie consumatrici, Istituzioni, Soc. private e dati non classificabili

		Imprese individuali

		Società Finanziarie e Assicurative al netto delle holding

		Holding

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività agricole

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività industriali

		Società non finanziarie al netto delle Holding: edilizia

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività di servizi



IMPIEGHI AL 30/06/2005
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impieghi

		SETTORE		31/06/2005		12/31/04		6/30/04		Variazione % 30/06/05		Variazione % 30/06/05

										12/31/04		6/30/04

		Amministrazioni Pubbliche		58,651		42,786		51,660		37.1		13.5

		Famiglie consumatrici, Istituzioni, Soc. private e dati non classificabili		1,117,922		1,057,662		991,957		5.7		12.7

		Imprese individuali		460,679		443,169		430,216		4.0		7.1

		Società Finanziarie e Assicurative al netto delle holding		7,272		11,292		5,142		-35.6		41.4

		Holding		7,778		4,228		4,808		84.0		61.8

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività agricole		84,910		82,483		72,487		2.9		17.1

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività industriali		555,124		552,699		592,688		0.4		-6.3

		Società non finanziarie al netto delle Holding: edilizia		189,794		169,177		160,975		12.2		17.9

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività di servizi		693,223		645,843		579,362		7.3		19.7

		TOT. SETTORI AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASS.		3,175,353		3,009,339		2,889,295		5.5		9.9
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depositi

		DEPOSITI

		SETTORE		6/30/05		12/31/04		6/30/04		Variazione % 30/06/05		Variazione % 30/06/05

										12/31/04		6/30/04

		Amministrazioni Pubbliche		34,146		23,912		34,052		42.8		0.3

		Società Finanziarie e Assicurative		8,211		8,538		7,636		-3.8		7.5

		Holding		5,445		7,159		8,019		-23.9		-32.1

		Imprese non Finanziarie e Famiglie produttrici al netto delle Holding		436,915		428,485		409,502		2.0		6.7

		Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili		1,726,902		1,724,821		1,642,902		0.1		5.1

		Totali		2,211,619		2,192,915		2,102,111		0.9		5.2
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sofferenze

		SETTORE		31/06/2005		12/31/04		6/30/04		Variazione % 30/06/05		Variazione % 30/06/05

										12/31/04		6/30/04

		Amministrazioni Pubbliche		=		=		77		=		=

		Famiglie consumatrici, Istituzioni, Soc. private e dati non classificabili		41,678		46,144		42,420		-9.7		-1.7

		Imprese individuali		40,228		41,468		41,746		-3.0		-3.6

		Società Finanziarie e Assicurative al netto delle holding		125		83		81		50.6		54.3

		Holding		25		25		25		0.0		0.0

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività agricole		6,192		6,630		6,491		-6.6		-4.6

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività industriali		26,537		27,865		23,445		-4.8		13.2

		Società non finanziarie al netto delle Holding: edilizia		5,891		5,893		6,599		-0.0		-10.7

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività di servizi		21,608		22,254		21,058		-2.9		2.6

		TOT. SETTORI AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASS.		142,284		150,362		141,942		-5.4		0.2
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		SOC.  di CAPITALI

		SOC. di PERSONE

		DITTE  INDIVIDUALI

		ALTRE  FORME



FORMA GIURIDICA IMPRESE REGISTRATE
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Consistenza

		Settore attività				3/31/05				3/31/04

						Registrate		Attive		Registrate		Attive

		A		Agricoltura, caccia e silvicoltura		9,441		9,399		9,622		9,582

		A 01		Agricoltura, caccia e relativi servizi		9,359		9,319		9,536		9,498

		A 02		Silvicoltura e utiliz. aree forestali		82		80		86		84

		B 05		Pesca, piscicoltura		0		0		0		0

		C		Estrazioni minerarie		13		11		13		11

		CA 10		Estrazioni di minerali energetici		1		0		1		0

		CB 14		Altre industrie estrattive		12		11		12		11

		D		Attività manifatturiere		2,707		2,418		2,684		2,415

		DA 15		Industrie alimentari e delle bevande		514		457		510		458

		DB 17		Industrie tessili		74		68		74		68

		DB 18		Conf. articoli vestiario; prep. pellicce		110		86		110		87

		DC 19		Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio		4		4		4		4

		DD 20		Ind.legno, esclusi mobili; fabbr.in paglia		257		244		266		254

		DE 21		Fabbric.pasta-carta, carta e prod.di carta		17		12		16		12

		DE 22		Editoria, stampa e riprod.supp. registrati		96		87		93		88

		DF 23		Fabbric.coke, raffinerie, combust.nucleari		5		1		5		1

		DG 24		Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche		18		10		22		15

		DH 25		Fabbric. articoli in gomma e mat.plastiche		113		92		113		93

		DI 26		Fabbric.prodotti lavoraz.minerali  non metalliferi		81		75		81		75

		DJ 27		Produzione di  metalli e loro leghe		16		12		16		13

		DJ 28		Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine		573		519		559		512

		DK 29		Fabbric.macchine e appar.mecc., instal.		327		294		317		285

		DL 30		Fabbric.macchine per uff., elaboratori		18		16		18		16

		DL 31		Fabbric. di macchine ed appar.elettr. n.c.a.		134		117		144		127

		DL 32		Fabbric.appar.radiotel. e app. per comunic.		4		4		7		7

		DL 33		Fabbric.appar.medicali, precisione, strum. ottici		116		108		112		104

		DM 34		Fabbric.autoveicoli, rimorchi e semirim.		43		37		42		35

		DM 35		Fabbric. di altri mezzi di trasporto		10		8		11		8

		DN 36		Fabbric.mobili; altre industrie manifatturiere		172		162		160		149

		DN 37		Recupero e preparaz. per il riciclaggio		5		5		4		4

		Settore attività				12/31/04				12/31/03

						Registrate		Attive		Registrate		Attive

		E		Prod. e distrib.energia elettrica, gas e acqua		16		15		13		13

		E 40		Prod.energia elettr., gas, acqua calda		10		9		7		7

		E 41		Raccolta, depurazione e distribuzione acqua		6		6		6		6

		F 45		Costruzioni		3,696		3,559		3,531		3,401

		G		Comm. ingr. e dett; rip. beni pers. e per la casa		5,342		4,998		5,279		4,945

		G 50		Comm., manut. e rip. autov. e motocicli		767		713		770		721

		G 51		Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli		1,686		1,523		1,654		1,492

		G 52		Comm. dett. escl.autov.; rip. beni personali		2,889		2,762		2,855		2,732

		H 55		Alberghi e Ristoranti		895		790		838		748

		I		Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.		671		641		671		642

		I 60		Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta		591		571		598		578

		I 63		Attività ausiliarie del trasporto;agenzie di viaggio		65		55		62		53

		I 64		Poste e telecomunicazioni		15		15		11		11

		J		Intermediazione monetaria e finanziaria		410		379		409		382

		J 65		Interm.monetaria e finanziaria (escl.assic. e fondi p.)		20		9		23		11

		J 66		Assicurazioni e fondi pens. (escl.ass.soc. obbl.)		3		1		3		1

		J 67		Attività ausil.intermediazione finanziaria		387		369		383		370

		K		Attiv.immob., noleggio, informat., ricerca		1,986		1,828		1,889		1,745

		K 70		Attività immobiliari		996		927		945		879

		K 71		Noleggio macchine e attrezzature s.o.		45		41		45		41

		K 72		Informatica e attività connesse		261		235		256		237

		K 73		Ricerca e sviluppo		2		2		2		2

		K 74		Altre attività professionali e imprendit.		682		623		641		586

		L75		Pubblica Am.ne e difesa; assicurazione sociale obbligatoria		0		0		2		2

		M 80		Istruzione		58		50		60		52

		N 85		Sanità e altri servizi sociali		61		54		58		52

		O		Altri servizi pubblici, sociali e personali		803		775		802		778

		O 90		Smaltim.rifiuti solidi, acque di scarico e sim.		21		20		21		19

		O 91		Attività di organizzazioni associative n.c.a.		1		1		7		6

		O 92		Attività ricreative, culturali e sportive		151		135		155		142

		O 93		Altre attività dei servizi		630		619		619		611

		NC		Imprese non classificate		938		130		1,000		173

		TOTALE				27,037		25,047		26,871		24,941





Movimenti

				1 Trimestre 2005		1 Trimestre 2004		VARIAZIONE %

		ISCRIZIONI		549		615		-10.73

		CESSAZIONI		648		758		-14.51

		SALDO		-99		-143		=





Forma giuridica

				6/30/05				6/30/04				SALDO

				Registrate		Attive		Registrate		Attive		Registrate		Attive

		SOC.  di CAPITALI		1,830		1,259		1,727		1,176		103		83

		SOC. di PERSONE		5,548		4,373		5,433		4,306		115		67

		DITTE  INDIVIDUALI		19,468		19,302		19,471		19,311		-3		-9

		ALTRE  FORME		388		267		417		285		-29		-18

		TOTALE		27,234		25,201		27,048		25,078		186		123
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				Nr. Imprese al 30/06/2005		Nr. Imprese al 30/06/2004

		ATTIVITA’						SALDO

		Attività connesse con l’agricoltura		80		79		1

		Estrazione minerali non metalliferi		4		4		0				Agricoltura		80

		Alimentari e bevande		348		342		6				Manifatturiero		1,928

		Tessili e abbigliamento		128		126		2				Edilizia		3,124

		Industrie delle pelli e del cuoio		3		3		0				Riparazioni		543

		Industria del legno e prodotti in legno		220		215		5				Trasporti		510

		Industrie carta, stampa, editoria		73		74		-1				Servizi		809

		Prodotti chimici e fibre sintetiche		7		9		-2				Totale		6994

		Articoli in gomma e materie plastiche		47		47		0

		Lavorazione minerali non metalliferi		61		61		0

		Produzione metalli e fabbricazione prodotti in metallo		460		457		3

		Macchinari ed apparecchi meccanici		215		221		-6

		Macchine ed apparecchiature elettriche		191		191		0

		Fabbricazione mezzi di trasporto		29		33		-4

		Altre industrie manifatturiere		142		140		2

		Costruzioni edili		3,124		3,018		106

		Riparazioni		543		552		-9

		Trasporti		510		514		-4

		Noleggio – Servizi informatici - Servizi alle imprese		193		196		-3

		Istruzione		4		4		0

		Servizi sociali		4		4		0

		Servizi personali		603		597		6

		Smaltimento dei rifiuti solidi		4		4		0

		N.C.		1		2		-1

		TOTALE IMPRESE ARTIGIANE		6,994		6,893		101

		MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE ARTIGIANE

		DELLA PROVINCIA DI ASTI

		(Fonte dati Infocamere)

				I semestre 2005		I semestre 2004		Saldo

		Iscrizioni		363		393		-30

		Cancellazioni		313		307		6

		Saldo		50		86		-36
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Foglio2

		Ditte Individuali		5,557

		Società di persone		1,334

		Società di capitale		92

		Cooperative		7

		Consorzi		2

		Altre forme		2

		Totale		6,994
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		Amministrazioni Pubbliche

		Società Finanziarie e Assicurative

		Holding

		Imprese non Finanziarie e Famiglie produttrici al netto delle Holding

		Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili



DEPOSITI AL 30/06/2005
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impieghi

		SETTORE		31/06/2005		12/31/04		6/30/04		Variazione % 30/06/05		Variazione % 30/06/05

										12/31/04		6/30/04

		Amministrazioni Pubbliche		58,651		42,786		51,660		37.1		13.5

		Famiglie consumatrici, Istituzioni, Soc. private e dati non classificabili		1,117,922		1,057,662		991,957		5.7		12.7

		Imprese individuali		460,679		443,169		430,216		4.0		7.1

		Società Finanziarie e Assicurative al netto delle holding		7,272		11,292		5,142		-35.6		41.4

		Holding		7,778		4,228		4,808		84.0		61.8

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività agricole		84,910		82,483		72,487		2.9		17.1

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività industriali		555,124		552,699		592,688		0.4		-6.3

		Società non finanziarie al netto delle Holding: edilizia		189,794		169,177		160,975		12.2		17.9

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività di servizi		693,223		645,843		579,362		7.3		19.7

		TOT. SETTORI AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASS.		3,175,353		3,009,339		2,889,295		5.5		9.9
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IMPIEGHI AL 30/06/2005



depositi

		DEPOSITI

		SETTORE		6/30/05		12/31/04		6/30/04		Variazione % 30/06/05		Variazione % 30/06/05

										12/31/04		6/30/04

		Amministrazioni Pubbliche		34,146		23,912		34,052		42.8		0.3

		Società Finanziarie e Assicurative		8,211		8,538		7,636		-3.8		7.5

		Holding		5,445		7,159		8,019		-23.9		-32.1

		Imprese non Finanziarie e Famiglie produttrici al netto delle Holding		436,915		428,485		409,502		2.0		6.7

		Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili		1,726,902		1,724,821		1,642,902		0.1		5.1

		Totali		2,211,619		2,192,915		2,102,111		0.9		5.2





depositi
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		0

		0

		0

		0



DEPOSITI AL 30/06/2005



sofferenze

		SETTORE		31/06/2005		12/31/04		6/30/04		Variazione % 30/06/05		Variazione % 30/06/05

										12/31/04		6/30/04

		Amministrazioni Pubbliche		=		=		77		=		=

		Famiglie consumatrici, Istituzioni, Soc. private e dati non classificabili		41,678		46,144		42,420		-9.7		-1.7

		Imprese individuali		40,228		41,468		41,746		-3.0		-3.6

		Società Finanziarie e Assicurative al netto delle holding		125		83		81		50.6		54.3

		Holding		25		25		25		0.0		0.0

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività agricole		6,192		6,630		6,491		-6.6		-4.6

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività industriali		26,537		27,865		23,445		-4.8		13.2

		Società non finanziarie al netto delle Holding: edilizia		5,891		5,893		6,599		-0.0		-10.7

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività di servizi		21,608		22,254		21,058		-2.9		2.6

		TOT. SETTORI AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASS.		142,284		150,362		141,942		-5.4		0.2





sofferenze

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0



=

SOFFERENZE AL 30/06/2005




